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PREFAZIONE 


Fino dal 1850 Ernesto Renan, nella sua seconda lettera al Reinaud, (‘) 
parlando del Codice orientale clxxx della Biblioteca mcdicco-laurenziana di Fi- 
renze, fncea voti che il testo arabo dell’ esposizione di Abù ’l Walld (*) Muham- 
mad Ibn Rosbd (*) i k il famoso Averroe) alla Poetica di Aristotele, contenuto in quel 
codice insieme ad altri scritti di lui, venisse fatto conoscere agli studiosi delle 


(') Nel Journal Atialique, aprile 1830, a p. 390-91 del voi. XV de ih Serie quarta. La lettera ha 
la data di Roma, 27 febbraio 1850. 

(*) Per motivi tipografici adopro nell* Opera intera un sistema di trascrizione misto di gruppi e se- 
gni grafici semplici, distinti con linee, punti od accenti; non già il mio sistema ordinario di trascrizio 
ne, nel quale a ciascun segno arabico od ebraico corrisponde un segno grafico nostro, o nudo o munito 
di accenti o punti. 

Ecco la trascrittone per l’arabo: 
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Non esprimo la hamza iniziale. Rappresento sempre la falla con a, la katra con i, la damma 
con u; distinguo con l’accento circonflesso le vocali lunghe. 

Per l' ebraico, la mia trascrizione & la seguente: 

k', 3 t>, 39 , n<ti n * , i » ■ t*. ni, si, *». s * , St, 

O», y ‘ . Sf f, JI, p g , Ir, iif I , V ih , r\ <■ 

Non esprimo la AUf inirialc. Non distinguo le nWU3, tranne la pi. Distinguo coll* accento cir- 
conflesso le cinque vocali lunghe ; col segno «* dì brevità, le brevissime (Itali firn) ; lo $h*vd mobile viene 
espresso con - piccola sospesa. 

Di altre particolarità della trascrizione della scrittura delle due lingue non credo necessario parlare. 

(*) Rusld dovrei trascrivere, coerentemente al sistema da me seguito nella prosenle Opera, ma ho 
scritto con o, per non allontanarmi dal comune uso (sebbene alcuni dotti lo scriva» con u). La pronun- 
zia spagnuola era con u, secondo Aitala Vocabulista, oc., sotto Gtiia assi. 


lettere arabe, e ne rilevava giustamente l’importanza. Più tardi (') tornava sul 
mettere in mostra come agli Orientalisti fosse interessante la pubblicazione del- 
l’ esposizione alla Retorica o soprattutto alla Poetica , e raccomandava (*) la 
stampa dei citati lavori del Commentatore (comunemente detti Parafrasi), di- 
mostrando [>er quali gravi ragioni fossero degni di non rimanere manoscritti più 
oltre. 

Leggendo io lo parole dall’illustre Autore dell' A verrofa et CAverroXsme det- 
tate intorno alle due menzionate esposizioni, e i voti da lui fatti per la loro pub- 
blicazione, sentii vivo desiderio di appagargli , e, consigliatomi coll'illustre ara- 
bista sen colimi, prof. Michele Amari e avutane approvazione e incoraggiamento a 
mettermi all’ opera, feci proposito di accingermi alla diflìcile impresa. Alla quale, 
in Italia e fuori, in pubblico e in privato, ebbi da non pochi dotti benevolo inci- 
tamento. 

Ma il troppo grave dispendio che seoo avrebbe portalo la stampa della 
esposizione alla Retorica e insieme di quella alla Poetica, m’ indusse a limitare il 
campo, almeno finché occasione favorevole sorgesse a pienamente mettere in atto 
il mio disegno; e, lasciando stare la esposizione alla Retorica in parte giù prepa- 
rala per i torchi, decisi rendere, per adesso, di comune diritto quella sola alla 
Poetica ,(*) d’altronde assai più dell’altra importante, curiosa, discosta dalle notis- 
sime traduzioni latine fattene sull'ebraico, c, per più conti, non potuta rappresen- 
tarsi, tanto meno surrogare, dalla versione di Ermanno l'Alemanno fatta sul- 
l’ arabo. 

La presente pubblicazione pertanto, la quale fu ritardata a lungo da cause 
indipendenti dalla mia volontà , è consacrala solo alla esposizione (che è Talkhis (‘) 
o Commento medio) di Averroe alla Poetica dello Stagirita. 


(') Archine* da missioni ecimtifiques «I Uttèraires eie. (Luglio 1850), che |>en> non ho mai po- 
talo vedere. 

(') NeH'Awmx's et l’ Averroismo , prima edit. , Paris, 1852, p. 61 [et. p. 35-38] =>p. 82 [cf. 
p. 47-48j della seconda «dia., Paris, 1861. 

(*) wVJET è appettato il libro delia Poetica, oltre ette a capo dot nostro Comm., in piò 

luoghi del Coti, doro 6 ricordato. Cosi è denominato pure da altri. Intorno a questo titolo però e agli 
altri che assume il libro stesso presso gli Arabi, vedi la Parte terza. 

(‘) Sulla voce TalkhS e sull' esser tale il Commento da ma edito , vedi la mia Introduzione. 
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Delle Ire parti, in cui lio diviso il mio libro, forma adesso il soggetto del 
mio dire la Parte prima, (*) contenente il Testo arabo con Noie e Appendice. 

Ho tratto il testo arabo del Commento medio di Averroe alla Poetico dul- 
I unico codice, almeno conosciuto, in cui si ritrovi. Il prezioso manoscritto, anzi 
vero cimelio da porsi fra'più importanti della ricchissima collezione onde va superba 
a buon dritto F Atene d’ Italia, si conserva nella R. Biblioteca mediceo-Iaurenziana. 

Come siano rarissimi i codici contenenti in lingua e caratteri arabi opere filo- 
sofiche di Averroe, e il perchè della deplorevole, ma par troppo effettiva rarità, è 
noto; non molti, ma pure meno rari, son quelli arabi in caratteri ebraici, (*) per Io 
zelo scientifico imparziale, attivissimo, intelligente degli Ebrei, che nel medio-evo 
tanti e si nobili servizi prestarono alla scienza, e alla cultura generale cosi effi- 
cacemente giovarono; lo che ricordo per debito di giustizia e spassionalo amor»* 
del vero, non che per l'affetto che alla letteratura giudaica medievale, in ispecie 
ebreo-araba, sentii e sentirò sempre caldissimo. 

Il Cod. ò segnato clxxx, (*) 5i, fra gli orientali; appartenne certo al cele- 


(*) La Parte seconda contiene la versione ebraica (che è unica, e fu fatta da Tòdrùs Tòdròsl sul 
l’arabo) con mie note. La Parie tersa conterrà la mia versione italiana dall'arabo, con note, un’ /«• 
troduzione a tutto il mio lavoro, inoltre il glossario delle voci c significati mancanti al Freytag, gl’ In- 
dici, ec., e probabilmente un' Appendice, in cui sarebbe mia intensione [non ho ancora deciso intorno a 
ciò] ristampare la versione di Ermanno l’Alemanno sull’ediz. prineept (1481), valendomi anche di quella 
del 1515. La quale ultima, stampata a Venezia presso Giorgio Arri va bene, ec. [vedi la mia Intro- 
duzione], non c citata dal Renan. Secondo questa do i passi che ne reco nelle Note al tetto arabo , ec., 
riferendo, all’ occorrenza, lo varie lezioni dell’ editto princept. 

(*) Lo indicherò con Cod. semplicemente. 

(*) Sopra un codice estense della Biblioteca di Modena vedi ciò che dico ne’ miei Studi sopra Aver- 
roe che pubblico nell'Annuario della Società italiana per gli studi orientali. Negli Studi io raccolgo 
ciò che intorno ad Averroe, i suoi scritti, le versioni ebraiche, i codici, ec.,non troverebbe luogo nella 
mia Opera, ma che pur sembrami importante render di comune diritto. 

(‘) Secondo Stefano Evodio Assi-mani, a p. 325 del Mbliothecw Medicea? Laurentiana? et Pala- 
tina; Codieum Mm. Orientalium Catalogus etc., il Cod. oricnt. clxxx della Hediceo-Palatina (cioè 
il Cod.) conterrebbe e Opera Logica et Philosgpihca ad mentlm Aristotei.is, alidore A bui- Valide 
Ebn Pascalo , qui vulgo Averrocs dicitur; etc. * E a p. lxiii del Cat. stesso, ne]VAj>pendix il medesimo 
Assemani cosi ne riferisce il preteso titolo in arabo, che non è che, al suo solilo, una traduzione da lui 
fatta dal titolo latino cho dava egli stesso al Cod., seppure egli non preso gli appunti in urabo per suo 
uso, c poi, a Roma, gli voltò in latino : 

Cod. clxxx, p. 325. 

& ^ V OLuuaIoII} 

Così l' Assemani; ma vedi quello che dico sul contenuto del Cod. in questa Prefazione e nell' ap- 
posita Peneri:, del contea., ec. 



Vili — 

brc Giovanni Ballista Baimondi, fondatore della famosa Stamperia orientale me- 
dicea, e passò poi (dopo le varie vicende che toccarono all'eredità del Raimondi i 
alla Laurcnziana. 

Il Renan (At-erroès et l'Averroftme, ediz. prima, p. 60-61 -=ediz. seconda, 
p. 80 o segg.ì parla di un manoscritto arabo contenente il Commento di Avcrroe 
all' Organon intero (cioè, compresevi la Retorica e Poetica, secondo i Siri ed Arabi 
che sarebbe stato recalo di Oriente dal Poslello, se diamo fede alle parole- 
messe da Huezin [De interpretatione , etc. , p. 1 41 , ed. 1 66 1 e 1 85 in quella del 1 685 
in bocca al Casaubono, che ivi asserisce avere avuto fra mano quel manoscritto. 
Il Renan dubita che possa essere vero che il Postello abbia portato d’ Oriente un 
libro statovi sempre cosi raro, e muove altri dubbi; ma poi, trovando il codice 
nostro identico al descritto dal Casaubono, scrive: « Ce ne serait mème pas une 
■> conjecture trop lianlie de supposcr que le manuscrit manié par Casaubon est 
» celui-Ià mème qui repose aujourd'hui sur les plutei de la Laurentienne. » Ciò 
che avvenisse di quel codice e di altro, a cui accenna (iure il Renan ;p. 81-82, ed. 
seconda), io non potrei dire; ma non esito a ritenere che il Codice laurenziano 
or. clxxx, 54, sia precisamente quel Ms. arabo di Avcrroe, di cui i documenti da 
me citati in nota provano essere stato possessore il Raimondi. {') 


(') Ilo ricavato questa notizia da alcuni Documenti, finora inediti, la cui comunicazione debbo alla 
cortesia di un ottimo amico mio, il eh. cav. Gugliclroo-Enrico Saltini, segretario nel R. Archivio di 
Stato in Firenze, il diligente ed infaticabile illustratore della storia della celebre Stamperia orientale me- 
dicea c della vita del dottissimo Fondatore di quella, Giovani Battista Raimondi. 

I Documenti sono tre: Il primo (A) è autografo del Baimondi, ed «> intitolalo: Libri Arabi 
d’ ogni scientia, posseduti dalla Stamperia Orientale Medicea. Il secondo (27) è un breve inventario, pur 
di mano del Raimondi, di libri orientali che nel 1010 egli aveva in ordine per la stampa, quando vi 
fosse la commodità della spesa. Il terzo (C), è una Sola (cosi a tergo di mano del Lunadori, amicissimo 
del Raimondi) della Stamperia et libri del sig. Ihoun Battista Raimondo , di mano dì S. $* conte- 
gniata a me cac Ilierolamo Lunadoro per trattare la vendita di tutte le cose descritte in questo In- 
ventario con V eccellenti stimo sig. Conte di Castro, ambasciatore per Sua Maestà cattolica appresso 
Sua Santità, con ordine di dimandare quaranta mila scudi di tutta la descritta robba. E subito, 
sotto questo titolo sì aggiunge, sempre di mano del Lunadoro: iVon si effettuò la vendita per che 
morse il detto sig. Ilioan Battista Raimondo . et lassò suo herede universale il serenissimo Gran- 
duca di Toscana; et V eccellentissimo sig. Pietro Guicciardini ambasciatore dell’ A. S. accettò 
Vhcrcdità. et tutta questa descritta robba et altra si mandò da S. E. nel palazzo del Giardino, in 
Roma, di S. A, S. 

Ora credo far cosa grata al lettore col trarre da’ questi Documenti alcuni luoghi che al Codice nostro 
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L' importanza del Cod., di questo unico manoscritto che contenga il testo ori- 
ginale dell* intero Commento medio deH'Organon (’) di Aristotele, è siffatta, che ho 
creduto necessario consacrare alla descrizione del contenuto del medesimo alcune 
pagine di questa prima Parte , c porne abbastanza ampia descrizione materiale qui 


si riferiscono, c ciò faccio dopo avere dal nominalo egregio amico mio ottenuto il permesso di metterne 
in luce quanto mi fosse tornato in acconcio. 

Nel documento A, sotto la rubrica (Libri arabi) Di Ixnjica [rubrica che contiene solo due mano- 
scritti], trovo registrato: Un volume in- 4 reale. Contiene li Commentarti di A verroe: J. Sopra il li 
bro di Porfirio delti cinque predicabili. — 2. So j tra il libro delti predieamenti d’ Aratotele, o vero di 
A r chilo. — 3. Sopra il libro della Periermenia d* Aristotele. — 4. Sopra li libri della Priora d' Ari- 
stotele. — 5. Sopra li libri della Pósteriora d' Aratotele. — 6. Sopra li libri della Topica d'Aristo- 
lilc. — 7. Sopra li libri delti Sofismi d' Aristotele. — 8. Sopra li libri della Iìettorica d’A risto tele. — 
0. Sopra il libro delta Poetica d’ Aristotele. 

Nel D trovo: Li Commentarti d'Avcrroe sopra i opere d' Aristotele in Arabico con V inter- 
pret adone latina. 

Nel C trovo: Li commentarli di .1 verro*’ , tradotti dal medesimo (cioè dal Raimondi) ed emen- 
dati dalla lingua arabica. E più avanti: — Li Commentarli d’Averroè in Aristotele. 

Certo si tratta sempre dello stesso manoscritto, sebbene variamente indicato. 

La indicazione comprensiva del D e quella generica del C nulla provano contro; chè nelld abbia- 
mo la particolareggiata indicazione del contenuto del manoscritto. Quando sì opponga che nel Cod. non 
esiste il Commento alla Introduzione di Porfirio, ciò non serve a mostrare die si trulla di un diverso 
codice; mentre il Raimondi scriveva in fretta questi cataloghi o inventari, c si riserbava di esaminare in 
sèguito più minutamente i libri che possedeva e di cui disegnava fare la stampa. Quanto alla interpre- 
tazione latina, di cui ci parla il lì, non fa obiezione che non ve la troviamo unita, giacché il volume in 
cui fosse stata scritta potrebbe essersi perduto; ovvero, e questo è ciò che credo, egli ebbe l'intendi- 
mento di far tale interpretazione, e mai lo poBa in atto. 

Ora il codice, dì cui parlano > tre Documenti, è certo il Cod.; e non ho alcuna esitanza ad affer 

marlo. 

Il Renan poi non potè avere la notizia clic il Cod. fosse appartenuto al Raimondi, mentre nella 
lista intitolala: Libri imprimcndi in lingua Arabica Ito ma’ tu Tgpographia Serenissimi \Iayni Et eu- 
ri oc Ducis, che il Lab Leo pubblicò nella sua Nova Dtbliotheea mu. librorum (odia, di Parigi, 1653, 
p. 250 e sog.), non si trova ricordato. A proposito della qualo lista ricordo che il Libri a p. 235 e seg. 
del primo tomo della tua Hisloire des Sciences mathèmatiques en Italie, etc. (Paris, 1838), stampava 
corno inedita una Lista in fonilo identica (quantunque mon completa e con inferiorità di lezioni), 
traendola da un Ms. della Nazionale di Parigi , senza accorgersi essere cosa già edita dal Labbro. Lo 
che fu avvertito dallo Steinschneider nella sua Ilebrceische Bibliographie , voi. IV (1861), pag. 155, 
nota 1. 

(*) Nel Cod. il commento all’ Organon (vedi la Descr. del contea ., p. 1-2) comincia col Comm. alle 
Categorìe di Aristotele, e non col Comm. all' Isagoge di Porfirio, come nell' Aristotele latino con Aver- 
roe. (Vedi Introduzione.) 

L’ esposizione di Avcrroc alla Isagoge di Porfirio comìncerebbe cosi nella Iraduz. lat. del Vantino 
neU’cdiz. di Venezia 1552 [Apud lauta*], I, f. 1*, col. 1* : « Proposituiu buius traciatus est exponere 
• ea, qua) in introduclorio ad scicntiam Logicatn libri Porphyrij continentur: propterea quia iam 
0 adolevit consuctudo, ut inilium librorum logicalium ab ipso sumatur. Inqnit. Prcescire quid sit 


X 


«cito. (') Ed assai maggiore spazio avrei dato a (ale argomento o ad altri che vi si 
collegano, se non mi fosse vietato per amore di brevità. Il Coi/, ben lo merite- 
rebbe; cbò i Commenti alla Retorica e alla Poetica, in ispecie l'ultimo, sono in- 
vero la porzione più pregevole e degni ambedue per intero della pubblica luce. 


genus, ole. p Lo quali parole suonano cosi nella versione ebraica (Tatù sull'arabo dall'Antùli), donde 
la riferita traduzione latina è tratta [Cod. ebr. della H. Università di Torino, XL, A. I. li, fui. 1", 
col. seconda]: 

■oaw -si -um Sk «303 ownwn» tao 1 SS 3 » no nvtt'3 n» nonna n:on 
«1 jton ton no njr-nj nn-iprtrw tdm : 13 *iam neo inno'» maon 

Finirebbe l’esposizione all’Isagoge cosi (ediz. ci!., f. 10*, col. prima): « Quaedara vero eorum 
» [fjum narranlur in hoc tractalu ] indigeni contemplatione. sed in hoc loco invesligatio de his rebus 
« non est nobis concessa, et Deus gloriosut, qui bominiim volunUti satìsfacit, et robur pnestat, prxbeal 
» mibi robur. » E in ebraico (Coti, ricordato, f. 8*, col. !• in alto): 

:' 2 xotn 'jptrr prnsm junn p*aon S»»m •hn o~oi oips rn pn jrj> nrepst 

(*) Il Cod. (cioè il Ms. orientale laurenziano, segnato di n* ci xxx, secondo la vecchia numerazione 
segnila dilli’ A sso mani, e 54 nella numerazione presente) ò in-4", in carta orientale, e consta di fo- 
gli 208. Ciascuna pagina (che sia pienamente scrìtta) ba lineo 35. Nel f. 1" in alto subito (dopo po- 
che parole arabe che, per essere ivi guasto il Cod., si leggon solo in parie) vede»!, in caratteri moghre- 
bini (di inano di chi quivi appresso fece la listi dei libri contenuti nel nostro Ms.), in quattro linee, ciù 
che riporto nella grolla del Cod., seLbene piu volte e in più modi erri chi lo scrisse : 

lil gtaevaLJ l^jl 

UmUa)! ^1 UUi)d zlll «Xac 

A>tf Ufc l&ylOjy <£*MJ All! ? <^s\^ ?y\ 

aìiI aJIWI ^ 

Quindi si trova la indicazione del contenuto del Coti.; la quale se l’ Assommi avesse letta, certo non ne 
avrebbe indicato il contenuto con le parolo che sopra riportai. Serviva il tradurre le linee die riferisco, 
nella loro grafia, benché più d’una volta erronea, distinguendo io qui col segno A la fine di ciascuna linea : 

t_>US* l *»LaO\ a c sjL ì->\jS oUT su» 

^AmJ| A oUf AjUa'^ uUT ul*S" A Jl^l! uUT (j'viSyCjl 

*Jj)1 I*! JukM A VI 

l*AAJU a)ll zie aM^ (S^J ^ 

roi viene lo stemma granducale toscano con la leggenda Cibi. Caos. Mcd . Palai.; stemma che si 
scorge anche nell' ultima pagina del Cod. IL resto della pagina prima, cioè più della sua metà, è bianco. 

Nel foglio segnato dì numero 208*, cioè nell' ultima pagina del Cod., dopo la sosciizione finale 
complessiva del Talhhd dell’ Organon di Aristotele per Averroe (soscrizione da me riferita nello Noie 
ai testo arabo, ec., pag. 24), vi è lo spazio vuoto di cinque linee ; quindi vedonsi scritti, con lo stesso in- 
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XI 


ma non per questo è piccola T importanza anche del resto, nò lieve 1’ utilità 
che si può trarre dal testo arabo de’ Commenti alla Logica propriamente 
detta, sia studiandoli in sò, e rispetto al testo aristotelico, sia in confronto 
alle versioni ebraiche e alle latine, e col riscontro di queste e quelle ver- 


llriostro sbiadito, dalla roano che nel f. !• ha scritto la lista dei libi i contenuti nel Ib., ec., i versi se- 
guenti, che riporto nella loro grafia (ma dividendo gli emistichi, che sono scritti senza divisione): 

* * # 4 W / A 

>— 6 «jw-yi ****** 

1*>VJ fa»— A—AW òS L^AAJ 

Quanto alia numerazione dei fogli, quale esiste nel Coti., conviene osservare che, per i primi due 
fogli, ciascuna pagina fi numerata da s£, perciò il foglio 3“ effettivo porta il numero 5. Il 3* però non 
ha alcun numero ; il 4 effettivo ha invece il numero 6, © cosi procedo erroneamente fino al 9 effettivo 
incl. che è segnato li; il 10 effettivo non ha alcun numero, 1*11 effettivo ha invece il 12, o cosi va 
fino al 127 incl, ; ma il fol. successivo al numeralo 127 non ha numerazione, e il 128 effettivo è retta- 
mente segnato 128, e cosi di seguito; quindi i fogli sono 208, e tanti ne novera l'Àssemani. lo alla nu- 
merazione materiaJinenle esistente nel Cod. mi son attenuto, dove non lo avverta, nella descrizione e 
nelle ct7a:t<mi. 

Grafia del Cod. — La scrittura è moghrebina ; fAssanam lo avverti nel Cat., pagg. 325-26; il Renan, 
ncll’ediz. seconda dell* ,4 rerroès, eie., p. 81, dice che il nostro Xls. è t'erit duna le plus pur caructèrc 
moyrcbin du XIV r siede. Le consonanti non di rado mancano di punti diacritici ; talora vi sono usiti i 
segni vocali; laccio ora per brevità di altri particolari concernenti al Cod., molto più che spero, prima 
di compire la mia pubblicazione, dare anche un fac-simile di una pagina intera. 

EU ì dd Cod. — 11 Cat. Asscmani (luogo cit.) nulla dice intorno al tempo in cui il Covi, fu scritto. 
Abbiamo visto che ii Itenan lo giudica del secolo XIV di Cristo; tale pure sarebbe la mia opinione. 

Copiando U Commento medio alla Retorica ho trovato al f. 153» del Cod., nel margine esterno, di 
fronte alla linea quarta, una parola spagnuola (csluWecidas) con rinvio alla pai ola araba che 

esisto in quella linea. Il passo arabo di quel luogo corrisponde nel lai. (sull’ cbt\), ed. di Ven. 1560, III, 
f. 65 A, alle parole: « Statuta autem lumini civitatum aliquando sunt importa determinata cis imper- 
o mutabili* (sic) perpetuo una: sicut est dispositi» leguin nautarum (sic). » Il passo arabo però correi- 
lamento suona (serbo la precisa grafia e avverto che JL con ragione è espunto nel Cod.): 

£1 V— -àaÀam ^ aa Ve JÉ. I* ^ 

e in ebraico (ediz. Goldenthal, p. 54, I. 23 e seg.) £ tradotto: 

'ih a 0^2:10 aa arcieri D-ma-n vn O'ejidS nu'ian iSki 
’ ui o’^Rpoirn 0'3ia':a pyr-i i'Sy» no -cs raoS o-nni>s D'-iaia 

La parola spagnuola sia ella della inano del copista del Cod. ? 0 di alcun possessore di esso? Ilo 
mostrato il Cod., per quel punto, a un egregio e carissimo amico mio, il bravo paleografo sig. Clemente Lu- 
pi, impiegato in questo R. Archivio di Stato, palesandogli il mio sospetto che forse dal copista del Cor/, 
potesse provenire, sebbene ora preferirei riguardarla come scritta da uno dei possessori (altre parole, 


✓ •p 

'fhh ** !>-* u- #>« ; v 
v-f-» 4- 

- c a 

vi)' &• t r -f l — " A*; ù- (jA-* u-fl. 
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sioni fra loro: cose tutte ohe altrove (') avrò occasione di trattare con agio ed 
ampiezza. (’) 

Ora è tempo di passare a discorrere del metodo da me tenuto nella edizione; 
quindi a parlare delle Note e dell' Appendice. 


non in lingua spagnuola, o come rubriche o come postille, trovandosi nel Cod. scrìttevi da mani dif- 
ferenti da (fucila del copista, il quale perù nel margine suole supplire r omesso nel testo, o emendare 
1' errato). II gentilissimo ;ig. I.upi mi favoriva in proposito le suo osservazioni, che stimo prezzo del- 
l'opera citare testualmente: 

Sul carattere d’una parola spagnuola scritta nel margine esterno d'un codice arabico . — « Una 
» parola isolate, a meno che non abbia caratteri assolutamente distintivi, non suole offrire dati sufficienti 

* a determinare reti di un Ms., comesi avrebbero da una pagina e meglio da un volume. Tuttavia, nel 

* caso particolare, tenendo conto delle regolarità delfe lettere, che sono gotiche corsivo, ma fatte a mano 
u posata, senza que* tratti eccedenti che legano le lettere nel secolo XV, e senza quelle appendici ornative 
» che si riscontrano comunemente nelle scritture spagnuolc del secolo XVI, si può ammettere che la pa- 
» rola appartenga al secolo XIV. Inoltre ò da notare che essa, quantunque di mano spagnuola, non dif 
■* ferisce molto dui gotico usalo nel Trecento dalle altre nazioni; e ciò può far ritenere che sia anteriore 
o al secolo XV, m cui il gotico stesso, pur conservandoli suo aspetto generico, prese fra i diversi popoli 
» una lìsonomia nazionale che è sempre facile a distinguersi, ma che si mostra evidentissima al con- 
» fronto. In ogni modo, anche senza voler dare a queste considerazioni importanza veruna , è fuori 
» d'ogni dubbio che la parola venne scritta in un secolo non posteriore al XV. » 

Patria del Cod. — Nulla ne dico l'Asscmani. Il Itcnan (nella seconda lettera al Uoinaud, nel Jour- 
nal Aeiatique, voi. cit., p. 300) dice il nostro Ms. d’origine tr.arocaine. Clic il Codice sia stato scritto 
iu Ispagna abbiamo più prove. Ne parlo anche altrove, cioè nella nota alla 1. 16 della p. 31 del testo 
del Comm. alla Poetica e nell’ excursus sul nome di Omero. La presenza della eh, sibilante palatale, 
che òcostantc in questo nome, è un argomento, a mio credere, per tenere spaglinolo il copista del Cod. 
Altri esempi ho recato (Sole al testo arabo , ec., pag. Il) di eh finale in luogo di a, quantunque io 
non debba tacere die in nomi propri, per e», dove si ricordano Aristotele (che però quasi sempre ò apo- 
copato, e apparisce pieno solo rarissimatner.tc, per cs., f. 29* , 1. 28 e f. 150", 1. 3), Tcmistio, Teofrasto, 
Eudcmo, Empedocle, ec., v’ é la sibilante dentale in fine, c non la palatale. In favore dell’ avere gli 
Spagnuoli usata pf r jj» , ricordiamo, oltre a moltissimi nomi propri di persone c luoghi, in cui tale 
fatto si osserva, 1* abituale trascrizione della » per mezzo di ^ negli scritti in lingua spagnuola, ma in 
caratteri arabici; cf. De Sacy, in Noticcs et Exlraiis des manuscrits de la Dibl. Saturnale , tomo IV, 
p. 642, c in Eichhoro , AUgetneine Bibliolhek der biblischen Littcralur , tomo VITI, p. 7, c vedi lo 
stesso in Grammaire arabe, ediz. scc., tomo I, p. 19, § 40. Ometto altri rinvìi. 

(*) Cioè ne’ citati Studi, ec. 

(*) Debbo però senza indugio osservare che dalla soscrizione dell' Autore al Commento medio alla 
Retorica (che riferisco testualmente a p. C della Deserte, del coni, del Cod.), si rileva clic Averroe ter* 
minò il detto Commento nel giorno 5 del mese di Muharram dell'anno dell’ Egira 571, cioè nel 26 lu- 
glio 1175, secondo le tavole di Wfistenfeld. Il Renan (Arairors et l’Averroismc , ediz. prima, p. 46 = 
ediz. seconda, p. 61) dà il 1174 di Cristo; e infatti le versioni Ialine sull’ebraico danno 570 (il 510 è 
errore tipografico, già avvertito e corretto dallo Steinschneider in Calai, libr. hebr. in Biblioth. Badi., 
col. 704) dell’Egira nel terzo mese. Certo in più codd. della versione ebraica (cito il Lipsiense, il cod. XL, 
A. I. 14 della Bibl. della R. Univ. di Torino, il 36‘2 de-Rossiano c il Viennese) legge*» 570 nel mese 
terzo. Ciò mostia che TòdrAs ebbe innanzi un codice arabo, in cui era tal data. (Vedi anche Introduzione.) 

Una data, di cui fin qui, ch’io sappia, ignoravasi affatto l'esistenza, trovasi nel Cod., al f. TI6*, 
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Disponendo io di un solo codice, non ho avuto scella da fare tra lezioni dif- 
ferenti che più codici avrebbero, per avventura, offerto. Mio debito pertanto, dove 
ragioni, valide in o nella mia opinione, non hanno voluto altrimenti, è stato 
1 attenermi al manoscritto laurenziano Al quale (*) restai fedele, per massima, an- 
che là dove il confronto con l’ebraico e con Ermanno potea suggerire mutazioni; 


J. 26, in fine al Commento medio alla Parte seconda della Topica (nella divisione adottata da Averroe, 
la Topica ha tre parti, di cui la prima è formata dal primo, la seconda dai successivi sei libri, la tersa 
dall' ottavo od ultimo), ossia del libro VII. Ivi, dopo le parole che riferisco precisamente; 

ù-* J lÀ&y òyJeV! ^ .<cU<a jJyM LO Oou 

leggesi (precisa grafia): 

•) I^ÌT k<** ijill 4 /*) ^ 

Questa data, cioè avere l'Autore terminato il commento medio alla Parte seconda della Topica, 
nel 19 di ttagab del 563 (= 29 aprile 1166) non è ne’ codd. della ver*, ebr. (di Qàtónfrnò» b. QAlònlmùs) 
almeno nel cod. Tor. sopra citato, dove(f. 200*, col. 2*, in basso e 200*, col. 1*, in allo) trovo le parole 

: -ison n?D ’j®n pSna icrcti oSw ;*» : oSmna nvurm ro*So njp-r tiS ~oSri u:' 

le quali corrispondono allo arabe precedenti alla data, e alle latine che provengono dalle ebraiche [tra- 
duzione del De Ualtnes, ed. Venezia (Apud Juntas) 1552, voi. I, f. 310*, col. 1*J: « jam completa esEet 
n nobis scienti.! artis defìniendi simpliciter. et hic explicit sccunda pars huius libri. r> Ma la data non v’ é. 
Sia in altri codd. ebr.? Sarò grato a chi mi fornisca gentilmente di notizie in proposito. 

(*) Per quello che riguarda le consonanti, di cu» consta ciascuna parola, ho serbato la grafia del 
Cod., tranne lo avere nella stampa munito de’ punti diacritici quelle consonanti, e ve no hanno parec- 
chie, che noi Cod. ne son prive, non polendo cadere alcun dubbio sulla vera lettura, che ù assicurata 
c dal contesto e dalla versione ebraica e dalla latina di Ermanno l’Alemanno; e tranne avere, per rum- 
forme sistema grafico adottato da me nella pubblicazione, fatto qualche lievissima mutazione grafica che 
non produca variazione di senso; ma ogni particolarità del Cod. ho notata, per farne ubo ali* occorrenza. 

Quanto allo vocali (propriamente segui di vocale ), di cui un certo numero trovasi nel Cod. (qui non 
parlo delle citazioni di versi, ec., ma della prosa, che dei versi, ec., dirò più oltre) so avessi voluto serbarle, 
sarebbe stato mestieri lame u*o, per uniformità, in parecchi altri luoghi; sicché, per motivi tipografici, 
non ne mantenni quasi punte. Invece, in servizio della più facile intelligenza, ne posi là dove il Cod. non 
lo aveva; e cosi segnai spesso il passivo (vedi però Parte terza a‘ luoghi rispettivi), ec., e distinsi ta- 
lora vocaboli che hanno uguali consonanti, ma che devono essere diversamente, jh .*1 senso, vocalizzati. 

Quanto all’ uso de’ segni ortografici, usai sempre il tashdid necessario, non P eufonico, ec. ; distinsi 
voci analoghe per le consonanti, come VJJt è per immd , ma é per «mi uà, ec. Avverto che mai feci 
uso nella Parte prima della WdHa, cho manca ne‘ tipi arabici da me adoperati. 

Quanto alla interpunzione, in servizio della più rapida composizione tipografica (nel dividere i para- 
grafi, seguendo l'esigenza del testo), di nessun segno arabo d' interpunzione feci uso pel testo e solo al- 
trove gli adopro per ragioni speciali. 

Dove avverto di stampare con la precisa grafia o simile, allora riproduco materialmente il Cod., ec . 
È quasi superfluo però il ricordare che anco in tal caso, come sempre negli altri, muto, stampando, i 
caratteri moghrebini negli arabi orientali, ec. 
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allorché però ho stimalo necessario mutare il testo, o perchè sembratomi erroneo 
per colpa del copista , o perchè altri motivi mi v 1 induoevano, l' ho mutato; ma nelle 
Note e nelle Aggiunte io ho avvertito tutte le variazioni anche minime, avvenute 
per qualunque causa, sempre tenuto conto dell’ osservato sopra, (’) alcune lezioni 
ho abbandonate od anche rigettate, c insieme propostene altre. 

Aiuti a stabilire la retta lezione, oltre ai contesto, ho cercato, per le molte 
citazioni poetiche, nelle opere, in cui i versi riferiti dal Nostro si trovassero; e sia 
occasionalmente nella lettura di libri arabici o relativi a cose arabiche, sia per 
mezzo di apposite ricerche, mi venne fililo di trovare quasi lutti (’) i luoghi dove 
esistouo quo’ versi o emistichi o parte di emistichio che s’ incontrano nel Com- 
mento medio alla Poetica. Alcuni pochi non potei trovare, almeno Gnora, e nello 
stabilirne la lezione, dove non ebbi il soccorso di codici per le cortesi comunica- 
zioni di alcuni dotti stranieri, a cui rendo qui pubbliche grazie riverenti e sincere, 
tenni a scorta il senso e le norme della metrica araba; scorta che in ogni altra 
occasione ancora ho sempre naturalmente non perduta d’occhio. Aiuto non pic- 
colo a fissare il testo mi sono stati la versione ebraica, Della parte ila maggiore; 
in cui non furono da Tèdròs f) introdotte variazioni; e la versione di Ermanno l'Ale- 
manno, barbara, inintelligibile, più volte inesatta ed erronea, anche assurda, ma 
clic pure, con circospczione adoperata, riesco di gran soccorso, chè sempre dal- 
I’ esame attento c dal prudente uso di siffatte versioni puossi cavare utilità non 


(') Nella nota precadente. 

(*) Se qui , e anche in Firenze dove sono mezzi di studio , per le cose orientali, maggiori che qui 
(ma tempre di gran lunga minori a quelli che si godono nelle città che sieno Tornite di ricche collezioni 
di codici arabi e di numerosi libri arabici a stampa) ne avessi avuto il modo, avrei esteso molto più le 
mie ricetche, e mi si lasci scrivere che forse tutti i passi avrei ritrovato. Ma pur troppo parecchi libri e 
manoscritti (anche di prima importanza, come perca, il lessico arabo di Gauharì e una edizione completa, 
cioè quella di Wùstonfeld o quella di BùlSq, delle vite d’ Ibn Khallihàn) non furono potuti consultare da 
me ; libri che avrebbero certo compensato largamente le fatiche, che ben volentieri vi avrei duralo sopra. 

(*) Scrivo sempre '/udrei le Tódr&sì con Tó, per materialmente rappresentare]’ esistenza della 1 dopo 
la 63 come in alcuni codd., per cs. in quel di Tarma pel nome, ec., e anche per significare coll'accento cir- 
conflesso sull* o la contrazione (ó=eo, perché Tòdróa fódrvsi e= 77ieodor»«i Thtodorosi, cioè Theodori). 
Ma in Altri codici, per es. il cognome nel Parmense e il nome e cognome nel Lipgjeose secondo Gol- 
donlhal (ediz. del Comm. alla Retorica, p. xxxi della Prefazione dell' Editore, ec.), trovando anche 
.scritto "tB , cioè senza 1 dopo lato, fi quindi la 1 in essendo mahrr lectìoni », poeta a indicare la let- 

tura con o senza notare che la vocale sia lunga, puè scriverei Todrfo fodriiai. Adottai la scrittura Tó - 
dró* Tòdrósi per la ragiono sopraddetta, e, una volta adottata, per uniformità la serbo costantemente. 
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piccola, se pure io non m'inganno; sul quale proposito, come nel resto, lungi dal 
credermi non soggetto ad errare, riconosco anzi le mie deboli forze, e accetterò 
volentierissimo le osservazioni e proposte dei competenti nella materia. 

Vengo alle Note al testo arabo, ec. 

Riserbando alla Parte tersa tutto ciò che si riferisce alla interpretazione del 
testo di Averroe sia in se, sia di fronte al testo aristotelico (') che alle versioni di 
Ermanno, di Tódròs e alle latine uscite da quella ebraica, e solo eccezionalmente 
allontanandomi da questa regola nelle Note al testo arabo, ec., mi limito in queste a 
render conto delle mutazioni da me fatte alla lezione offerta dal Corf., a solo indi- 
care que’ cambiamenti, di cui non m’è parso necessario additare le cause, a pro- 
porre alcune mie congetture (e ben più e migliori vorrei proporne] su punti dubbi 
e, parte principalissima, a indicare i luoghi dove esistono a stampa (e talvolta ma- 
noscritti] i versi, emistichi o parli di emistichio citati da Averroe, a riferire le 
varianti che si trovino nelle opere che cito, o a dirne, per brevità, solo resisten- 
za; cosi pure a indicare il luogo delle citazioni coraniche. {') Tranne nelle Note, 
che preferirei dire excursus, intorno ai nomi di Aristotele, Omero ed Empedocle 
{excursus che l' occasione mi fece scrivere e stampare', nel resto ho cercato essere 
breve; forse non breve quanto alcuni vorrebbero, forse troppo breve secondo 
altri. In questo, come nel rimanente, mi sono studiato fare il mio meglio, e mi 
soggetto in ogni caso, di buon animo, al giudizio imparziale degl’ intelligenti. 


(*) Intontii sempre di fronte alle versioni arahe del testo, chè ò noto come Ibn Hoshd ignorasse affatto 
il greco (sul che parlerò ne’ mìei •Stateti, ec.). Quale versione per la Poetica egli adoperasse non posso 
decidere. Faccio caldi voti che sia resa di pubblico diritto la versiono araba [che sarebbe di Abù Bushai 
MatlA, secondo Renan in De philoaophia peripatetica apud Syrot, etc., p. Gl ; di Yahyi b. ‘Adi se- 
condo Wenrieh, in De a uetorum Gracorum versionibu* et eommenttariis Stjriaci* Arabici n, etc., p. 133, 
seguito dallo Zenker, in Aristoteli* Categoria* <jr. eum ver*, arabica haaci Mancini filii, etc., p. iv] 
esistente nel famoso Cod. arabo della Nazionale di Parigi segnato di n" pccclxxxh, A, e contenente 
la versione araba, per vari autori, dell'intero Organon, compresevi la Retorica e la Poetica; versione ine- 
dita fin qui, tranne la porzione pubblicata dallo Zenker nel libro citalo. 

Relativamente al cod. ncccLXXXU, A , mi si permetta qui aggiungere che secondo il Munk (in Mé- 
lange* de philotophie juire et arabe , p. 313) conterrebbe anche la versione araba dell’ Isagoge di Por- 
firio. Gli altri però che parlarono di quel prezioso codice (veramente, io penso, tutto intero meritevole 
di essere pubblicato), non annoverano l ’ Isagoge tra i libri che esso contiene. 

(*) In fine delle Note relative a citazioni di versi, emistichi, ec., ho segnato dentro parentesi qoadre 
le parole che nel Cod. abbiano vocali , sia che io abbia conservato le vocali nella stampa, o per uniformità di 
sistema omesse , e cosi pure ho segnalo qualche parola, di cui mi è parso bene indicare la precisa grafia. 
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Passo all’ Appendice. 

Duo sezioni ha questa; la prima ila me segnata A , la seconda B. 

La sezione d contiene il testo arabo del Compendio che della Poetica aristo- 
telica fece Averroc; Compendio, di cui tanto più gradita spero la stampa che io 
ne Co perla prima volta, che la sua autenticità, nè dal Munir nè dal Itenan nè 
da alcun altro messa in dubbio, venne di recente impugnata dal Prantl, (‘) i cui 
argomenti però furono vittoriosamente confutati dallo Steinschneider. (*) 


(') Nella sua (ìeschichte der Log ih, voi. II, p. 335 e seg. 

(*) A p. 140 e seg. della sua opera: Al~Farabi [Alplutrabius ) , des arabischen Philosophcn Le- 
ben u. Schriften, mit besondercr Il&ckiicht auf die (ìeschichte der grieehischcn Wùsenschaft unter 
den Arahern, ctc. (in Mi-moire* de VAcadcmie Imperiale de* Sciences de St.-Péter*bourg, VII» sèrie, 
. Ionie XIII, n* 4, e anche a parte). 

Nel Cod . fol. 88* (Commento miglio alla Topica, 1. I, cap. II) trovasi il passo arabo corrispon- 
dente al latino del Mnntino ■riferito in parte dallo Steinschneider alla p. 148 del suo Al-Farabi ], in cui si 
parla di certificano (taid/q) e format io (tàsawicur), etc. ; tecnicismi, dalla cui presenza nel Compendio 
della Logica del Nostro, il Prantl trae uno degli argomenti contro la genuinità di quell' autentico la- 
voro di Averne. Riporto il passo intero in latino (ed». Venezia, 1552, voi. 1, f. 250", col. 2*): a Se- 

• cundo [modo] , quia nonnunquam illa principia difliculter concipiuntur prima illa concepitone simpli- 
» ci, s. ipsorum incotnplexorurn (quam formationem Arabe* vocant) ab ipso discipulo, qui nunc pri- 

• mum incipit discare, aul verificantur in initio, s. cognitionc complexoruru (quam certitudinem quoque 
A ribes appellanl) et ideo ad eorum verìtlcatìoncm ntitur cum eo rebus pubi iris, donec flrmetur eiu* 

• opìnio de ca re, et liabcalur per id eiu* cerliflcatio, ut Arisi, est usus in lib. Perihcrraenias, dum 
>• dividi! res per dictiones, cum divida! eas in nornen, verbum et cnnsignificalivam dìctionem, »eu propo- 
> sitionem (aie). » [Nella traduz. lai. del De Balmes, ugualmente fatta sull* cbr. che quella del Manlino, 
i detti tecnicismi non compariscono-] 

Ecco ora l’arabo clic traggo dal Cod., al f. cit., serbandone la grafia precisa, e 1* ebraico [di fronte 
all' originale] che traggo (con la precisa grafia) dal cod. ebr. di Torino, XL, A, I, 14, e che ha lette- 
ralmente resi i due tecnicismi ; 


wi* zz'syzv rsim (affino) ww 
onm rwp'w noo niSnnnn oniM 
Dna nuwn -no'ra Svinai Sp 
riSo» op r-wjri ppn nSnna 
np ewiieon enam aro n-attn 
nBNn iS Wi no irnao piarne 
-ir<a iosa raaiNt incp-e ina ma 
niSan -reo «rrjpn wpSna Br>ionr< 
: nSam Spioni ocn Snì inpiSna 
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Del resto intorno al fasaicK-ur e al tastili] negli scrìtti di Averroe, oc., avrò occasione di parlare 
altrose, e intanto pel valore di questi tecnicismi filosofici rinvio alla nota del Mtink: L» Guide dea épo- 
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Dell'originale di questo Compendio si conosceva solo un codice, il Ms. miscella- 
neo segnalo di n° 1008 fra gli ebraici della Biblioteca Nazionale di Parigi, conte- 
nente il testo arabo, in caratteri ebraici, del Compendio dell - Organon intero per 
Averroe, e, in altra colonna, la versione ebraica di Ya'Sqflb b. Mftkir, quella stessa 
di altra versione ebraica parlerò ncU'/ri/rodicione) che fu messa in loco a Riva 
di Trento nel 15G0, e che, dal De Balmcs voltala in Ialino, fu stampata piò volle 
nelle opere di Aristotele con i commenti di Averroe. Lo Steinscbneider però dap- 
prima scopriva in un Codice ebraico di Monaco (n° 356. sul quale vedi ciò che 
dice il dottissimo discoprilo™ nella Zcilschrift der deulschen morgenlilndischen Ge- 
sellsdiaft , voi. XV1H, p. 157) l'esistenza di quasi tutto il testo arabo del Compendio 
di detta Poetica, del pari in caratteri ebraici, e posteriormente scopriva il testo 
arabo del Compendio dei precedenti libri dell’ Organon compresa la Retorica' in 
altro Codice monacense (il 309; v. Stcinschneider in Al-Farabi, etc., p. 1 49, o nell'ar- 
ticolo Hebrìlische Handschri/len in Miinchen [4. Bibliothek] il ber arabische Philosophie 
nel Serapeum, 1867, n° 9), al quale ultimo anche il frammento posto ora nel 
Cod. 356 appartiene. 

Sulla copia che quel mio illustre amico si compiaceva inviarmi nel maggio 1 863, 
affinchè, volendo, aggiungessi il Compendio alla mia pubblicazione, ho condotto la 
stampa per la porzione che nel Codice monacense si conserva, dopo avere io col- 
malo (sulla scorta dell’ebraico di Ya'aqób b. Mflktr, e consultando la versione latina 
citata) le lacune che sono in quel codice, ponendo dentro parentesi i supplementi 
da me proposti. 

Per le ultime linee mancanti al Monacense ho avuto ricorso all' amicizia del 
eh. sig MoVse Schwab, impiegato nella Biblioteca Nazionale di Parigi, ed egli corte- 
semente me le trascrisse dal Cod. par. citato [fol. 96], insieme alla relativa ver- 
sione del più volte menzionato traduttore ebreo, la quale si legge nella colonna 
attigua a quella del testo, come ho già detto. 

Ho creduto però necessario mutare i caratteri ebraici negli arabici per tutto 
quanto il Compendio, trattandosi di opera arabica di autore non ebreo, serbata da 

ré» .... par .... Maimonide, etc. (tradui. francese), voi. Il, p. 53-54, e a Stcinschneider, Al- F arabi, eie , 
p. 147-48, 216, 250. Ometto altri rinvìi. 
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quegli infaticabili e dotti cultori o trasmettitori del sapere arabico al mondo cri- 
stiano che furono gli Ebrei, le cui benemerenze verso la civiltà universale mi fu 
grato già il mentovare con riconoscenza; non taccio però che, dove si trattasse 
di opere arabiche di autori ebrei, sarebbe, per più conti, preferibile serbare i ca- 
ratteri ebraici dei manoscritti, in cui quelle siano contenute. 

Le A'ofe della sezione .1 indican le mutazioni che tenni indispensabile fare nel 
testo dei codici; riferendone però la lezione in caratteri ebraici, ed anche l'ebraico, 
ritraducendo il quale ho riempiuto le lacune del Monacense ; vi ho pur segnato le 
varianti che il Cod. do-rossiano 208 {’) e (rispettivamente alle ultime linee! il 
Parigino 1008, offrono dall unica edizione (la citata sopra! della versione ebraica 
di Ya'aqòb b. Màklr; e ho posto nelle A ’ole allre avvertenze che mi sembrarono 
a proposito. 

La sezione B contiene i versi ed emistichi esistenti nel testo arabo del Com- 
mento medio ( Talkhis) di Averroe alla Retorica di Aristotele, o i brani, più o meno 
estesi, dentro cui stanno quelle citazioni poetiche; brani che per lo più man- 
cano alfatto o che variano nella versione Ialina dal De Ualmes eseguita sull'ebraica 
unica! di TòdrAs Tòdrósl, che, almeno nell'edizione Goldcnthal, ha le stesse 
mancanze del latino. Mi giova sperare che tanto più riusciranno accette le cita- 
zioni poetiche della sezione B dell'Appenrfice, perchè non solo sono state inedite 
fin qui, come era inedito tutto il Commento alla Retorica, ma era alfatto ignoto 
che ve ne esistessero; certamente da niuno, che io sappia, vennero additate al 
pubblico studioso. 1/ (‘dizione dell' intero Commento alla Retorica, adesso c chi 
sa per quanto altro tempo, essendomi impossibile, non ho voluto indugiare intanto 
a mettere in luce quello che v'è di più nuovo e importante, e che ha sede ac- 
concia, o m'inganno, nella presente pubblicazione. (*) 

Nelle Note alla sezione B ho tenuto il sistema stesso che in quelle al Com- 
mento medio alla Poetica ; solo che furono minori assai le mie ricerche intorno 
a' luoghi, dove esistono a stampa i versi ed emistichi di questa sezione. Ilo poi 
sempre indicato nelle Note il preciso luogo dell' Aristotele con Averroe (ediz. di 

(*) Il inio eh. amico cav. ab. P. Ferrea u gentilmente m'inviò copia dell' intera versione del Com- 
pendi o della Poetica. 

(') Vedi poi i miei Studi, cc. 
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Venezia , 1560), in cui trovasi il passo varialo o dovo collocare si dovrebbe il 
nuovo del tutto, e nelle Aggiunte ho posto anche i luoghi corrispondenti dell' edi- 
zione della versione ebraica fatta dal Goldcnthal. (') 

Ecco indicalo il contenuto «Iella Parte prima, e il metodo da me seguito nella 
sua pubblicazione. 

Avanti di chiudere, adempio al sacro c dolce obbligo di attestare pubblica- 
mente la mia riconoscenza viva e sincera all’uomo illustre che si compiacque 
accettare la dedica della mia opera, ai benevoli amici già ricordali ed in genere 
a quanti giovarono, in vario modo, la stampa della Parte prima. 

Si abbiano ora la particolare espressione della mia gratitudine anzi tutto l’ il- 
lustre sen. comm. prof. Michele Amari, che di sapienti consigli e di libri mi fu 
cortese, ed ebbe la bontà di correggere le bozze del testo arabo del Comm. alla 
Poetica; ed un mio carissimo amico, il dotto arabista Celestino Schiaparelli che, 
da me pregato, nella mia assenza dal luogo dove è impressa la Parte prima, prov- 
vede con occhio vigile e intelligente clic le mie finali correzioni siano eseguite, 
ed ha gentilmente accettato l’ incarico di emendare quegli errori tipografici che 
fossero, per avventura, sfuggiti nelle precedenti revisioni, benché fatte con ogni 
cura. 

Debbo poi ringraziare il Reale Governo di avermi concesso l’uso dei carat- 
teri arabici medicei per la mia pubblicazione, e di avermi accordato in prestito 
più volte (per la copia, per istudt e ricerche, e per la stampa) il Codice lau- 
renziano orientale CLXXX, 54; come puro sono tenuto verso la Direzione uni- 
versitaria che la mia pubblicazione accoglieva negli Annali delle Università to- 
scane e la sorresse di efficace mediazione in ogni opportunità, e verso la Dire- 
zione della R. biblioteca medieeo-laurenziana, che in questa ed in altre occasioni 
mi colmò di cortesie. 

L' edizione della Parte prima esce dai torchi dei Successori Le Monnier, es- 
sendosi dovuta eseguire in Firenze, nel cui R. Archivio di Stato la celebre stam- 
peria medicea si conserva. 

(*) Avtrrois Commentarius in Aristoteli s de Arte Wtetorica libro# ire# hebraice versus a To- 
droso Todrost Arelalensi. — Xunc primum ex codice JiibliotheccB Senatoria: Upsiensis cum Proleffo- 
tnenis copiosissimi* edidit J. Goldenthal, eie. — Lipsue, mdcccxlh. 
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I compositori Bencini Luigi e Righici Felice, che, oltre all'arabo, composero 
anche l’ebraico per loro nuovo del tutto eri eseguirono con diligenza l' intero la- 
voro, meritano essere onorevolmente ricordati. 

Ancora poche parole, c ho finito. 

Senza dubbio, malgrado le cure impiegatevi, questa Parte non è riuscita 
perfetta. Vi erano, dovute a più e diverse cause, imperfezioni eh’ io scorsi e mi 
ingegnai toglier via; altre ve ne saranno, le quali chi abbia la gentilezza di 
additarmi troverà in ine schietta ed inalterabile gratitudine. E delle osservazioni 
come di altri aiuti letterari, di cui i dotti mi siano cortesi, farò di profittare nel 
corso del mio lavoro. 

L’ utilità ed importanza del soggetto precipuo della Parte prima (cioè la pub- 
blicazione del testo arabo del Commento medio di Averroc alla Poetica di Ari- 
stotele), in sè c nelle sue varie attinenze, mi sembra da non potersi mettere in 
dubbio, e che non abbisogni dimostrarla: spero quindi che le mie fatiche 
tornino non isgradite agli studiosi delle cose orientali, e, per la particolare indole 
del tema , anche ai cultori delle lettere classiche. Ecco la ricompensa a cui ago- 
gno; ricompensa che mi darebbe coraggio a mettere in opera sempre più ogni 
sforzo affinchè la difficile impresa prosegua, c, la Dio mercè, si compia nel modo 
che a me sia concesso migliore. 


Pisa, maggio 1872. 


Facsto Lasinio. 
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NOTIZIA 


DEL 


CONTENUTO DEL CODICE ORIENTALE LAURKNZIANO CLXXX. 54/ 


Il codice orientale laurentiano c.LXOt, 54, contiene, come già è stato detto nella 
Prefazione, il Commento medio di Averroe all' Organon di Aristotele [com- 

presevi la Ret. e la Poet.]. Ecco ora la distriliuzione delle varie parti di esso Commento, 
o, so vogliamo, dei singoli Commenti che formano il complessivo jjoaàscLlJl v_>LìL. 

1. Al fui. I b , comincia subito il Commento medio all’ Organon, c insieme il Com- 
mento al Libro delle categorie, cosi : ( 

jJ! c (•) LiiX**» Jè- 

* <*àt adii ìs&j fjj .XaJjM _jj! J,aaail ^it*5| À.*jiA3l Jli * 

Aclue * y]amj\ i^jS 'vfr U »*à j jO*àCvAj' j tjojd I 

AejS jjL ui j Lij j'c Jè- Jfjj LiÀills v m/m.x' Ìa,^.cm3xtj s— ftlaàli 


| La Noie al lesto arabo oc. dovevano, noi mio primo disegno, esecra proceduta da una estesa / or- 
ticotareggiata descrizione ;Mjateri^ilc e del contenuto] dal codice laurenziano orientale CLXXX, !>4, con 
estratti copiosi dal medesimo oc; ma, per non occupare troppo spazio , mi limito qui ad una assai più 
breve notizia intorno al contenuto del codice, oltre a quello che è scrìtte» riguardo al codice stesso nella 
Prefazione. 

S K segnato '2 nel codice. Vedi sulla numerazione del cod. la Prefazione. 

0 Riporto nella presente notizia i (ratti arabi nella grafia precìsa del codice, anche dove mancas- 
sero i punti diacritici, che facilmente sono restituiti dal lettore. Chiudo dentro i segni A a le parole 
che nel codice sono in caratteri più grandi. 

In margine è mutato, da altra mano, l' abbreviato nome d' Aristotele nel pieno 

1 


é 
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\«^jb ùl * J^Xiì * Cibili i_lLjr_y^5 <AcLbnl3\ 1^0 «cui yOT JjL> 

^cwiiLo ì-j'J^Jì 

[Nel lai. t del Manlino (sull’ ebraico) nelle Opere di Arislolcle co’ commenti di Aver- 
roc, ediz. di Venezia, «pud [untai, 1574, Voi. I, Parie prima, Sezione prima, fol. Sì' 
per errore tipografico cifrato 18.] 

o Proposilum huiug tractatus est exponere ea , qua- in libris Aristotclis continenti!! 
» de arte Logica: ac pcrliccre ipsa prò viribus noslris, et ut nostri moria est in reli- 
» quia cius libris. Et incipiemus a primo suorum librorum huius artis, qui liber pratili- 
• camentorum nuncupatur. Etdicimus liunc libi uni suiumalim dividi.... > 

Finisce al lol. 12": 

.) I » ikjS U. «oar cj&j i^ij^ 

•) s^Ludl $j\ -Lr i_>U^ j^vLj CJ axt\ 

II. E tosto incomincia, dopo la f. i. e la f. p. , il Commento medio al De interpre- 
tai ione («pi éppajvsia;) o Della prcrjxni: ione , rosi: ♦ 

Uj ^CmÌ\ %& U Ji^Aà ij! <£**ìj JdùrtM * 

E finisce al fol. 22", cosi: 

tjù\ j^saìsvÌì Ià®j .) 1! 

ebl JwJli L- 4 {À«aój lsOI ^1*11 sLfljtjL) cjLtfSl !>Xi£ 

\j£iS JSó J 6 

III, I. E subito, dopo la f. i. e la f. p., comincia il Commento medio agli Analitici 
primi o Del sillogismo, Libro primo, cosi: 

jj) t jLùj JL» a jjb)! àJjìII jj»L*jtJ\ kjlxT _jjbj ^joaìsOiì' a 

gjl jnAÀA sj>Jyù 

f Qui riferisco il Ialino, pei particolare ragione (vedi Prefazione ); altrove, per brevità, l'ometto 
anco *e siavi qualche differenza; il riscontro potrà essere fatto dal lettore in una delle edizioni di Ari- 
stotele con Averroe. 

G» Ometto qui ed altrove la formula invocativa e la propiziatoria, indicandone però la presenza 
con f. i. e f. p. 


\ 
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E finisce al fol. 47° , così : 

■) aJu*M {.ifyòyj AjOfcji\ Jlòjj 

-, àJUil! >>■£ (^31 JjUil c^aJùj! iJsj 

III , -2. E subito, dopo la f. i. e la f. p., incomincia il Commento medio al libro se- 
condo degli Analitici primi o Del sillogismo, cosi : 

Um i xì jlj Jl» •) * ^Li!) <_*UT y&j ^ aJU&I * 

CjLkXaU (_jlÀ*s\ '-Àùfl <jL>j 4««Lji3 1 pS j 

^01 òj&J 

E finisce al fol. 65° , così : 

|Jàe ^3 M- -1 AwjiH Jm£ZsL*i> ,*3 ji Ajl Li 

•) 4*1 ac\i3u ÀjJoI»- 

- ■ • i 

•) “Ojl >>«ap ^jLàÉI \y*& L >«1*1, 1 ^3) tiLmi3 jpiàsa.ij ^+txij) Lift, 

IV, 1 . E subito, dopo la f. i. e la f. p,, incomincia il Commento medio al libro pri- 
mo degli Analitici posteriori ( o secondi) , o Della dimostrazione, cosi : 

* <jUjn33 yt ^itfU * 

,*Xj*à*AS *òjA+> WL» ifj& j*f^ jCj {^*s > Jli 

E finisce al fol. 81* , così: 

vy*^ ^ y Lf^T 0I5 

•) iXafrdr. yjU^i3\ joaì^Olì *JLKU «jxaòìu^ 

IV, 2. E subito, dopo la f. i. e la f. p., incomincia il Commento medio al libro se- 
condo degli Analìtici posteriori ec. , cosi: 

•} * ùU®jOI àajLì 3I «Oliti I * ^<ggy.Xj t 

f Questa parola è nel margine del codice, non in carattere piti grande, ma della mano stessa del 
copista, che ripara cosi alla fatta dimenticanti. 
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gJ! iuguli Lmì'5)\ ajaiu Latòjt aj^XlaU Jli 
K lin. Ibi. 87'' (sino, incl., alla lin. ult., cioè 35) cosi: 

4f<x)l U« <X*c 1 tòjb jlaSTj cfiUU Jjùell Cste dòij 

^oL»y Jjt*!ì »J-»J *>» 5c»lj Jlt« ter J AjJU <Ó_yÌ ,f 

tjljbjnjl t_>Li^S9 tjlsM 4 mU3I a 3UU iiXJS j^ajk’JU l ■ &- 

•I >jV_ (_H»*5Ua>^Jo«(jy 

<Oi4>! yS> UC IjtiiT Jó Ì£- a» 

V. t comincia subito, alla linea prima del Ibi. 88“ , dopo la f. i. e la f. p., il Com- 
mento medio alla Topica così : 

I4À4 ÀjX£ssd\ yuiiMìj Qyìjuà!\ ’wÀj^aj y£> A wL*£JÌ ì^*i& <y°^ ' J A 

^01 J-v3Ì^j J>Xl <j>£j J^k' *Ì*Lua ^cvàJù 

K Unisce al fot. 135“ , cosi : 

s aLs] à**a) 1 l,X£ AaXc ^.< wa> .X iC, 1 a<Xtf JLcaL) jLj 

« S\jZm^ JLaàkiLj A«ikLc > jS 4a>yM IiX^j AJÌaIìj L\jÀ*r tfJaÀj 

j JyiJ^ A*jUo«fc9_j*»j\ crucili <y ijfj jpS’ _jl A_a^ 

£> * AÀaj ì *, Lu^>t U aJLJÙ! iò*J0 L fl*À»aco (5 v3! ÀSj^jtà. 3ì 

d5S JXali ÀaLuo j iJ jàkj\ Ià£j ljLàSI àiJ'JL* 

•) I yyiS Jfo k 

VI. E subito incomincia, dopo la f. i. c la f. p., il Commento medio alla Sofistica, 

cosi : 

c_?o**5vaà 3Ì k- \i>j# k- Jli * A3oku»'l i_>l*f * 

{ycmrj O^-Lub* g W^j ,uc*A> oLIaX *- 1 I 4 J ' £jk yi3) A> j 1 

AA*4 
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G finisce (più ampiamente e con assai variazioni dai latino, che eccezionalmente 
riporto anche qui, omessa la soscrizione t ) : al fol. 140“ , cosi: 

/Sta li ILumj euóiu jl «u A j *V>I w&ój r laj Atti 

àLl.Vnll JoLaISÌI L. /St»al JjL* Lj aclieoJl siXfl !^s*l y.* 

jlibM jl L<wVL> Ltftoìil jl Jojti'ìllj Jl>j| 

v -«A «v *.il )£- <■. . t* >xz>| ^a À wu l l ^ jmIajJS 4*Ì'w=-»>\ t*lj 

•) fetóri joUr <J*pJ jÌj-aJIj li >Af^ 

Ì£- aM\ *Oj®Ì yC UC Ijsiif Jfj Jé, /\5 a lawàw M ^e/àscLi 

lXit> -Kjm 

VII, I. E comincia subito, dopo la f. i. e la f. p., il Commento medio al libro primo 
della Retorica, cosi: 

acIà*o ij\ jli •) * ÀiUaàll t y* j _jS)l *51*11 1 _jaj.àe\,JL) * 

J> _e ><X>lj *jIé ùt*_>J t_ «yjii ijl vJi J> _s J>Xai' *cUa0 s. -*«»Lu Ajlkii 

gJl iul»LH 

E finisce al fol. 164“, cosi: 

i — ^U aÙvS CjUj»i5^«t*Ì Vo ùj&J t$i5l oUù>vea*3l j 

•) ieLCmSl »iXfl ì-~ 

•) J> ^ 'i- ' j? ^01 jjjttl l <£51 j,Ull Outóiul t—ÀAj 

VII, 3. E subito incomincia, dopo la f. i. e la f. p., il Commento medio al libro se- 
condo della Retorica, cosi: 

Òó5)l jjjSÓ Jjjtiyl (_jwwe! Cjl ^p-e t»l JU * Ajliaài' àujLt!i *)ljiì! * 

^vj] ^el>XÀn^lj àÙ^uJi^ £tXÌl_J JLa.U 


t • Et tu loto hoc est speculano, et hoc sit amplificano et esplicano, et putetur quod non sit ex ipso 
capitato, aut stnt in itto omhae rea. » Ed. citalo, Tot. 17tVt aez. prima della parte terza del voi. primo. 
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E finisce al fol. 1 8-V' , cosi: 

(juUÌij S JJ ytò Ó_)5Ó (jfl j jJ-ùìl! s^iuSIj JllajU 

• ) S- A JQ4Ì\ Ag U a fl . » W! g&L/GJ Jjtf ò\ AaÀLù* jl^4 

Ì£- IjvtT ufiò Ì£- *Qj a5LaU »t\J& ^joaÌCVÌj ^j.AAJÌj! L ÀJ&£ 

VII, 3. E subito, dopo la f. i. e la f. p., comincia il Commento medio al libro terzo 
della Retorica , cosi: 


-ìfLud v__>^L*a) ( l p)\ ùl jLi a AjUoai! oIaT s y^ -ull*!! Auliti! * 

^J1 A&Lua3\ • **>JD JL- i- ^5 vÀj s^aIoàI^ 

E finisce al fol. 199 5 , (riporto anche un poco meno delle ultime tre linee del fol. lUU"). 

lisi® l ■ -Jaài JL- wK** 

•) 

U jò] zjù tjì l* L^à« L — i>oj a£JLa 3 ! -Olili! vj^ààj! Là^ 

u-W ^UJI ^^ÀàJLj ù! aMI ìòjj-clX* Ai! Li-io Jé- i_>l£j a^.s 

LuJ\ ^ ^ ^ L»a 3 Afolasr^ »»XjB i- «Ob^li! 

Ax^ iOliill i.>4 aJL> joxacvJlji ^ ^lyO! IT 

• ajU OS*+*»j «^! Cr* * 

Vili. E subito comincia il (Commento medio alla Poetica, il quale è 1* oggetto della 
presente pubblicazione, e finisce al fol. 208'* (che è Y ultimo del codice), alla linea 14. 


f Co«i ripetuto nel codice, una clic alcuna parola «in stata espunta , come , per altre ripetizioni, 
suol fervisi. 

s Qui comincia il fol. 19tV*. 

C Vedi la Prefazione relativamente alla data cc. 

4 II copista aveva Scritto u+, ma poi lo mula in . .. \ . 
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NOTE AL TESTO ARABO 


DEL 

COMMENTO MEDIO DI AVERROE 

ALLA POETICA IH ARISTOTELE. 


L e cifre numeriche m margine indicano le pagine della edizione, Le cifre , a capo di ogni nota, in carattere dlvei so, 
indicano le linee di ciascuna pagina 

Le abbreviature, oltre ad alcune occasionali che «‘intendono di per aè, usi urte nelle .Vote e talune pur nell" Appoi- 
dice D, sono le seguenti : 


.A. Iti. — The ninniti «f thè tir ancient Arabie 1 
poeto rfc. Edite* liy II*. AhlH'ttrdf. London t87i>. 

Cod. — Codice orientale laurenzianu CI. XXX. 51. 

Hiet .Vistano W>ii cannino CW» eommotfarto 

U'iifcidii .... ed. Fr. Difterici. — Iter oli ni, 1861. 

Kbr. — Versione ebraica del Commento medio alla 
(Melica fatta da Tèdrft* T&drèst. 

Etti. — Emistichio. 

Emi. — Ermanno l' Alemanno. 

r. — foglio o fogli. 

H. C. — HamiUa, odia, di Calcutta, 18MS, 

11 . IT. — damisti, odi*. Praytag. (Dove non è altro 
notato, »’ intende il volume primo, contenenti» il testo 
.indio delle poesie c.ol commento di Tlbrlzi). 

IC. A. — K Ititi al «girini, edi* limai] , 1» venti vo- 


lumi (che ho potuto consultare grazio olla gentilezza del 
sen. prof. Amori). 

1. — linea o linee (di opere citate). 

1 ». — pagina o pagine {di op. eit). 

Q. — Qur'An (*) fCoranoJ. edizione di FlDgel.iBM <bo 
sempre riscontrato l'edizione di Ftebcber del Commento di 
Bmdhivvl ; I numeri rimani dopo Q indicono la Stira, i 
numeri arabi i versetti. 

SL — lo» Diaran d' AmroIKois .... par le B" Mac 
Cucitili De Siane. Paris, 1837. 

V. — Verso. 

W. — Versi. 

Var. — Variante o varianti, secondo i oasi. 

l’i O V"rS« V«J» !TJ*4*k*, 0»*rAS»»r» J.» Qt4*s. »*r » * l*l 
nr.U »nm 


lonnula propiziatoria. Qui, come in principio di alcuni altri fra i commenti contenuti nel Coti., c 
nella «iscrizione della Sofistica (al f. 140*), è stata cancellala con un frego da mano certo non 
musulmana. ^ f 

Titolo. Ho stampato come «Ut nel Cod. (V. Prefazione). La precisa grafìa del Cod. è ; - » yUT 
I. (del testo tlel Commento). Nomedi Aristotele. Ho stampato il nome di Aristotele, qui e altrove, 
come sia nel Cod. — Negli altri Commenti del Coti., come in questo, è scritto abitualmente (’) 
o (*) con ffaztna sulla rà. 

J - V/ 

(*) Nel VecotiMJIeta in arabico, edito dall egr. «g. Schiaparelli, Parte prima, al suo luogo, si trova * Ariste- 

A /'j' i, * / <<(/ ^ s e ' 

ole*, • e nella parte lai, -nr , sotto ArUtolUts si trova lojlO'Mjl panche u^aJtjs {jcc )hotrov.iM 

nel Cod. orient, laurenziano. cxc, 85 >1 fai. IV, L 3); del quale endice avrò occasione di parlare altrove. 

(•) Ho trovato , •» aitila**»/ nel Cod. ( t . 20*. L 28) noi Comm. agli Analitici primi (Libro primo, capo X) nel pa**n 
v t ^ 

r.bo riferisco nella prreba grafia del Co-1. X t Aj\ Ji jAj corrispon- 

dente al lat. t Et Aristotele* dlsit, si fuerit propositi*! major ete, • (ed. IMO, voi. I, f. 81, lì). Credo non inutili- aggiunger* 
eh* anche nel medesimo f. 29, si trova scritto 11 nome di Aristotele altre v«dlc, ma . 
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Il seggio eminente die tìen lo Sta^inLa fra gli Arabi e l’ influsso clie esemtaron le sue opere sulla 
scienza arabica, cose a tutti notissime, fanno die il nome di lui(‘) ricorra io moltissimi libri di più gè- 
neri, in cui assume forme diverse. Un Thesaurus arabica» o un Onomasticon arntneum avrebber largo 

/■ V / 

materiale da raccogliere (*). Le più comuni forme sono jw-aiUe (*)(o senza la »/rl), 

(o senza la yà) ed anebe (costante p. e. in Fihrist, ediz. Flùgel-Kòdiger) o &ìxmj\ , la 

quale ultima, usualissima, è apocope di ; come (*) è apocope 

di j«**JU*<*^ (secoudo altri ò di . Cf. il Gloso. di Arnold alia sua Cresi, araba, 

p. 70 sotto Ometto parecchie altro forme che ho notate; molte più, con mezzi ch'io 
non ho, potrebbersi notare, nè sarebbero tutte errori di copisti. Si chiederà come scrivesse quel nome 
il Commentatore. Converrebbe, per deciderlo con sufficiente sicurezza, esaminare i codici in caratteri 
arabi o in ebraici, contenenti il testo di scrìtti di lui, con la precauzione di bene osservare se da lui o 
dai copisti provenga la grafìa, ec. 

*‘4. Da jJS a ÀwW si trova non leggiera diflicolti a stabilire la retta lezione. Il Ccd. ha come 
ho stampato io, se non che fra JÉ- ° c * ^ un (fìT* aggiunto in margine dalla mano stessa 

del copista, in luogo di VaW c’è wmJ, che mutai in acc. considerandolo come atlrib. [Vedi Parte 
terza come per tutta la spiegazione del passo], e per y\ c’è B±y***^ . 

Erm. traduce; * cum plurìmum eiut: quod est in hoc libro: aut sunt canone* proprii poemalibus 
» ipsorum: et consuetudini ipsorum in ipsis; aut non sunt reperta in sermone ambimi: aut sunt re* 
u perla in aliis idiomatibus. u L* ebr. ha (nel cod. della Biblioteca della K. Università di Torino, xl, 
A., 4. 14, enei 362 de-ross.)solo: 3*ljn l'I'PD O’tni'D TiS; O'IUKp CPI 13» !TCO n31!TO TTK 
32 DIÌ7-DV I-a traduzione del Marnino è cosi: (Opere di Aristotele con i commenti di Avcrroe, ediz. di 
Venezia, 1530, del voi. acc. f. 8D - col. 1*): «cura tamen multa in co [libro] contineantur, qua; non sunt 
» rcgula? proprio? Arabum Poesi, neque corurn consuetudini. > Nella traduzione del De Balmes, 
l Aristotele con Averroe, ed. Venezia, 15C0, tomo III, f. 159, B) il passo suona invece cosi: « cum 
» multa? carnai qua sunt ibi: sunt regulae non propri&o poeuiatibus Arabum, cum tamc?i (il corsivo è 
mio) utantur illia. o Si potrebbe, volendo serbare « , (S'isabnn), ma come soggetto , e nel resto 
mantenere la stampa, leggere «IvY ec. ovvero uamo (*— 4^) ec - Quando 

però si tenga conto della incompleta traduzione ebraica c della completa di Ermanno, e si rìfletU che 


<‘) Talvolta gnnslo da non essere riconosci!»!*. Por c*. il De Sacr.in Sotieef et extraii* de* M*s. de la fìtbtnUh*xjue „Vu- 
f lunate, loro. IV, p. 121, noia », riferisco un Ari» ut, scrilUuu dialo net Pseikdo Apollonio [Ait<i£> *irr ai khatiqa, ma. paro;, 
arabo n*9Ts0) e dice *o non ssri-bbe possibile eh* fosse il noma sfigurato di Aristotele, K lo SfceinsrhneWer. Zar peeudepiynt- 
l*hiscken Lttsraiur, in*h es. d. peheimen ICiMimscfaifton , p. 31, nota tt, cita tato supposizione del De Sacy. lo aggiungo clic 
il tfe Sacy faceva in quel luogo anche la supposizione die Arso* rai'pr esentasse il nome del noto medico e scrittore Aretev 
di Cappadociu. 

(*) Il Johnson, A DscfMMutrv AnMiic. and Engtiah (London. 1HD2J dà solo (con le pronomi* clic riproduco ma- 

tchalmenlc in parentesi quadre! (arunjcon [afasia] con Lia (arusrùfa- 

fut con artulaiatt»] e [ansio), ma non da di'» meno che ò multo usato, quantunque non saprei 

determinare se più o meno di . 

(') Lo Schntidders m-l suo Assai sur le» Éeoles phdotophique* che z tea Arabe*, eie., a pag. \ò , in una nota, die* eli* 
la forma V A generalmente adoperato dagli autori rimiri dello Persia, mentre Lio o sono 

adoperato Rcneralmcrit* dagli sllrl. Non so quel che vi sia di vero in ciò ; converrebbe fare un'esatta statistica . io perii intanto 
avrei non poche prove , se occorressero, da dure contro lo Schmolders. ^ w 

(*J In un verso di Mutanabbl 'DI et. p. Y^A , !. 17) trovasi P arcua. con a sulla rii. Vedi ivi sui 

il Commento di Wàhldt Cf aneli* Buhfen fP. a). Commentano de Molenabbihr He., p 111. 
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l’attuale lezione del Cod., può «nere nata da Taira apposizione dei punti diacritici ad un primi- 
tivo \r*h 0 a un v-*-**! 1 8 ‘ 0l * #rv ‘ che concetto viene più giusto c naturate da 

questa ipotesi, e si confronti questo con altri luoghi del commento, mi sembrerebbe, se non erro, che 
rimanesse la più accettabile la congettura che ora faccio c che preferisco, cioè serbare la stampa nel resto 
e leggere da ùy£* 6^ U\», incl. f in giù, s^i ^ y\ f ^ i CT*f^ ùj&j 

ÀU»!V1 ^ . O anche senza il e con « ' «.«»* ) : £1 (o i^y^ye-») £**»*} y . 

4. JL». Avanti a questa parola l’cbr. aggiunge: D'p’tSD IT 'Tì/Di ’OnjKl, parole che 

*ono tradotte dal Man tino c dal De Balate». In Erm. non c'è nulla, solo al JDtsìi aggiunge Ari- 
* tot elea che non c’è in arabo, almeno nel Cod. t nè è necessario. La parola i ^toi , senza il numero, 
trovasi nel Cod. al principio degli altri sei capitoli, non del primo; perù in ebraico e nella traduzione 
latina c’è JlCfinn p*15n qui, e negli altri sei c’è ptlH e il numero progressivo. 

H. OutoÀr . Cod. jt&Ki - Ebr. (flUttaR) JV JTOQH . Erm. « (quot sunt modi intcntionum) intenta- 
rum eie. Può serbarsi ( ynqiidu ). 

^ 4-4. ytf • 1,0 * lara P ato come è ne! Cod. Erro, ha: « ul c*t h*c 

dictio quasi, ve! aicut.et qu* istia similantur. et qua* noiuinantur syncathcgoremaln similitudini» : ». L'ebr. 

* 4 et A 

ha: ^IDin RITMI 3*>5Tl TX# imp* Iw’K OiT . Propongo: ■ E* V en - ‘ 2 * m (Jl«* ) 

di frequente s’incontra nelle comparazioni (cf. la mia nota alla I. 2 della p. del testo), ma non 
« redo necessaria la mutazione. Vedi sull' uso di alcuni verbi nelle comparazioni, in luogo delle par- 
ticelle comparative che per lo più si usano, il Mehren, Die Rhctonk der Araber , p. Sii e . 

U-l. Q., XXXIII, 6. 

H» Em. (di anonimo) che non ho potuto ritrovare. Erm. traduce : «[Et est(ut dixit poeta quidam \qiv 
dem, cd. 1481, per err. tip.) de quodara valde liberali.] Prope est maro inondati* (odi*, stessa inundtu. 
per err. tip.) undccunquc venientium indigentias repiena copiose <*t affluente!' (effluentus, ediz. «le» 
*a). » Mi parrebbe un emistichio di verso in metro Tawil, mutando però lo in 

/ V / v / * 

aIaì! tS 1 ù“* y* 

II. Em. 2“ di un v. di Zulmii*. In Ahi., p. <}t , 1. 13. 

18. Q., V, 9. 

■« . Il Cod. ha ,)yu. Anche Erm. ha: • dicas, » sicché cosi lesse come ho stampato. Po- 

trebbe però anche serbarsi. 

il. *iy. Il Cod. ha 'i senza la «v»u congiuntiva. Erm. però Ita, e credo meglio. 

« et non .... ». Così ho mutato nella stempri. , 

18. È parte di un cm. 1* di un v. di X>!ui 1-Rummn (v. che finisce Ho trovato 

il v. nel Kùutil di Mubarrad, ed. Wright, p. yMY* » E 13. L’ cm. intero poi ò anche nel Comm. di 
Ibn IlishAm al poema Hàiiat ùVdddi K.vb b. Zuhair, che si pubblica a Lipsia dal eh. sig. Ignazio Guidi di 
Doma (p. yS . L 3 .) — Il Cod. ha ^ per W . 

**- «bU.ll Cod. ha wdl* «ole e anche ! L’ebr. cd Erm. hanno il ringoiare, e cos; 

ho stampato. 

88 . Il Cod. ha ^ . Ebr. O^VCTI D'HOKQS . Erm. « in «ermonibus pool iris, c 

83. vyfo . 11 Cod. ha • 

yz 8. y. Il- Cori, ha U.4À4 (per volgarismo?) che ho mutalo pel senso. L'ebraico Ita 

3HO *T1K Sji Erm. « unumquodque iato rum. » 

18. Nome di Empedocle. Di Empedocle presso gli Arabi non è qui luogo a discorrere. (') Mi occu- 


(') Nt parlerò nella Porte lena. Ui« ne parlò il Munk. de t>hiU)eoptùe jhìm et uruW eie., p. iti e Cf 

A muri. .Sfuria dei Vu/ul mani di SieUùi, lt, 100-101 , ec, 

• 3 
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però solo (corno contribuzione a un ZtoMiiruf ec.) della grafia del nome del filosofo poeU di Agrigento 
qui (') citato dal Coramcntalore, che nell’ ebraico è scritto qui e che troviam nominato anche 

in Compendio ditta Poetica (vedi Appendice, p. II, I. 2) e riferita ivi la sentenza di lui (censurata da 
Aristotele in Meteorologia II, 3) che il mari è il nidore della terra (ffa ifpùtx maa: avanzo del 
verso 258 de’ frammenti delle poesie di Empedocle, a p. 7 de’ Fragmenta phihtophorum graeco- 
rttm, ed. Mutiseli, Parigi, Didot, 1800, [vedi il cuuimcnto relativo a p. 56, col. 2*]). Vediamone varie 
maniere di grafia. 

In Abii'l Farag (Bar Ebreo) Ilitt. Dynasliarum, ed. Pococke, p. 50, I. 8, è scritto «XamI , 
ina alla p. successiva, 1. 9, a.r,.e1 . — In AbQ ’l Fui A , Hiit. u ntcislamica, ed. Flci- 

V# * 

schcr, p. 152, 1. 15, ; p. stessa, 1. 17 e p. 154, I. 3, . — In Eu- 

tichio Alessandrino, Annoiti, ed. Pococke, p. 266, I. 5 del T. I, (tic) jr — k : .1 — In 

Amari, Biblioteca arabo-sicula, da Qifti è «crino, p. , 1. 7, p. 1. 2 

e 15, p. «dtfl , I. 8, ; a p. » l- 6 ju-a-J i » P- MW , I- 15 - 

Nella nota 1 a p. [da Ibn Abi Usaibi'a, da codici parigini] è Berillo e ■ — Nel 

Kitób al J'ihritt , ed. Flùgel-Rùdìger, p. pA V , 1. 4, è scritto ^XiaUil ; lo varianti [date a pag. 27 
delle note al testo] sono dal cod. C., dal cod. L., e ^.kìaUil dal cod. V. — 

In HAggl Khalffa, ed. Flùgel, I, p. 72, V. p. 144 e 152 è scrino j^aX»*Vó. — I n Shnhrastfinl f li 
>*J1, JéW) [ed. Cureton] a p. I. 14; p. , I. 6 ; , 1. 8; p. pHF . 

I. 1 ; FMh' 1* antepen. e p- p-ìH » 1* 15, tua a p. )j \ <j . I. 16 bo notato , con Dal, forse per 

errore tipografico.— In un codice bodlciano arabo (Huntington 158) contenente Y opera citata di Shahra- 
Htslnl, è scritto (sic) (secondo Nicoli, Bibl, BodUtiancc codd. rnt». oricnt. calalogi partii uccun- 

ilae t'olumcn primvm.... Oxonii, 1821, a p. 77, col. prima). — Ne* codd. boclleiani arabi (Pococke 356, 
Munì. 171) contenenti le citate Vite dei nudici di Ibn Abt Uiaibi'a (Oseibia) C*è . Altri luoghi 

potrei citare, e altri più raccogliere, pel detto scopo, con apposite ricerche od occasionalmente. Qui basti. 

A3. Nome di Omero. Avverto che qui e altrove (’) nel Comrn. alla Pocl., nel Cod . , il nome di 
Omero è sempre scritto cioè con scrittura piena, tranne nel fine. La scrittura piena comple- 
tamente, clic vederi in parte della stampa, trovasi però anche nel Cod. in due luoghi, 

cioè al f. 150“, K 7 e 10 [ambedue nel passo corrispondente al lat. dell’ ed. di Aristotele con A verme, 
Venezia 1560, I. Ili, f. 61, F], preferirei adesso aver serbalo dovunque la scrittura » o avervi, 

so mai, sempre sostituito la piena; cosa però di non grave momento. Non è qui opportuno discorrere 
di Omero presso gli Arabi, lo che mi propongo fare nella Parte terra ovvero in altra occasione, dopo 


P> SI m eh* Empedocle «ella Poetica di Aristotele è nominalo altre volle. «M eap. xxtexxv. Ma nel Talkhiì di Aver- 
eoe qui «ilo no abbinino II nomi', e nel codice nostro, e In ehr. ed Erm. Vedi In Parte terza. Nell* Retorica di Amlolcta 
!L*b. I.cap.xni, e Llb. Iti, eap. v) è nominato Empedocle; ma nel Commento di Avrrrec non lo trovai nominato in alcun luogo. 

(♦> Nel commento medio al De Iniorprw tot ien * , (llb. II, cap. 2) nel Utino (ed, Venezia, IMO) al lume I, f, W b, I* nomi- 
nato tre velie Omero : ma avendo riscontrato il relativo testo arabo, trovo che nel Cod. (f. MK L 11» l*i W) ** ni > ,rtì * eosli* 
mito da Averroe il nome di A tonfai Qals. Lo che mi è pan*> h«« o^ervans. Nell’ ebr. (cod. «br della Wbl. dell’ Ihtlv. 
di Torino, xu A. 1. 14) 1. 30". eoi. PJ nella veralene ddl'Antoli abbiamo, tulle e tre le volte, U versione latina 

abbia dunque tratto 11 «no Omero dal testo di Aratotele, dove appunto tre volt.' ivi ai trova, o da qualche codice ebraico? 
Indino forte alla prima «opposizione, senza \*rò deridere, (vedi Prefazione). Quanto allo fitfdqlm, non potrebbe «gli 
•*re un poeta tinagngale dei cosi nominati di cui ta menzione 11 Landehul (.4 mu«r« ha Aha, la , Fatele. I, p- 44) ? 1^» Zunz 
tl. iterai uroeochldUe d. aj/Najr, Poetiti, p. litóo 54H-50J parla dei oompOUimeaU «inaeogalt di tut KUeklW , di eto non bene 
.'«ria. ma non piò recente dot «ee, XIII, e che egli dice appartenere, come sembra, alto Grecia o all' Italia. (Vedi 
pire Zana,.VacMnpp »«r IMerafurgetchichlt u. s. vr. p. 83). Lo AntoU, traduttore di più Commenti di Avrrroe (ebe recava 
libri arabi »n ebraico a Napoli, agli stipendi di Federigo II) Intendesse cosi sostituire al celebre Poeta arabo Amru* al tjaia 
•in poeto ano correliti innario, contemporaneo e forse compaesano , certo non paragonabile di gran lunga al citato da Aver- 
i*ne, ma preferito da ini per particolari ragioni 4 Non ardisco nulla «cntonxiar*. 
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altre ricerche. Non conosco di veduta l'opuscolo di S. F. Gùnther Wahl intil. : Von doni Schiccai 
dea Ilomcr u. andrer klatiiacfien Dichter bei d. Arabern u. Peracrn u. Probe aus d. peraischcn Epopoe 
ScJutah Nameh. Halle, 1793; opuscolo (registrato dall' Engelrnann, fìibliatheca script, claaticorum , 
entto Homer) del quale il llenan \l)e philosophia peripatetica apud Syros, p. 50 in nota] dice 
che multa dabit sull’ argomento. Mi limito a occuparmi della grafia del nome di Omero, pel solito 
intento; e mi duole che più abbondanti soccorsi non abbia a tal uopo; cosi non mi mancassero per sog- 
getti di hen altra importanza! Nel Cod ., oltre I luoghi citati, il nome di Omero è , al solito, al 

fol. 118*, 1. 28 [nel pauso del corntn. al libro vm della Topica, cap. 2, in ed. stessa, t. I, f. 262 C.], e 
cosi pure al f. 157 - , I. 18 [ed. lat. cit., t. Ili, f . 69 E e F] e f. stesso, 1. 32 ; e ugualmente al f. 193", 
I. 17 [f. Ito A, l. ITI, ed. lai. cit.]. Al fai. 152", 1. 14 [ed. lat. t. Ili, f. 64 flj è yìjjfl»' , cioè con 
piena scrittura completamente, sebbene con inserzione di làm, certo per crroro del copista. — Si noti 
che è sempre scritto nel Cod. con finale (’), cioè con sibilante palatale (e cosi pure nell’ obr. sempre 
con v tinaie e notk Db mentre in tutti i passi di altri che citerò, tranne in uno, è scrìtto con y finale 
o sibilante dentale. Crederei dovesse attribuirsi tal cosa all’ essere il copista del codice uno spagnuolo. 
(Cf. Prefazione c la nota alla 1. 16, della p. della mia edizione, in proposito di che è nel 

Cod. per yLu*^). * scrìtto in AbiVI Fidà, Riti, ante iti,, ed. Fleischcr, p. 152, 1. 12; Eutichio 

Alessandrino, Annali?», ed. cit., T. I, p. 182, I. 9, — <- ««ritto in KitAb al Fihrìst , ed. Flagel- 

li òdiger, p. pAV , 1. 7, e in Abil i Farag (Bar Ebreo) Hiat. Dynast., od. Pococke, p. 51, 1. 1, e p. 40. 
|. 16. — L )„j‘ ò in Ibn Khaldùn, Prolegomeni, Parte terza, p. 359, I. 15, (ed. Quatremère) ma, 
in nota, l’Editore dà la lezione di tre codici [A. B. C.) che sarebbe { £j*Z*y\ (forse la là per erronea 
apposizione dei punti diacritici a un . cioè a propago della ( I ual ° lo « onc » •» noU 

la Ji finale, come nel codice nostro; in Qiftl, op. cit., (in Wenrich, De auctoruin gnvcomm veraioni- 
bu$ etc., p. 157); anche ne! cod. bodl. arabo già citato [Hunl. 158] secondo Nicoli (a p. 77, col. 2, 
dell'opera cit. nella nota prec.), v* è ^jK+y* c cosi nell’edizione Cureton del libro di ShahrastAnt (ed. 
fatta sopra altri codici), cioè a p. |»M, 1. 12, f**- , I. 15, , I. 4. — \j*yj — con scrittura 

piena completamente è in Abù’l Farag, op. cit. sopra (ed. cit.) a p. 61, I. 9 e 14, p. 62, I. 3, o a p. 
228, 1. 15. (*) — Trovo poi in Aumer, Die arabitchen Uandschrìftcn d. k. Ilof-w. Staats bibliolhek in 

Muenohcn, p. 288, al cod. Cai, citato il genitivo del nome di Omero, cosi: 0 *jf-**' (* ,c )- E *l ul baB,i - 
13. t II Cod.avrebbe ili , contro al senso; questo chiedo la parola da me sostituita, la quale 
poi, anche per ragione paleografica (a preferenza di altra di simile valore) ho qui po*Li, chè credo 1 er- 
ronea lezione del Cod. provenire da falsa apposizione de’ punti diacritici alla parola che il copista lesse 
male nel codice da cui trascriveva. L’ ebr. ha {'OH, e Erm. * specie*. » 


t*) Ile «rovaio nel Cod. «Uri due nomi con «AIh linaio. Invoco «Il ain. Limo (corrotto) è Pitagora (tlw^fipaij nel pa*~* 
|prwiMgniA*<MCOd.fll£lttt*tl-10.]'£>l ^y oorrispondootoal Ut («d.ISflO, 

voi. III. f. 97 E). « Et ex hoc tot repulso Pylbagoftn a Piatone : «le. - ebo cadono nel capo JtXH del comm . al l*b. II della Reto- 
rica. L'altro nome (ben r*ppc***ntau>j è quello di A nasa egnra fAvaSx^pa») nel pomo (prec. gr del Co>l. t. R V>, I 12-13]. 

> ,f yV ò' ^ ui, j jUJ' ‘d <s~ ù' J 1 -», 

£*4-' *> ójijJ yÌj^ÌUX.1 Jtf 

comsp 4W (ramai. «li A, min. pool , Ub. II, mp. vl| («4. db, «ol. II. f. HA II ) . .1 quota», In», lo, n loDltra. rat ro. nt- 
„ ,«^ 1 . 1 . nd «tingunulum ignora In nubUmi, « «t In ip» ullllU* quOdUm, <|. imUUMdua Olili Pvlb««,. 
u «, ip-, inferi. > Con» vedo.,, In Ub c’è Pitagora, nu ndto«to «Mctalieo UH oplnlol» (An. ,mtl , II, tip. 11,0,1. 
ileir.uc. r ru.«liuui' 0 allribniu a’PItagnrtal, oe.l ral qual puntoèqul inoppnrlumi il femnirol. Dirli «*o cb« «•»>"" " kr - 
,trll' Intnll (ni t 1H> cui. |elma 0.1 cod. «ir. di Tanno. TI.. A. I. «4| lr«a»l (>»] D-TUW1BK lJ> Jl Avov- 

r.» «r» imwiei» dntr nv.-r Olii co«l tror«o i»IU Irndnllol» »r»b» Mi ru. (noci, il commenti.. Ignoro qnol Dna .1 Irov. 
nel neutro noi pmlm» rad. «r l«rl«H» «OCCMXXII, A., cl» conUono par I. Iraduùm» degli Annlirni ro.Ier»W. 

(.) Non cito ciompi raodvnl; »ltrln.™u rilcrtl qui p. ob FdrU Esb«ddyl.| ( JLJnìJ') cho «riro (J«j j**i' » 
p. IAV , dol.no ÀWU Ài^A. Si «jl I irti . TMhl, «!«« Eg ole. 
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17. 3-* • Aveva il copista comi nevato con a. poi corregge. Ebr. tcK i Erm, » dilli, I sema copulativa, 
t. A./I, ft a\ L. L’ultima parola offre difficolti non poca. Ignorando dove Alfarabio (Abù 
Nair Muhammad etc. F&rfibl) dica ciò» Bono costretto a limitarmi a congetturare, con csitauza, 
la retta lezione. Il Cod. ha * .^ tftj (ocondùl); Eroi, c circa voluptatum genera »; l' ebr. ha sempli- 
cemente , con che traduce Bolo . La lezione adottata da rac nella Btampa per non 

togliere la copulativa clic i nel Cod., varrebbe « intorno alla crapula e a ciò che ò detestabile, abomi- 
nevole, turpe, osceno, disgustoso, nauseante, esoso* o simile. Adesso però, sacrificando la j, pre- 
ferirei leggere; ^ , considerando la seconda parola come qualificativo della prima, e al- 

lora starei con l’ebraico che non ha creduto necessario aggiungere l'epiteto a n^SSl? , vocabolo clic 
gii di per «è esprime idea disgustosa, ributtante cc. Si potrebbe forse proporre, con diversa apposizione 
di punti diacritici, , « e a cose menzognere, rane, futili, ec., » ovvero leggere, con supporre (lo 

che più volte accade) la mancanza della indicazione della vocale lunga ne! Cod. f o 

S. vjLùtìlt . Tra questa parola e i>* il Cod. ha un \ piccolo, che il copista non espunse. 

• V <- 

14. >ai . Questa parola è nel margine, della mano Btessa del copista, con la precisa grafia y*» 
i ✓ o * 

*- a— * t 11 Cod. ha ■ Ho conservato la y , sebbene comunemente si scriva t ~ r : f Cd. 
De Sacy, («ramni, ai*., od. 1™, 1, § 191. Lo stesso dicasi per casi analoghi. 

AA. *j \ . Questa parola manca al Cod. L’ho aggiunta, pel senso, seguendo pur l’ebr. ed Erm. 
4. • Nel corpo del Cod. c’ è , ma in margine la mano stessa del copista corregge 

in . Eb. njfn rOW^D; Erm. a artis laudandi. » 

A. Il Cod. ha con O . 

19. .xjuj u ò' - Il fod. «xi lUx* J\ . Ho stampato con la prima pers. plur., seguendo l' ebraico 
(PCIOI?) e P cr II precedente. Erm. <j ut credatur », leggendo alla terza pera. sing. inasc. passivo. 

**. <JUP.II Cod. ha t c <> n * due punti sbiaditi, ma distinguibili. L'ebr. IpVP .... (3^3111). 
Erro, o (Per treit maneries re rum per qua») IH repwescntatio, * che ho seguito nella stampa, ma prefe- 
rirei di serbare la lezione del codice. 

ó. (j*) . 11 Cod ha che non corre. Bene Erm. • (ex bis) partibus, » e 

r Ebr. D'pSnn (iSkc)- 

A A. . È in margine, della mano stessa del copista, e sta bene. 

17. aJuXTj àà*ò cA*T. In quest'ordine insolito sta il titolo del notissimo libro, qui e altrove, 
nel Cod., peres. f. 178\ I. 1 (=ed. lat. 1560, voi. Ili, f. 93, JD), f. stesso, I. 19. {- ■ lat., ed. citala, 
voi. c»L, f. dt., E), f. 188", I. 17 (*= lai., ed. cit voi. est. f. 101, D) f. 194" L 7 ed. dt., 

voi. ciL, f. HO, E). Erm. sostituisce « in libro Acsopi », l' ebr. (cod. di Tor.) ha il titolo nell' ordine con- 
sueto. Ho serbato V ordine del Cod., per essere costantemente tenuto in quello. 

AH. 19. tO. VV. di A.h1iA, da me ritrovati in più luoghi; rio* in Sacy, Ckrtttomathie aratte, 
deuxième «dition, li, p. 474 dove son riportati dal Kilàb al aghàni; etc. I due ultimi sono in Harlri , 
DurrtU al ghatc tedi, ed. Cairo, p. lf*>A , 1. 9-10. Il primo verso, tushabbu eie., anche in Kimil di 
Mubarrad, ed. Wrighl, p. ly*^ , 1. 17. Il terzo, o intero o in parie, è anche più citato: per e®., in 
Mu fonai, di Zamakhsharl, ed. Brodi, p. W , I. *3; e in Ibn Duraid , Gm. etym. Handbuch , ed. Wùa- 
tenfeld, p. ly^V , 1. 17. Taccio di altri luoghi. Sempre c’ò * ja/S in luogo del jàSy del Cod. che ho 
creduto bene serbure nella stampa, il senso c il metro permettendolo, c simile espressione ricorrendo 
in poesie antiche e moderne che ometto citare. Ho stampato <j ijÀxS V in luogo di ìjjÀa* V che per lo 
più trovasi nel verso cosi Unito, sembrandomi più poetico il parlare diretto che lo indiretto, e avendo 

* 

trovato tal lezione in Ibn Dnrald c<l in Zaraakhshari nei luoghi citati. [yU , , J, yu. 
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*»• JL* li Cod. ba cerio • Io ho folto l'accordo con il soggetto ^filili, e ho scritto 
con La yà. Ancora l’ebr. npT cd Erm. « ut imitetur seu repnesenlct » leggono cosi. 

fl. . Il Cod. ha . Il senso esìge la lezione della stampa. L’ebr. pure ha niK’VSr • 

ed Erm. * existenlia » nelle due edizioni perù « assistenti» »). 

4. . Ilo stampato come net Cod., e cosi dove si trova questa parola. Generalmente però è 

usato il Xomcn aclionis delia forma II (anziché quello della V) con i due t/d , o ambedue muniti dei 
punti diacritici o uno solo di essi, ma chiari. Lo Schmòtders (/toru m tufo phìloaophiue Arabum cte., 
p. 128) trova diverso il significato di queste parole; lo che ora è inopportuno discutere; osservo solo 
che da Averroe in questo Commento, se non erro, sono usato nel valore stesso. Piopcnderei però » 
porro dovunque la forma II, perchè la V non si trova che in rari casi nel medesimo. 

8. . Il Cod . ba^.j|p! 1* ebr. CD'ttDn il quale vocabolo usa pure nel 

tradune il precedente . Erm.: «(usui) falsorum poeta rum r . Forse confrontando il prece- 

•tente ajujiJA.. (Ebr. r<DK2 O'H^ÌUDPt ; Erra. « poeta? secunduin veritatem u) altri potrebbe 

proporre, come precisa materiale corrispondenza, t • Ho stampato col nome in istato 

costrutto, con dicendosi per es. ((?. xxit, 31) * [L*ne t An Ar.- tingi. lex., oolto 

Zàr[un}]jfj e il Nostro (al f. 101* del Cod., I. 20) svendevi nel passo 

corrispondente al Ut., ed. 1550, voi. II, f. 42", col. 2*, «(sieut est pu nsi falsorum testium » in Com- 
mento al L. I della Retorica (capo 15) dove l'ebraico (ed. Goldenlhal, p. 88, l. 27) ba 'Hpt? .... 
Ma poteva anco serbarsi la lezione del Cod. Cf. Ih? Sacr, Gramm. or., 2*" e éd., Il, § 470; Wright, Ar. 
Grami»., II, § 136. 

**. Il yj manca nel Cod., ma il senso, parrai, esigendolo, l’ho aggiunto. L’ebr. pure ba ^2#. 
ed Enn. « sed. » 

13. C^UXcVl I) Cod. ha , ma «UmV\j è poi espunto 

Ho mutato, seguendo Erm., « (et proprie quando intcnditur) iraitatio credulitatum , sei’ ebr. (mia ed., 
p. 13, 1. 21). 

*«• . Il Cod . ha ^ , senza che la I sia stata espunta. 

90. JS bS . Il copista avea scritto JlaL 1 . . . . , poi lo espunge, o scrive appresso come ho 
stampato. L’ii è dei Cod. L'ebr. (mia ed., p. 14, 1. 4) legge probabilmente ’lhàl». Erm. ha: i sic est, » 
e può aver letto o in un modo o nell’ altro, ma crederei piuttosto come la stampa. 

*1. . Il Cod. Ita J^w ^ j 

14-14. VV. di >lutn.nnY>l>i (Diet. p. * E 15 e 19). » /vialtj. 

fl. JZl . Coti, ^Àll, 

*9. Em. di A.t>ik TninmAm, non trovato. Il eh. Dozy mi scrisse (nel Novembre 1871) non 
trovarsi nei codici leidensi contenenti il Dlwiin di questo Poeta. Erm. traduce: « Vcntora dum esset nobis 
• (licere et agere. ® 

A4. Em. di ftfutnnat>t>S (Diet. 1.8). 

3. uo.^ ijm AÌ yK il . Il Cod. aveva i+s^y ^ ^ > ma le parole ^ au» 

vano espunte; né Erm. nè l’ebr. (mia ed. p. 16, I. 2) le traducono. 

3. (jàju ^ . Nel Cod. il min è in margine, della mano stessa del copista. 

1-9. VV. di MutAianl>l>fi (Diet. , I. 5 e 8). ^ààV- 

14. Parte di un secondo em. di un v. di Ajium* ai Qui**. — (Ahi. p. ,1.6; SI. p. , 

i. »). 

17-19, VV. di Amm’ ni <£i»Im (Ahi. p. t^A» I- 2-3, SI. p. I. 9-10). 

1 
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•3. Ero. secondo di un v. di >Xutcuinl>t>k, (Dici. , 1. 13). In K)iet. però c'è 
in luogo di del Cod., che ho serbato perchè, ammiwibile pel metro, è voluto dal senso (cf. 

ivi il comm.); c lessero così tanto Emi., che traduce: « Qui dieta seu qui beneficia invenit: compedes 
invanii » quanto l’ebr. (che eccezionalmente ha -serbato questa come qualche altra citazione 
poetica), al quale rinvio (mia edi*., p. 20, 1.9); dal De Balmos però non si scorge, perchè v' è invece 
un esempio di Sofocle (ed. 1580, t. Ili, f. 164 /)); dalla versione del Mandilo si rileva che egli aveva 
sott* occhio la lezione ebraica stessa da ine seguita nella stampa, sebbene il nome del poeta arabo da lui 
non si adduca (ed. 1550, voi. sec., f. 02», col 2»; dove a/ ibi sia per aliquis ?). Certo esiste tale lezione 
ne’ manoscritti e edizioni del Poeta ; ora non ricordo averla troruta che nel Cod.; il Dieterici nè pure 

la dà fra le varianti scelte che ha pubblicato. ^ AaÀìJ . 

». Con in principio è l’ era. secondo del verso 52 della Mu'allaqa di Amru’ al Qais (Arnold, 

Septem Mo'allakdt, p. che è il v. 47 in Ahi. fp. * *• P cn ) c nell’edis. Mucller (p.23). 

flk Con la parola creili in 0°°» * il primo em. di un v. di A.l>iì TniiunAin in Ablwardt, 
Ueber die Poesie u. Poetili H. A r aber (Gotha, 1850), I p. q, I. 6 ; cf. p. 73. Il Cod. scrive erroneamente 
hi* fini con fa, cioè a con punto sotto. 

7. Em. di un v. di A.l>«ì Tummftm. Il Cod. ha Lui j (3^11 per falsa apposizione 

de' punti diacritici alla prima e alle ultime due parole dell’ em. — Erro, lesse , ma regolarmente 
; traduce infatti: «Scripsit mora lac lam aeetosum: et lac noviter: seu rocentcr emul- 
mim. » Ho corretto sui codd. leidensi, da’ quali il eh. Dozy mi ha gentilmente (novembre 1871) trascritto 
l'intero verso (col relativo commento, cavato dal cod. or. 403 che qui e in altra occasione distinguo 
con A, mentre con lì designo il cod. or. 899 che ha il solo testo). L'em., come indica il sig. Dozy, ap- 
partiene a un poema in lode di AbO Sa’ld Mufeammad h, Yòsuf Ecco il verso intero e il com- 
mento , 





>• * 


✓W ' j * 

Lo vocali di ,.*< sono in A, quelle di in U. Ecco il commento di A: 

; 

ajuS yAi ^ (> aaaJTì 

In B è la glossa ; - 

II. V. di anonimo (metro Ragna) dame non trovato. Erin. traduce; « Jam sol inclinatur; et non- 
> dum perforigli : et subtlivisus in horizonte est quasi oculus strabonis: vel lasci. » Ho stampato come sta 
precisamente nel Cod., tranne l'aggiunta del Tashdid in . Proporrei di leggere : 

(jv* oU5N i. JIaàj CaÌU *>à 

* , ^ ( 

ovvero Jxà» (Sacy, Cr. or., ód. 2««, II § 900; \Y righi, Ar. Gr., Il $ 247) e ■ In Kàmil di Mu- 


harrad, ed. Wrighl, p. yt AJ , 1. 15, trovo un emistichio, del metro stesso, che stimo opportuno riferire 

/ vf ^ <• u ' ^ vfi 

* ' " * f 

Un codice del Kàmil porta julll» altro àLU però anche questi due Mas. danno 

«X> come variante. Il nostro verso appartenga allo stesso Poeta? Forse l’ emistichio del KArnil 
sia cavato dal nostro verso, o questo ultimo sia sviluppo del concetto contenuto nel primo? Può però 
essere anche casuale rincontro; nulla ardisco deciderò, ma inclino all' ultima opinione. 

13-1 J. YV. di anonimo, in metro Tawil, non trovali, che Erm. traduce: « lam novenni! romani mi- 
» seri et infortunati te occursurum eis: et ipsorum Minatori: et lune crani quasi marea latitante» post 
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» pancioni : et tu ut murilegus insìliens super eos. » Saranno di uno de' molli poeti che cantarono ie 
gesta del famoso Saif al-Danla; ma come ho io modi di rintracciarlo'? Il Cod. ha • Il eh. Amari 

mi propose che accettai tosto, il metro non ostando, per l'allusione a noti avvenimenti storici. 

Ho vocalizzalo come parecchie volte è vocalizzato nelle poesia di Mutanabbl in Diet., e in altri luoghi 
(per es., in una poesia di Abù Firàs, a p. 101, l. 6 di Dieterici * Mutanalbi u. Seifuddaula * , ivi pure 
a p. 100, 1. 1 e 8; p- 101, 1. 14 e 17, ec. ; in Sacy, Chr. ar., ed. sec., Ili, p. \ , I. 8 e 13, p. <1, 
!• 5 e p. jpj, 1. 0 ec.). Anche in Freytag è cosi vocalizzato. La vocalizzazione co' tre u, devesi certo al* 

I* efficacia della legge fonetica dell' ormom'a vocalica, . 

AB. Km. secondo di un v. di (Diet., p. 1. 13). 

• I. Em. secondo di un v. di Mvttnnat>t»i (Diet., p. , 1. 22). 

13. e 1.1 della p. u^c. . Due tersi di A.l>tk FirtiM. Ho stampato come nel Cod. Gli trovai citati 

* i 

ambedue, però senza nominarne Fautore, da Abù 'Abd-Atllh Muhammad b. Ibràhìm al-Zarkashl 

nella sua storia della dinastia dei Sani Hafs o Hafsiti, della quale pubblicò un estratto Alfonso Rousseau, 
con sua traduziono francese, nel Jourtial asiatique (aprile-maggio 1819). Il testo dei due versi sta 
a p. 281, 1. 6-9 del t. XIII della serie quarta del J. A.; la traduzione è a p. 2G9. Il Rousseau gli 
stampa senza vocali; con pel nostro . Il primo verso, con LLua per U*XÀc , è anche in 

Arabsbàb, fdb'Aat ai Khulafd etc., cd. Freytag, I, p. pp'A , I. 10. — Avendo io richiesto il eh. Dot- 
tor Sleinschncider intorno ai codici berlinesi contenenti la poesia a cui questi versi appartengono, egli 
cortesemente m'inviava (li febb. 1872J il risultato delle ricerche da lui fatte in quattro codici arabici. 
Nel cod. Peterm ann 327 (Ahlwardt, a p. 29 e 193 del suo Verzeichniu arabiseher Handschriflcn d. 
k. li ibi. sa Berlin u. t. tc.Jsono al f. 19 con bainané per 'iridond e y a shiqi pel u^Aa *» - . Nel cod. Pe- 
lerai. 665, f. 14* (Ahlwardt, op. cit., p. 29 e 199) c’è per c,». W*- , per JtXàz . 

Nel cod, Sprenger 1228, f. 24* (in Ahlwardt, op. cit., p. 29 e 205) c'è * per A amyJi, 

per per aJLju , oltre òaimmd. Nel cod. Wetzstein, 1745, Il (in Ahl- 

• t J x ^ . 1 ' ' * 

wardt,op. cit.,p. 29e250)f. 29, c’è l$Juìj coaie nel cod. prec., oltre bainanà. (yughliM 

ombrìi) è pure nel codice orientale laurenziano, DVII, 114, contenente il Divano di Abù Firùs (Asse- 
mani, Calai, p. 477, c vedi quello che dico su quel codice nella Zeitachr. d. deulsc/icn morgentóndischcn 
Cescllschafì, voi. XXVI) dove i nostri versi sono al f. 37*, ultime lince, e hanno anche k+tyj per 

> /u 

\a+*y • [<** ’ • 

5. JÙjH ■ Il Cod. ha Enu. x prout dixit Tcniimin (tic) poeta. * 

1, ti. VV. di Mutnmmlm [o .Vufammam, ma il Nùldeke lieilrìigc sur ifcnitfni-M der Poesie u. 
s.w.,p. 88, notai, avverte che la pronunzia attiva di questo nome è prescritta da Ibn Khallikàn (nutn.792).] 
1>. Nuvvalrn. Sono in più luoghi. In H.F.,p. f^V*, M6e 20 con due pe'due e c^c*X» 

p ei - in H. G., p. V8» I. 4-3 come in I?. F.; in Nòldoke, Bcitr. sur Kcnnlniss der Poesie d. alien 

1 raber, p. 123 che hajviè pernii,, jSiVoJl) per jJ',, «Iper^l, due Isbà!' pe'due 

por , c avverte che in lbn Khallikàn si trovano senza varianti dalla Ham., donde furono 
tratti e (p. 123) dà le varianti di altre opere dove si trovano; ed io al Nòldeke, per brevità, rinvio (cf. 
anche p. 121-22), aggiungendo che nell’ ediz. Wright del Kàmil, sono a p. , 1. 3-4, con var. anche a 


piè di pagina. Gli ho trovati anche in YAqùt, .Vw'yam al buhldn, ed. WùstenfeUl, II, p. . I. 18-19 
(sotto dove stanno corno in Averroe, tranne le var. per e due 


per i due \ • 


• 0-1 1 . VV. di Qaf>« ni Mag;nùu. In K. A. (senza vocali) voi. I, p. IVd « ripetuti a |/v y ; 
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nel quale ultimo luogo c’è ? mentre nel primo v’ è - Il Cod. ha nel primo verso 

che può stare, ma che io ho mutato in Ita per uniformità al secondo; e^lil per lo j V&\ adottato nellu 

* 

stampa; mutazione da me fatta per seguire la lezione del K. A., c per essere usituta la frase y U 0 jlì- 
e la IV corrispondente. ^lis\ 

13. V. della poetessa li.lin»*uft , citatissimo. È in commento scelto di Ile Sacy a Ila riri (ediz. sec. , 
p. £t*|, * 21). In Nùldeke, Beitràge u. ». te., p. 181 con rinvìi. In Kfimil di Mubarrad, ed. Wrìglit, 

v< 

p. !• , 1. 1, e anche a p. Zpl,i. 9, con ivi la var. in nota, dal cod. D, per lo del No- 

stro, e, per quel ch'io abbia visto, degli altri tutti. In Mehren, Die Rheiorik (ter Araber, p. 166. eie. 
Il Cod . ha certo per . 

•*-*«. VV. (in metro Tawll)di un anonimo hudhailita.NcI Kosegarten: The Hwdtailian Poemi, etc., 
non si trovano; e il sig. Dozy mi scrisse che nella parie ancora inedita del manoscritto leidense (il quale 
però non è che il volume secondo della intera collezione hudhailitica) donde il Kosegarten trasse il da 
lui pubblicato, nè pure esistono. l!o stampato precisamente come sla nel Cod, Sono fra quei versi di 
cui Knnanno omette la traduzione. 

19. Aniru’nl QhIh. Em. primo del primo verso della Mu'alhqa di lui. 

*«. JUÌ-L. . Il Cod. ha certo P^ r fai** apposizione o inesatta materiale collocazione dei 

punti diacrìtici (il punto sotto la ». possa essere l’altro della yd, e abbia omesso il copista di porre il 
punto sopra alla ». ?). Il senso, e l'cbr. (!VDTQ) esigono si legga come ho stampato. 

99-93. Versi di Anonimo, ma di Qni*i *>. >1*» tulli in Kloil di Mubarrad, ed. W righi, 

* 

p- I^V , 1. 13-14, con ordine inverso, c per . vu»-] • 

4. Versi di Uulitui'i. In K. A., voi. XVIII, p. Ivi, senza vocali. Il eh. sig. prof. Sochau, pre- 
gato da me di far ricerca nel cod. arabo 450 [Mxl. 125] (Fliigcl, Die arabischen, persiichcn un d. tiirk. 
Handschriften d. k.-k. Ilofbibtiothek zu HVen, voi. I, p. 436-37) della imperiale Biblioteca di Corte in 
Vienna, contenente il Dlvviln di Buhturi, se c dove si trovasse questo verso, mi rispose cortesemente, 
(nel 20 dee. 1871) far parte di una poesia di 14 versi (di cui i primi 6 si compiacque trascrivermi, con 
la gentile esibizione di trascrivermi il resto, se lo bramassi) in lode dì un suo schiavo (greco, secondo 
il K. A.) di nome Naslm, la quale comincia £1 (’), cd è al f. 108- 1 . Il v. ivi ha 

x Ou/ W. 

pel iXA» c *>Ài pel jJ li. Cod. ^X»- pel }k»- del K. A.,ms. vienn. e stampa. j>ju . 

I * ' * + 

». Eni- primo di un verso di A.mi*u*ul Collie*. In SI., p. , 1. 3; in Ahi., p. |pf| , 1. 8. 
A4. TV rìl>i ir Im Dhul»yiiiu. Ili Derenbourg, Le Diu'An de Nàbiffa DhobyAni, etc.. p. 78, 
I. 8, (cf. la nota a p. 183) e in Ahi. p. f*» , I. 11 : verso citatissimo. 

19. Anonimo, ma Mutuili. il ir. Knbi a. È in K. A., voi. IV, p. I^V ♦ senza vocali, come 
nel Nostro; ma, p. td* , 1.16, ha }&ìperjj£~. . in Mehren. Die Rheiorik der Araber , p. 116, 

V- f U' * 

I. 9, è senza varianti, eeoelto P cr e vocalizzato come ho fatto io, tranne per ■ 
* * 

In lbn al Atblr, Citronicon eie., ed. Tomberg, voi. I, p. foqj, 1. 19, è precisamente vocalizzato come 

j 

da me, ma con per ^ e in nota la var. del cod. S yj*o P ei — * 11 

H II pfiiiui verso d*it* poeti* è siiti»* il» K. A. ni* con *4^ nei secondo ennstkhu.. Pfi J^ del cod. Vienne** . 
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.li Mubarrad, ed. «'righi, è » p. ^B? , I. 3, eon por f*«,l , Jjle» per >a .U> . In noi» sono 

recale le variami } Sr del cod. A, a _)Ax> del cod. E. Ometto altre citazioni. [,>.] . 

l<» e *0. VV. diMiunnuhlii. In Dici., l’unoèap. *iVp, 1.7; l'altro, a p. 4Vfl , I. IH con 
ta'tjahu pel tairahu del Cod. che, non contrastando senso e metro, icrbai. , 

*». V. di A.hii-u'«I Qals. In SI., p. f<V , I. 19 e in Ahi. p. , I. 10. [iy**] ■ 

4-5. VV. di Mntiinul>l)i. In Dict. p. fih’V, I. nlt. e Bf^A , I. 3. Il Cod. ha (pel òse di 

Iliet, e della stampa) contro il metro, ed ha U\j per J'j • [ì U , ^iacu , *U ,»J'] 

»Jt. VV. di »Iiit(itinl>l)>. In Dici. p. pIV, I. 8 e 13. [u— i , VV-àJ'J . 

19-14. Anonimo, ma Quin al Mn^min. In K. A., voi. I, IA ^ , senza vocali, con 
con DAI per Dli.11 e col verso secondo (per noi, torto pel K. A., essendosene uno inserito, Unito in 
JleA») che ivi tuona cosi : 

yl*j X.* (£ » j * n m «X> aJ caXÌÌÌ 

In Yiqdt, Kitdb mugam «I buliUtn, ed. Wustenfeld, voi. I, p. AAA, |. 0-8, tolto àLjj, si trovano 

« /Sy « £ 

questi versi, come anonimi, con per t*.) , per , jÀmj por , e col secondo em. 

/ / V» e - » 

del verso secondo, che dice cosi: i «i • U Cod. ha pei 

del K. A , di Yàqtìt e della stampa, [cr*'] • 

Itt-U. V V. di I)hiì ^«Rummiie In K. A., voi. XVI, p. 11*1 , senza vocali. Nel Cod. c’ è 

Li 

pel \J del K. A. e della stampa, c ciò per falsa apposizione de’ punti diacritici. . 

ita. 90. Antaro. In Arnold (Scplcm Mo'ollakdt etc.) il verso Unito in è il secondo 

della Slu allaqa di questo Poeta (p. I. 2) c quello in i riferito dall’editore nelle note 

(p. 44) come esistente in alcuni codici. In Ahi. (p, tasso) si trova il nostro primo verso, co- 

me secondo della Mu'allaqa stessa, e il nostro secondo, come quarto. Vedi la IMt etc. dell’ed. a p. 21. — 
Nel Cod. dopoj^J^ (primo em. del primo v.)c’è un primo erroneamente ivi inserito. j 

». Q. XIV, 20-31. 

-i. Q. II, 263. U^y^Um» t* del Cod., nò ho creduto necessario mutarlo nel di Fliigel e di 

Baidàwt. 

ÌS-I&. VV. di Amru' al C£iiìk. Iu SI., p. p t , 1. 0-8. — Io Ahi., per altro ordine, il ver*» 
primo è a p. \8 ^ J , I. 2; e i due altri si trovano a p. \ÌY, I. 46-17, con espressa la yà del suffisso 

f 

(J, c non D come in SI. e nel Cod). Il Cod. ha ( s per . 

1*4-90. VV (in metro Tawll) di l>liu 'l-Ituninm, da me non ritrovati. In Lune. Enyl.-ur. 
Lex. (p. 1480. col. 2 a , delL. 1) sotto rùAfunj (nel senso di H’ind , o tìreath), trovansi le parole ahyihà 
birùhika , come tratte da Dlu\ ’]> Rumina che parla cosi: « respecling tire that he had «truck, and upon 
which he bade his companion to blovr»; parole certo appartenenti ai nostri versi. Erm.: t Sit illa 
(cioè (hi), ignis ad «ilici» concussionem accensus) rutilans: quasi cali pupilla in concussione vehementi 
prosilijt. Aio nidum adapta: cui insideat: et fomenta arida subministra: ut vivificelur: specicm aquilo- 
ni» advoca : et munus ci: necvanescat: circumplica. a IT era agevole il terzo, ne fissai la vocalizzazione 
appieno, e cosi stampai; sul primo verso aveva dubbi, quindi lo stampai come nel Cod.; il secondo 
mi era chiaro solo in parie, allorché mi giunse cortese lettera del sig. prof. Fleischer (24 dicem. 1871) 
che tulli gli vocalizzava (favore di cui gli son gratissimo, in ispecie pel À-Jii, pel quale il Cod. 
ha j*x»), e qui riporto tutto vocalizzato, non essendo stato in tempo a furio nella stampa del testo, il 
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secondo emisi, del verso secondo, che è il più difficile (omesso il cioè: ... 

['/> . '/*“]■ 

pA 1 M 9. VV. di Alni Tnmnitun, da me non ritrovali. Ne’ codici leidensi contenenti il Diwàn 

di questo Poeta, si trovano in un poema in lode di Ahmad b. AM come si compiacque scrivermi 
il aig. Dozy (novembre 1871) che trascritti me gl 1 inviò, col commento relativo, il quale credo opportuno 
qui riferire, ponendo in luogo de' singoli versi, via via, le sole prime parole di ciascuno. 

è' fa 

p w /■ y 

C — À&Ì& v-iaflU »*>*£ 

c 

«jli. 1 J», 

. e. - 

jM 

À/«XA£ (jjjj OwUL^ ÙLÒ 

L^pXTU (>• GiU U i£- ULJu»^ tdo* ^au>5 

l— wlfA* 

'•♦f» (,«y *<*,; *» 1*5 j-f 1 £*r« 1 — <#yf, 

■»',* iti'' tr? pUì (j.*- V, 


Avverti il Dozy che lì ha ìyt** 0 , anch'esso ammissibile, e glÀi riprovevole, c che nel comm. 
c’ è pel jjpy, correzione di lui. — Il Cod. ha (j-* per . [aì^wj , ùU J . 

•à t«* VV. di 3Iutaniil>l>i. In Diet.,p. I BB , 1. 19-20; e nella stampa a questo mi sono con- 
formato, eccetto che ho serbato il del Cod. pel di Diet., che perù è preferibile pel senso, 

sebbene parrai tollerabile pur l'altro. Il Cod. ha, pel k$AjyJ di Diet. da me adottato, U^j . 

«». Em. primo di un verso (metro Kùmil) di Zulmir, che è in Ahi., p. Al , 1. 12; « ne ho se- 
guito la edizione nella stampa. Il Cod. ha invece pjé 4- *i$U* £.* . È fra quei 

passi poetici che Ermanno omette , quindi non so com* egli leggesse. 

90. . || Cod, ha AaL* , ma l’ho corretto, il suffisso dovendo riferirsi a .JlaàVt - 

«. - Il Cod. ha precisamente £y>^ t con che il copista ha inteso, sebbene non espunga 

la mostrar che deve leggersi come ho stampato; e va bene pel senso. Anche l'ebr. (mia ed., p. 23, 
1. 15) è per questa lezione. 

17. . Questo nomo di un celebre personaggio ebreo (a cui, a tacere adesso di 

altri, consacrarono la loro penna duo italiani, il non mai abbastanza compianto Filosseno Luzzatto, nella 
sua Notiee sur Aftou-/omoM/ r Hasdai Ibn-Schaprout, e il padre di lui, prof. S. D. Luzzatto, dichiara 
e venerata memoria) non abbisogna di mia Illustrazione. Ne parlerò per i non specialisti nella Parte 
terza. Mi limito qui alla grafia. Nel Cod. è scritto come nella stampa, tranne che per la sin c'è la zd. 
Ho riposto la sin, perchè cosi l'ho trovato scritto in più luoghi, e certo è la retta lezione, la sin rappre- 
sentando la Mómek dell'ebr. OJODH)- Con «In è scritto in Munk, Notici sur Abou'l-Walifi Meriean 
Ìbn~Djana‘h etc. p. 207, 208, 209, 210, da più fonti arabiche; in più codici dì Ibn KliAqàn, Qalàyid 
al 'iqy&n, etc. (una delle fonti a cui attinge il Munk sopra un cod. parig.), cioè nei codici di cui recasi 
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la lezione dal Weyers in Onenhilia, 1, p. 421, mentre ivi stesso si riferiscono da più codici le lezioni 
scorrette ; in Ibn Ab! Usaibi’a (aneli’ esso una delle fonti del Munk, sopra cod. 

parigini/) in un cod. arabo bodleiano (356 PococKe), mentre in altro cod. ar. bodleiano (Hunt., 171) è 
scrìtto con khi e shin (Nicoli, op. cit. più volte, p. 135, col. i J ). Quanto alla vocalizzazione 
di per lo più trovasi IJasd&i, cho certo è la corretta; anche Hasad&i in duo codici pari- 

gini (vedi Weyers, 1. c.). Nell* odia, di BùlAq del cit. libro d' lbn Kh;Vp\n è scritto tfl *>-*>•»- . Con la zà, 
coinè nel Coti., non l'ho trovato scritto altrove, ili propongo altre ricerche in libri che qui non posso 
consultare. — Finora ignora vasi affatto, almeno eh' io sappia, che 1* insigne uomo fosse stato nominato 

dal Commentatore, che l'ebr. non ha l'intero passo da (1. 16) a La»- iocl. (L 20), ed Erra., senza 
riportare i nomi nè del re nè del ministro, ha: « iudxuin quondam procuratoram domus su® (cioè : 

<j regia Chorubij [sic]) ». 

18. V. di anonimo, che trovasi in Ibn-KhallikAn, ed. Siane, p. ^ Yl, I. 2i, messo in bocca a per- 
sona non contemporanea di IJaadài , vissuta in altro luogo, ec. \S*j{\ * 

^1 1«. òU*Vl. Il Cod. ha erroneamente con sMn in luogo dì sin. Abbiamo già visto lo 

scambio di queste due lettere in parola straniera, alla Noia (o meglio Excurettt) sol i Venie di Omero; ma 
l’aver avuto luogo in vocabolo nativo e per l’appunto nella nostra parola, non potrebbe far sospettare 
che, oltre a spagnuolo, fosse sialo un ebreo, probabilmente passato all’ islamismo o tale apparente- 
mente, il copista del Cod.? Forse in tale voce era cosi, non solo in bocca agli israeliti, ma generalmente 
la pronunzia spagnuota? Non oserei affermarlo; nel già citato Vocdbulieta, ed. dal eh. sig. Scliiaparelli , 
nella parte prima, al suo luogo, c’è il sing. Jimt « Dens, etas * e nella parte lat.-ar., sotto Dem c’è il 
sing. stesso col plur. fratto asnàit, sempre correttamente con s/n. (Vedi Prefazione). 

9. Il Cod. ha erroneamente che ho emendato, così volendo il senso, anche 

I' ebr. (C£*H) ed Erm. (« nomini» ») ebbero innanzi la retta lezione. 

19. • Nel Cod. le due parole sono orroncamentc ripetute, senza segno di espunzione. Giova 
avvertire che il primo mà ièna è al tino del f. 200" e I* altro in principio del 206*. 

rt* i*. V. di Mutmuxtxlxi. In Diet., p. 83’ , I. 16. Il Cod. ha erroneamente : ma * n 

margine la mano stessa del copista pose la retta lez. In Sacy, Chr. ar., Ili, p. t« , 1. ult. e p. Il, I. 1 . 

19. F.m. secondo di un v. di 3£utnxixil>l>i. In Diet. p. , I. 22. 

c 

p>8 1. Nel Cod . c’è II senso esige un vocabolo che risponda a ajwcopato; nel- 

l’obr. non trovasi il luogo corrispondente, ma Erm. ha < apocopata. » Ho mutato quindi la lezione del 
Cod. nel vocabolo tecnico usitato dai grammatici arabi in tal valore. Forse potrobbesi semplicemente mu- 
tare la in , e considerare la parola come pari, fonila V, dandogli il valore stesso? 

10. jbyiM'j . Il Cod. ammetterebbe anche la lezione (quello che ho reso con y potendo 

♦•«sere anche », e quindi j ponendovi il punto diacritico omesso dal copista). L’ebr. traduce 

(che è reso dal De Bulmes: « et ficlis »; il Mantino ha • et cognominibus » leggendo egli con 

qualche codice, p. e. il torinese). La lezione da me seguita è in armonia col testo aristotelico. Erm. però 
traduce « (ex nominibus....) et enigmatici* » ossia legge con^ . 

19. lSjàN'j . Il Cod. ammetto la lettura y per le ragioni dette nella nota precedente. 

Ebr. (che é reso dal De Dalmes con u et quod est ex lingua » e dal Mantino : e et varietale lin- 

guarum praedilum. »), Erm. qui a et analogici». » La lezione da rao adottata nella stampa è in armonia 
col testo aristotelico e con le citato versioni. 

1*. yla* . Nel corpo del Cod. c’è , poi espunto; ma in margine lo stesso copista lo corresse 
in , e cosi lessero Erm. e I* ebr. 


Digitized by Google 



— 20 — 


■ ®. Dopo noi Cod. vi sono le parole Ù“*J » ^ P er ^ barino il 

segno di espunzione tranne ; io ho tolto tutto, e pel senso e per seguire l' ebr. cd Ertn. 

PM * 4 * Primo em. di un v. di anonimo, per lo più attribuito a sV(li t>- igniti, e anche a Al 

A-lclil'n*!». Al primo, in comm. di Tihrizt alla Harnùsa (in II. F., a p. 1t, I. 2); dal quale com- 
mento passò in Excerpta ex Anthologia veleria» Poetarum guue imcribilur ] famosa eie* aggiunta da 
Alb. Schultens alla ed. della Grammatica di Erponius di Leida 1748, dove il v. a cui il nostro em. appar- 
tiene, è a p. 321 in nota, e dagli Excerpta passò nella Cresi, aggiunta dal Michael» alla sua Gram- 
matica araba (Arabùch* Grommatile , .... Zweite , .... Ausg...., Còli. 178! dot' è a pag. 43), e poi nella 
terza ediz. della Cre$t, del Mtchaelis curata dii! Bernstein ('), GCttingen, 1817, a p. 53. Nel codini scelto 
di De Sacy a Hariri (p. pVf**, 1. 17) è attribuito a Al Akhftsh ; nelle Ante*, p. 128, si ricorda (con rinvio 
alla H. F.) che da Tibrlzi ò attrihuito il v. a 'Adi b. Zaid, e si aggiunge che sarebbe di ^ *-> 

secondo Sibawnih nel buo Al Kilàb. Ilo trovato il verso intero anche in Ibn llìshiim, A/ughnl al-la- 
blb, ed. Cairo, p. , 1 . 10 . — u Cod, |, a (aÌ, per che ò la retta lezione seguila dovunque. 

1 A. y^j)° ò^J^ 0 . Queste medesime espressioni, o questo noiissiruo mudo prover- 

biale (o con rafi'u ’l imàdi per Ìinteìlu ’l ‘ imàdi ) che dir vogliamo, incontrai in molti autori. Anche 
nel Commento di Averroe al libro III, della Retorica, al f. 192”, 1. 31 del Cod., trovasi: 

itj!' y*., 

I>arole che cadrebber fra a bcaliludo illum morii : beatitudo illuni corroboravi i. »cl' immed success. 
« Causimi! ilutlo vero in ultimi * etc. » (Aristotele con Averroe, ed. 1500, voi. Ili, f. 109 lì). Un em. di 
un v. di Aiutami )>t>I (metro MutaqAribJ sarebbe appunto quale è la citazione del commento alla 
Poetica (in Dict. p. , I. 21; c in De Sacy, Chrcst. arabe, III, p. f^V , I. terault. ; cf. lenole14t-142 
a p. 79). Ometto altre citazioni. 

tl. V. di MntnnabbL In Diet. 0y*A , 1. 14. Sacy, Chr. ar., voi. Ili, p. 0 , I. 10-11. 

v <** Primo em. dol primo v. d‘una QaSida di Alati *1 Ala pubblicata nella Chre- 

• o 

riamatine arabe di De Sacy, cd è il v. nel voi. Ili, p. , I. 6 . * 

Era. di un v. di AI>ù *1 'AIA Mn nrrS in P. Rieu, Ve Abul-Alae.,.. vita et carmini- 
bus.... commenlatio, p. 98,1. 1, con altro ordine di parole. Nè il metro nè il senso opponendosi, ho creduto 

poter serbare nella stampa quello del Cod. [jUi* nel fino dell'era.]. 

1. Em. di v. di At>ù TnmmAm da me non ritrovato; Erra, l'omette. Nel Cod. starebbe cosi: 

a,* CS-- 

Scrissi al eli. prof. Dozy perchè si compiacesse ricercare questo emistichio nei Codd. lcidensi più volte 
citati; ed egli cortesemente risposo (dot. 1871) non avertelo trovato. La misura del verso non essendo 
buona, come pure il sig. Dozy non mancò di notare, pensai di ridurlo a retta lezione. Supponendo 
una glossa estranea all’ero., e quindi togliendo quella parola, nonostante In misura non c'era; che pa- 
reva di metro Tawtl, ma non vi sì poteva adattare. 


<*) Il rtemsteiu nua ristampò che la sola Crestomazia, sebbene II moto quale è recato dallo Zenker nella sua fìibiw- 
lAecn ori (Cifoli», I, u* 2VI. )«ui Lxr credere, a chi non conosca di veduta il libro, che anche U Grammatica *«li ristampasse, 
avendo lo Zenkor omesso lo parola, ebe pur nel frontespizio, almeno nel mio es^mpUro , si leggono : g*rcyter Tbeil. Aro- 
bische Chre*(omathlc., Nella YorreiU, Il Dowtotn ilice il perché la seconda parto proc ode» se nella pubblicazione U prima. 
ohe poi, ch’io sappia, mal venne da lui ristampata. E si rileva pur da' suoi Nachlrtìge zu aemer Auagabe d. J. D. Ahcbar. 
fiaaffeen nmb'utchen Chreatomathie. Lo che avverto non già per Carne biasimo altoZenker. ehè so quante difficoltà abbiano 
i lavori bibliografici. ma per non indurr e altri in errore. 
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Allora venni nell’ idea di modificar la lezione in modo da formare un etn. di metro MutaqArib, e 
pensando che ai trattasse appunto della nota tribù araba di Dhuhl, congetturai che potesse ridursi 

C) yX Cs»i (s~* 

' > ' 

Intanto aveva scrìtto al sig. prof. Fleischer intorno all* cm. (senza accennargli tali mie congetture) e ad 
altre citazioni poetiche del nostro commento, e il dotto alemanno mi scriveva (nel 24 dicembre 1871) 
cièche segue: o Quant à l'héroisticbe 

'• les premiere qua tre mota en soni du tnèlre Tawil, mais pour le cinquième, il faudrait une syllabe 
u de plus: wv-v*- au lieu de * Outre cela, l'usage d'un <-» pléonastique de vani l'énonoatif 

» d'unc proposi lion affirmative est très-rare et mérae douteux (voy. la Crammaire de Mr. De Sacy v [se- 
conda ediz., ormai fatta rarissima c dispendiosissima, sicché è da fare i più caldi voti per una prossi- 
ma ristampa, con aggiunte e modificazioni, ristampa che mi aia lecito desiderare, senza offesa di altri 
valenti, dall* illustre Autore dei Beilrilge sur aroWacAen Sprachkunde J « I, p. 471, 8°, et II, p. 55, 
h § 113) (’). Pour remédier k cee deux inconvénients, jo ne vois d'autre raoyen que le changcment 
f de (S~* en U . More nous avons le raètre tout pur et une proposilion negative où le e* est 
» parfaitement à sa pluce : 

, £ ^ ✓ ✓vi 

ìuX^à ùajI i* 

» Tu n’oublicsjantais ton amour pour une (emme de la tribù de Dotti, ou interrogativement: iVouMtera* 

* tu jamais eie. C’est pout-òtre celle dentière acceplion du ver» qui a causò le changcment de U en 

# Quatid dono oublieras-tu etc. » La lezione da me adottata nella stampa è quindi la proposta dal 
Fleischer. 

9. Em. secondo di un v. di Mutonubbi. In Diet., p. , I. 24. . 

19 . . Comincia cosi il 2° v. di una poesia di NftfrlfirHn Dhubyùnì, 0 a lui 

attribuita. In Derenbourg, Le Diwàn de .Y<ièiV?a Dhobyàni, etc., p. 257 (nell 1 A ppendlee ) ; vedi per la 
questione dcU'autenticità a p. 255-6. In Ahi. p. i I* 5 (ncUMppendix). Comincia pure cosi il secondo 
emistichio di un v. della Mu'allaqa di r A.nt4Ura, il qual verso ò il quinto della Mu’all. nell' ediz. 
di Arnold (Septem Mo allakat etc., p. » I. pen.), ed è V ottavo nell’ ed. di Ahi. p. I. 3. Del 
resto le due parole, cosi unite, s* incontrano in più versi, coro’ è nolo. Non cito, per brevità. 

91 . Aggiungendovi in principio la parola è il secondo em. di un v. di Kuninlt in K. A., 

dove, p. del voi. I, c'è jnJVI per 3*^^ 0 >1 primo cm. suona cosi: 

j»*»u , laXaIVj y-’Ui» ^ 

(*) E secondo l'osservazione del *ig. Flwscber, cho pia oltre arreco, potrebbe mutarsi il in serbando l ei»:, 

in MuUqàrih, ma io adotto la lezione seguita nella stampa. 

(*) Il De Sacy parta doti' uso (I, p. *71, 8*) del u pleonastico anche • mais rarement » avanti a un attributo afferma- 
tivo, e reca in sostegno un esempio coranico (Q. XLYI, 33), e, In noto, rigetta, anzi chiama « évidemment abaurde • 1‘ op«. 
olone di quei granunnUel che, per negare tate uso del U , danno ragione diversamente (anche il BoldAwl nel suo con», 
mento al versetti» cfl. (ed. ileischer, II, p dice elio Ivi il u sta per rafforzare la negativa) del passo. Perciò lo non 

pensai a mutare il del Co d., et W righi, A Grommar of thè Ar. tauguagc, II, $ 57, 1, dove il u pleonastico è am- 
mosso non esclusivamente, ina solo etpcciaUy nelle proposizioni negative. L'autorità del Fleischer però mi vi docisc, e U 
riduttore che il De Sacy stesso, nel voL II, p. 55, $ 113, si esprimo (rinviando però all'altro luogo) in modo dubbioso sulla 
cosa (• senible avoir lieu aittói ijuelqucfois duna tes propoeitions afUnnaUves ») e aggiunge esser caso irò*- rare, c che alcuni 
grammatici non l r ammettono, e spiegano diversamente tale uso. 

6 
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t*1 
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Aggiungendovi, pure in principio, le parole , è il secondo cm. di un v. del poeti stesso in KAroil 
di Mubitrrad-, p. ■14, con un primo cm, che dice: 




4 -C*i & * vf-r 

***** Lij^j ÒÓj 


A-3. VV. di Aniru* «1 C^hìh.Ih Ahi., p.ldf**, 1. ultime; in SI., p. , 1. 2-3. 

VV. di 3rut«iiBal»l>k. In Dici., p. 88? , I. 3 e 25. In De Sacy, Chre$tomathie arabe, 


voi. HI, p. tp, 1. 1-4. [ r U] . 

». . Queste parole sono in margine, della mano rImm del copista del Cod. 

1&-AU. VV. di Anonimo, ma di Kuthuy-jir A/./n in Mehren, Die Rhclorik der Ara- 
ter, p. 35(cf. p. 85). In Y;lqùt, Mu'gam al bulcUtn , IV, Wùrtenfeld, anonimi. Anonimi del 

pari in Nòldeke, Beilrage sur A’enntw'** d. Poesie d . a/lc« Arabe? t p. 4^(cf. p. 12) con 
per ^ , ma pur questo recando come variante. Il secondo em. del v. sec. è anche in Ibi» Hishftm, 

< *f 

coinrn. al poema Bànat Su’àd, ed. Guidi, p. 8p , 1. 22. <^4 , • 


33. V. non trovato, qui anonimo, ma, con var., è in comm. alla Iteforica attribuito a lbn al Mu'tazz 
(V. Appendice, p. IV, I. 0). Il Cod. ha 1^1 , ma io la vocale i non ho serbata nella stampa, ma so- 

f 

stiluitovi u, perchè vocalizzazione più uditala (Cf. Lane, An Ar.-EngL les., s. una [un]) e perchè, nel- 
l' avere io richiesto il prof. Fleischer intorno la fonie precisa c genuina di questo v., egli cosi lo vocaliz- 


zava. , leggibile anche (jmJtj . 


Non è tradotto da Enti. 


». Q. XII, 82. 

». Q. XIII, 30. 

II. Q. XVIII, 1-2 «II, 118. 

§ 9 . Q. XXIII, 20 o XIII, 9. 

A3. Q. VI, 38. 

A3. Il Ged. Ita ( =malhalu e matlMn); ho mutalo per uniformità. 

A®. V. di l>liul»yimì. In Derenbourg, Le Diu'àn de Nà biga Dhobyàni, etc.. 

p. 78, I. C (cf. la nota rclat., a p. 183); in Ahi. p. fw , I. 9; verso citatissimo. 

Q. II, 175. Il Cod . ha »Ua»- per . (Cf. però Nóldeke, tìescbichte dea Qorana , p. 256.) 
Q. II, 183. Avverto che dopo Toaieadi nel Cod. c’è un primo : che poi fu espunto 

con ragione. 

30. . Il Cod. ha , ina la mano stessa del copista corregge in margine come ho 

stampato, e cosi lesse Erm. (« poetarum ipsortiru *). 

38-33 e A -3 della p. seguente. VV. di A.K>vtt<l t>. Ytt'tfV***. Si trovano in molti luoghi, o 
tutti o in parte (anche emistichi staccati). Ho notato i diversi luoghi e le precise varianti, ma qui rife- 
risco per brevità solo quelli dove tulli, o quasi, i citati ila Avcrroe si trovano, indicando dove siano varianti, 
senza arrecarle. IJarlrl, ed. seconda, p. f 4 * 1 ]! con var. (cf. p. 141, col. prima, delle Sotea, etc.); K. A., 
voi. XI, p. e senza voc. e con var.; in Orient u. Occident di Benfey, voi. I, p. 717-718, 

ivi pubblicati dal Nòldeke, con var. relativamente al Nostro e indicazione di var. da piu fonti; in Qazwìnì, 
Ko*mographie,eà. Wùstenfeld, II, p. C0D var *ì * n Yàqùt, Mugam al buldtin, I, c III, , 

in ambedue i posti con var. Non posso a meno di aggiungere che il Quatremère nel suo Mèmoire ai»* 
/a Vie et Ics Quvragc a de Mcidani (nel Journal Aaiatique, Mura 1828 , p. 221) riporla (da un cod. 

b y Z 

par. arabo), il verso primo, con la variante per , la quale altrove non ho trovata. , 

« / * ? * * 

Ai— , , aUm , ^ , dltbj . 

y " / y y y 1 ..1 y y 
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• h. Aveva il copista scritto ^-#V' , poi cosi corregge, e sta bene. 

IO. V. di ni QttI**. In SI., p. , I. 1 con per lo che è qui e nel 

Com. alla Bet. (Appendice, p. iv, 1. 18). Ahi., p. . 1. 14, leggo yahllu, ma dà yuAMu (che ho 
adottato dallo SI.) nella List of difj. Rendimi* etc. p. 68. 

99. Q. XXIV, 39. 

8. V. d iluì ni Mu tnzz. In più luoghi. Cito peni soltanto Dieterici, Mutanabbi m. Seifud- 

daula u. ». to., p. 104, con pel nostro j&\ , che, il senso e il metro permettendolo, man- 

tengo. 

18. V. di anonimo (metro Ramai) non trovalo. Erro, ha: «(dicium cujusdam rnodemorum de 
Àndaluscia describenlis equum vulneratum revertenlem a prielio sic diccnlis.) Et super auriculas eiu* 

auricola tertia: rjuam «presserai ferru m lanceatum. » -cSjfrswJ' ' . 

fl. . Leggi ^iàwl SjJlàN (languida gli sguardi o negli sguardi, o dai languidi 

sguardi, ec.) 1/ espressione A«jiiUw, o simile, in tal senso, è nota; e così o simile 

per indicare il languore ec. Per brevità, ometto le citazioni, solo rinviando a Ibn Khallikan, ed. Siane, 
p. , I. 4, e ^11 , I. 20; cf. la tradii/.. Siane dell’op. stessa, p. 28 del voi. I, in nota. Ne par- 
lerò nella Parte terza. Krm. traduce: « (proul consuetudo est Arahuin dicere de mulieribus) modesti con- 

tuitus (quoniam angra habent cilia). » Il « modesti contuitus v ha originato àuòUH della stam- 
pa; ma lo rigetto, e adotto lo^Jài)' del Cod. 

9. Em. secondo di v. di anonimo, ma attribuito a Nhmnnrilal f>. HhuralU (') Y««*- 
lrvù'I in KAmil di Mubarrad, ed. Wright, p. f»B, 1. ult. L’ho trovato, anonimo, (nel primo em. con 

c 

due varianti da quello del Kàrail) in H. C. p. 1V^ , 1. 3, con « 4 * là? per , e con le stesse var. 

s 

e anonimo pure, in H. F., p. Y»H , 1. 1. — È noto che 6^ « la seconda o la prima persona dell’aori- 
sto Jl»* (med. gà) trovanti del pari usati nelle comparazioni, e spesso, nel verso stesso, 1* uno variante 

dell* altro. Cf. la mia nota alla I. 4, della p. ^ - 

4. V. di Untila Akhynllyya. È in più luoghi. Cito solo IL F., p. V-f* , I. 22, e 

H. C., p, IVA , 1. 15. 

* L. / 0 

1 ft. V. di Ainru' ni Quìh. In SI., p. |»A , |. 5. In Ahi. p. 1. 3, e* ò per , 

ma vedi la List etc., p. 65. . 

f 4-1®. VV. di ITitrltli 1». Hinhftm. In più luoghi. Cito (no* posti citati, e in altri anco- 
ra, si trovano tutti) H. F., p. AA , L 10, 25, 29, con var.; 1|. C., p. tf" , 1. 16, 18, 19, con var.; Ibn 
Ilish&m, Sirat al-roawf, ed. Wùstenfeld, p, 10-12 con var. ; Ibn Duraid,Gm.-eh/ro. Handbuch, 

cd. Wùstenfeld, p. I. 2-4, con var.; Ibn Qulaiba, Handbuch d. Gachichtc, cd. Wùstenfeld, p. 

• O f Krt 

I. 13-15, con var., tra cui una, cioò «X^*u pel « o degli altri, non 1* ho trovala in altro 

luogo. J • 

•O. Questa ò l'ultima parola del ^a s^Sp della Poetica, che Unisce I. 14 del f. 208*, 

o ultimo del Cod linea che solo per metà è scritta. Il resto è stato da me aggiunto nella stampa, con- 


(*) Sul Kiirnil è scritto cosi, ma e Sfiorii in Y&<{0t, .l/u'^am al buldàn, od. clt., « Muéht-trtk, ed. eit,, in più luoghi. 


Digitized by Google 



24 — 


follalo da molli e autorevoli esempi. Nel Cod. poi, dopo v'è una linea bianca, quindi leggcai, 

della inano stessa del copista del Cod. : 

A .) Arflgj jylà )lb JjuJI |jaiàa)à)^ uUT y**S 

* ' * w 

*5', ^ Jc All' 

Le quali parole (che ho riportalo nella precisa gralia del codice, il segno A indicando la fine della 
linea prima di c*bc) si riferiscono, penso, all 1 intero Commento dell* Organon, e perciò non le ho stam- 
pate in fine del Commento da me pubblicato. 
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APPENDICE. 


A * 


^4* Àjj*ì£\ Utj JU^.AwJ \ 4r- 

® Afl^ y a! 9 \ ul &+**> Jytfl* *cp*N 

$(* >VuLÌr' ^ ùV Aij jy L#J^ ^làcOl ì_ <^*>01 0\«xl 7 iVJ iaUi 

4_. *É- t. " »«w * 1 ÀcIaaoT vjI*'mÌaA(Ì^J (^•^SaS’ A^" !>• ó^ 

~ c^wjpiwi ><jfm S?* &'ypw\ jj«xì=> * (JU,--su)Ji jy+yx àìaì' 

£ 

«X^U *^W»Jtj AaÌ ***** \*xi*e Ul C>lAÀ>® 'v^IaÌ-U Àjlà L . fr i ^y^Àj 

m, * m * $ m 

ijUUVt, ^«XaaII A^sa- j£- jà àj A*** 1 **' Oli * ) *J\ ■*—- JAa. » »» Aaa4mI;M 

• «Xaa> V^i^i IfrX* v-»VUÌ^ » aZjìI ^ j*-\j,ÀÌ l *s\ (jr* iu®j^ ^ IàJ^aT) 


t Intorno al suo contenuto ec., vedi la Prefazione, 

<9 Pongo dentro parentesi rotonda i miei supplementi alle lacune del codice monacense (V. Pre- 
fazione) che qui sotto designo semplicemente con cod.; e con ebr., V edizione della versione ebraica. 
Dove il codice de-roBsiano (V. Prefazione) differisce dalla edizione, lo avverto. 

0 II cod. ha rT^K"TpSn • Il D. Steinschncider propone lo n»H"lp l 7it • L'ebr. ha nia^pnnn . 

+■ Il cod. ha nKlSltSS ; certo le lettere KlSuSS sono distinte. Cosi il D. Steinschneider, che pro- 
pone il nK*iS kSS e opina che il copista scrivesse due voci in una. L'ebr. ha ni3*^J> hS 1 ? . 

Cod. pas . 

* Ebr. crwmon ow^pn . 

a Ebr. nwom iroasjr a na pr» -ìe?k . 

; Ebr. nmn niSoo -imo naia -ami cio-in , comè nei de-nmi.no). 

* Ebr. noinon wp . 

O Ebr. puri rtjp? wn O^n 13^0R3 • Nel dc-rossiano mancano le parole KH '? H . 



il 


m i m t> » 

yfi j ' AÀaAj >(5vUj\ Ai' Ì£- wVLa»ì* «^a^U ( j~aJ AALua" 

v [*Àa< Ai' JUa"* v yj^^Ul jfr j ^ (j*U)' (j* yj& 

'À' wVLkji-' » *>£ £ JoA*v l*il) V^aAa* £ £+Xa*-\ <Jj& Ai' yfiO' #'• j 

* Va*wV' L. uVU^ g*^£ JoXaj L« ù^j ^JujJ' A^a» 

j<io^ * V y+S Jajuk*i" ij*S y\> \jbjyajì j ** *! >' ' J V' j^aoI» y' V 

uL I. ^> ^ laaXiÀj' ouJ' ^ Ae^jL-a* V^ ^LaJ! 3^'* V jy^k* ù' 

*-— 4 ' y, JaaJL j» 1 »aU' 35 Jfiwi jkaÌÌ A >U» L»i I > C<jV ù'iS Afi \. À> a" i(kw>JU*)l 

L— j g A*^»^ 1 »XàJ' a^-»- <A*» 3**^ l— a«*U 5 Vy 4^* 3? ** ^olàr aà* 

w t 

i—*S^ Ài t L^aaH X+,*\à& AcL.. , j >a " ».À»£ ÀjwI^À^ Ó' l$\j !-♦' y\oumj\y <5y-' AcU—V^.i 

ÒA* dSy" >' JjùJ' y*y »*LJu*' V )\ U aU-il*' ffé+V u-yii &/* L>^ 

r ^— 4 -XajK 1 ’ tXUC L», -*.4 L.A4W l — a£ 6' ^—4* 

ó' uUmÌV) ^*XÌ-* L.£j ^i' ÀcL.AAa" j£_ y^J' Àcl Lo yj&» >{jf>~j\ Ji À i. ^£4: U 

" 3 a^ JU^t tì * a^njVaì- aaì ^£ 4 : U f «l L-^i ^ a 4Ì ^ylip 

tj' *i£L«' ^aDIi AÌjK* (lì) yjj »*^l6 £ *L.Ìaa££> u ^4> (>• AX<^ ^Cy 

U<ul^ jyw)' ^4 j Àw^l' if— AUVé*J ÀaJj .4 3fi- 1 iij 

3 ^Add^ yft l#' sÌJé' ytf 0 ^—« ■— >y' yl» ytìSV' 3 '. ♦fi * ' y& '—■ 4 * '«X*u* yU .w»iiV' Ùji^i 


t II brano chiuso fra le parentesi quadre manca nella stampa della versione ebraica, ma non nel la- 
tino, ed. di Venezia 1560 (tom. Ili, fol. 108, reno). Non manca perù nel de-rosaiano che ha 1J3 

iDxya i3m mrw Sy -q-i«i poi mp^ì nra w»n an 

^ Il cod. in due parole, doé JV1DR 'D — pÌDtCD da me adottato. 

0 Cosi diviso in due nel cod. il nome di Empedoclo, e cosi pure nell* ebraico. 

■?■ Il cod. ha VW* ■*= (jì*y* • 

0 II cod. ba nnn»S« "H3 kS« . Ebr. DTQ JT>OTTI TO ■ 

* L* ebr. bi nj®’ ! 

et 11 cod. ha Sopno 1 • I/ebr. pure ha VpHO Ho corretto pel stmso; anche il latino 

ha non 1 tiitur (ar9) syllo^tamo. 

1 Fin qui giunge il codice monacense. Da questo segno al flnc traggo I’ arabo dal codice pari- 
gino- (V. Prcfationc). 

Questa parola non è tradotta in ebraico (ed. e manoscritti parigino e de-rossiano), il latino però 
ha : et formatone. 
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>1 t '«**. y**-. ia*. òV> a ù»'— *»)' 

Ju,U ' JiWl, (j*a>V1 JUJft ysf t juù^a U_$. j^£j tji' iùjll 

_ # 

f Nel cod. parigino v’è RTN = lil nella colonna araba; ma nella colonna ebraica di fronte c’è 
*3 Di La odia, ha però p CK — lòt , a cosi il ma. de-roswano ; e il lai. ha ergo. 

O Il cod. parigino cosi ha nella colonna araba, e nella col. ebraica DDhS BWBfl Sitili • Nel. 
T ediz. diversamente. ; nel de-rossiano sta come nell' edizione. 


B + 

jcLwÀJt iili JUxwàiy <r <>>+** ò' Jjò * 

t « x f 

\Jr^ÀS \*y > C^jT L— 

a . * * 

\^Xa> U y ~ *«• <ap«w ^aì 

.Jli I w e Jfii ^fò ójo aXasoaM ^*aia> Jo 

f Per motivi tipografici non pongo vocali ne’ versi, tranne le esistenti nel Codice. Segno in paren- 
tesi tonde i fogli del tomo terzo deU'odii. latina di Aristotele oo'com menti di Àverroe, Venezia 1500; e in 
parentesi quadre i fogli del C, cioè del Codice orientale mediceo clxxx, 54. 

® Al passo (OC, E) absque co quod cum hac laudetur propria viriate, eie., lino a Vera autem 
lana fit operibua. corrisponde nel C. [154* , lin. 3 e scg.]. 

0 Versi di >IiituwuUlf 11 nl-Lnltlii* con var. in HamAsa di Calcutta, pag p.f lin. 13 
e 14, in HamAsa di Freylag, p. VVp 1. 2-3; anche in commento di Wàhidi a Mutanabbi, ed. Dieterici, 
pag. f*pp, 1- 9-10 con var. In KAmil di al Mubarrad, ed. Wright, pag. I. 3 e 4, stanno come 
nel C ; ma sono attribuiti a c A1k 1-A11A li I>. Mu r ftwlyu 1 >. C A.*A. t». 6n r fnv h. Ahft 
Tftllb. 

■9- Emist. di verso attribuito a Nntiiglui DliuhyAni, in cotnm. dì De Sacy a Mariti, pag. p 3 V 
(ediz. '>) lin. terznlt. In altri luoghi si trova. Cito Ibn al Athiri, Chronicon, etc., pag. del 

tom. V, ediz. Tornberg; il coram. di Wàhidi a Mutanabbi, ed. Diet, pag. » 1* 23; Sacy, Chr. ar 
tom. II, pag. 532, ediz. seconda, dov'è attribuito a Nàbigha Dhubyànl, etc. In Dcrenbourg, Le Diwùn 
de Su big a Dhobydnt, texle arabe, eie., non si trova; egli però avverte (nota 3, pag. 34), che i versi di 
Nàbigha DhubvAni in elogio del suo amico IsAm (ai quali anco questo emistichio appartiene) itoti si 
trovano nel Diwàn di lui, ma sono citati in llarlrt; e rinvia, pe’ numerosi passi paralleli, a pag. 131 delle 
Notes all’ edizione seconda delle Tornate di llartri. — É noto che queato emistichio passò in proverbio. 
(Freylag, Arabam Proverbia, 11, pagg. 745-40, dove pure è attribuito a Nàbigha Dhubyini). 
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IV 




t Tra (71, E) «am haeceaaet maior para illarum rerum, quibus laudarclur, e limmcd. succes- 
sivo hi autem miunam faciunt, si legge nel C. [159*, I. prima]. 

3> V. di Sa <1 t». NAahib, in KAmil di al Mubarrnd. (Ed. W tight, pag. ||A , 1. 4) dove sta 
come in Averroc. £ anche in Hatnàsa con più varianti e in altri luoghi che ometto, li C. ha 

H r /- 

* 

^ «x-> 1— ^ 

U jJu JlkXyVl *$»- te- K> # LlàJl> ,L**ÀÌ1 1 ù' v/**' ù^* 

' A±f mSì\ JjM- £+ \yfl U^-> òy* 


i Tra (102, C) perwiutah'o, <ju«m homines nostra- uetatis vocali t uccomodationetn et fictioncm , 
e l’ imined. successivo «traine aulem specù», etc M si legge nel C. [186-, I. 4 c segg.]. 

'■> V. di It>n ni Mu c trucia, che è anche nel Commento alla Poetica, con una variante. Vedi 
ivi il lesto (pag. p>A, Un. 22) e la nota relativa. 

0 II C. ha . 


j ^ te* *)*•* ^ 

{ y^^‘ yrA&A ^Ui ix Lj\ Jf 

/ / u/ ’ m 

U\f cS^laBUaJ^ Wit OIa» òli 

àUy^U ^ JLUai-L À^l»> J\ Uf jiuJL JulTjM 

(j-uÀJl Aamo LaAA JltfliVl AaÀÌ-' cAJkfjiJ) »,Xaj*a3\ 

« * w A 

yteL. Xij\ V+.*0 ò\> *xe *«xà ò* Ca! >j ^ 


i Al passo (102, C) apud reliquia genia, etc., fino ad Untata vero aunt dictione a, etc., nel C corri- 
sponde fi 86*, 1. 9 e segg.]. 

<t> V. di Amru ’l Qnls É anche in Comm. alla Poct. Vedi ivi il testo (pag. , lin. 20) e 
la nota relativa. 

0 Lo stesso poeta in Ahi. pag. , 1. 7, con 1*4»; pel L$aÌj del C. 
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,j* V*Xj kL\ *S\ JZòjjAjS i**^y **Ìj*ajuÒ\ yW ,Jli 
A+Aim't AjU yLylJUJ £<\*Jt ^ >>■£■) iZiyd'l ^«X£ *UaÌ' y%<SH (j* L#^> <*ìy» 

v3^«0 **>>.£ >-> À»*LÌ^ £ àl*»ÀJ Ulj Oyall ptX£ ^ ^ f <X* <jX il 

OykA> ^ «L«xJJ £*»»^oy CaAajI òli U® tr* «LaAJ 

ù* Otfc"V tjòjNl yL»Ì ti* 0*^ tyt U afljl (Jm V»Xj jjejìM J|V-A^ 

yUiajl yV tX^i^iì»^ .JUUJt ViXj I^lXc # U->3' uluAÌ^ ^yjkJk»^ I^aAx ,L**XÌ1 uLmAjI 
AjLéaki ^aÌÓa!^ r*^ y'* Vjw éX>«Xji»]l J.LaaÌ^ ^*->-3 3 ^ 4 ^ c j* #l*0«k3l 

1*xa Jfo i. y+xL^) f i y*A* àÀj\ U>? 1$aì 5 J5i o^** /”•' 4f*> 

^jUìJL* Ju^ L»w' L_àX> L_+.f \ò*ùj 

t Cosi al f. 187 fc , I. 6 0 7 nel C., si legge : 

fjàji j-*ì\ <jh y«xj Jjì Iài aàj^ *5^s ^ jj»aaìi *■**< ^ (jò^t i..* L yA* 

Il Li*? è del C. — Stanno queste pardo Ira enei profonda, 0 le immed. succ. lam autem in prrr- 
mims dirtum est. (103, F.). 


Si 


«Xa*Mj csLàJI 1 — «R>** ù+ l ^ *><-*#j 




t Tra (103, 0) versus verificationem, e riinroed. success. Qrator autem eie., si trova nel C. 
1187-, I. 24]. 


Às'jfj» Ó^cV' I^aÌJjAaÌ »lùLl> Ajyàjl «Juolj ciao* y] jfojU.* t 

,t óy*t ^ ^ à\jbvs 

U-jiLÀfi C o^ lo <> — > Aldi (j* ^filw Ùtf À*y.L»- <_Ài (j* ' 

f Al passo (104, C). Extmpìi caussa.... fino ad et dicerefur, eie., corrispondo nel C. [188°, 1. 10-11 J. 
<f V. di anonimo qui, ma è di c Ukk&Mlui tal- Ami ( 49 ^^ ***fc**) in commento alla Mmal- 
laqa di Amru 1 Qais (Arnold, Septem Jl lo'allakàt etc., p. tA, 1. 13) con var. È con rar. in K. A., 
voi. IH, pag. Yfl 1. ult., e p. VY , I. 24. 
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cXLol» ® 4^ ^Vj&ls Jl*ÌVl i^juSj ,}\JUj t 

(•£*/>+ CJl>> \+è*r> £ & **» *y° 
Ju*LìJ' JyJJL# ^aXi*^ ,UXJI i_ jaaT \J* a iy 

Jw>Jl> a^JLJjUIì a!c UuJ ò^# ^ ^Ju^aCl laiu. ® 

f^-* *— * <*•*' 

» a ^ ^ 

4$ «Xj^j i£ *XaC \ A—^a* ^^-*31 rf»XjkA\ 

y 

>,»>s_-ic\^j cr •V 3 "' «A»- j ^4kl*> 45 — •£) 

^UlJl Jy Aj>5L*ft j.yiì)l\ J^* 4 ) 

» *■*>»+» 

ij •***•> (S^~ *■*— 4j ^ * -~‘ - LAà^ft OU «Ki U°J^ jr^*^ '*• lil ^ 


t Tra (109, ii) opto lunl occwrert, e l’ intra. succ. Ex effUadbu» etc., nel C. (192*, I. 28 e 
segg.] si trova. 

# Q. LI, 28-29. - Il C. ha per ^JU . 

0 V. di Nhtdfflm DhnbyAnì. In Dercnbourg * Le Dltcdn de Sàbiga Dhobyàtti, etc. » 
è a p. 87, 1. 18 (cf. a p. 211-12 la nota); in Ahi. è a p. t. , 1. 11; etc. 

4 Versi di A.t>u Tu min ani , che però ne’ Codici leidensi contenenti il ZHiocm di lui, non 
si trovano, corno ebbe la bontà di seri vermi (nel 24 dicembre 1871) il sjg. Dozy, che gli crede di dubbia 
autenticità. Nel codice arabo berlinese Sprenger 1135 (n* 100 in Ahhvardt Verz. arai. Ilandschr. d. k. 
Dibl. su Berlin, pag. 21) trovanti questi due versi al fol. 165 b. con le varianti >&*'&• per ; 

per • Sono i primi due versi di una poesia in cui egli 4 >a 3^ j£8 Debbo 

questa notizia alla cortesia del sig. Steinschneider (in lettera dell’ 11 febbraio 1872). 

# V. d’Ilm 3inyyndu in Kàmil di al Mubarrad, ediz. Wrighl, pag. £. , I. 16. 


waaIoJI ^ $y> w*y ^ ^ify AimJ) jy* y* * 

£UjH (jj— « iJlyi+j ^VjìU j VaJ* JV£e ^ 

lg> jmju ^iOtXÀx */ £$* £>.« (J j-# *jui 

LmÀj'LmM 


t 11 passo (109, E.) ac si quidam fino ad Accomodati auUtn, sta cosi nel C. [193 a , I. 1 e segg.|. 
& V. di >Ii«tcimt1>ì)fi (Diet. , 1. 11). 
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\y * 9 Ajy <>• CVU* Jlà <& ' 

Vla»«)Jl <jUlX* *JkJjÌ ^jtXx A— *— A*« y£a 

J^U\ #\ jy ^ 

^Ij=i 3I ^ T *^l ‘'j L»d^> A— « Aj C^ijéò U ® 

f Tra Homerus (HO, A.) e l’iram. success, et hoc scope fit, leggìi nel C. [193", 1.17 e seg.]. 

* V. di A.t»ù *1'A1A ol Ma'arri che fa parie della poesia (che principia «X»»> 
jo^ÌÌ' j pubblicala in t Job. Fabricl Specimen arabicum, etc., Rostocbl, 1038 » dove il nostro verso 
si trova a p. 141; poscia ripubblicata dal Colio nella edix. della Grammatica di Erpenio del 1056, dove 
il nostro verso è a p. 946. — ft citato in « Harethi Moallaca etc., ed., VuUers etc. * p. 32. 

0 V. di 3Ititttnul»t>i (Diet., p. V 6 ** « E 8) con var. 11 C ha . 


S ut m ^ m 

c^a^Lj ^ ^ {j* y3 ^ ^ ^ li t 

W * 

JóiiSl^ AA> jA£ U A%A*»,4 

$ yU JaU 31 y^ 3X^1 ujSS a a* *3j 'sX*- UaL» ^Uull ^ 

w ( • 

U—ìxie £l Jj L_i3! (Jr* *W\> £— <v*3t ^ lj j— 0^13 ut Ja» C>^j 

0VÌ»3 ò3 Ja* vj^*J yl 

^LaàXI lil lÀìJù L.» i_X^UiXL ùlaa¥\ JIaJ'j 

3«Xj>» y& (^aJ ^5*W^ A>» jtfca» c$«x33 j fy UJLl ^aaU ù'^j *a* 

jhJ* "ÌÓÀ313 ^ *a À yljf U1 Ulj ^*13 JàÀ)l3 u^ii yl a|^ì ^ut« yi 

*3yi •AaIoajI c/.I £*é^s«Jl ^*y 

,Ì*Xac1 '£=>&£ 3^* «xi3 C5j,$Jlj l#t 

y& LiaL*«Ò ,»£3i A&j AaXc */.£ g^4* «-AJòVl (jÀJlJ V-iJ 

XÀj® ÌaIÀM <^c ,Jli> ^ (jly *À* L&fi AjLw«.sA4»\ Jc 

aX»j *>*o> p VjjL Aj le X^»ìl tz}j m aXjUu ói^» 

a— A- i* Xaiyn 

i 

t Tra (110, D.) fit eitius e T imm. success. Et siati fit pcrmutatio, si trova nel C. |103 k , 
1. 90 e segg.]. 
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Vili 


*Xaa3 y* t y^“ c ò** ù+ jf*^ 9 ^Ju-J jTà c$'X11 £jà) 1 l«SkA ijAy 

(j^y ^ .— j 

^ L_>« ^A« ^>à^i y» ^asuaj^ ^ 

a» j. f w 

«-A A— — lall ^ l — >À a*J JXa} <£s*\y» y^ #1 JLÌj bU^Jué.^ AjÌ> 

*— ®'i is^y &- y ;> ; •>' * 

* bb 

UU O^U tìf^J ò! Ma &* UT 

l oyiJt ^U-il i- 

f II passo (112, E.) Et huiua specie i cuiua eie., fino a lltcr vero harum rerum , etc. , vana così in 
arabo [196», 1. 3 e segg.]. 

£> Era. 1* di un v. di Crcurii* in Ibn KhallikAn, ed. Siano, p. tip , L ult. con ^ \ pel y* del C. 
C Em. 1“ di un v. di >Iiitcumfef)i.(Diet.,p. V£A , |. ult.). 

4- Em. 1* di un v. di Ulutnzuifefei. (Diet., p. wjppu , 1. 12). 


^✓* 1 — » ■ " *\j* \*>>A ÌL. U ^ 

yt% j£r* l* ÌE Lit^ay ^ iltjyéa j}y 

{p»^y* (x*] Jy t*Xjb jj* Ijka» ^LaÀ>Ì JyOt vjVi 

A 4 - .JUi' ù' j 4 » * ), * 

t Tra jwematibu» Arabum et $uis orationibus, c l’ iramed. succo». Et aliquando est aliqua etc 
(114, B.) ai trova nel C. [197 fc , 1. 6 o segg.]. 

$ V. di A.feà Tummàm, nel Fiqh al-lugha di Tha'àlibl, edii. Cairo, p. f*, I. 23, con ^Xi 
pel del C. Lo è però anche nel cod. Sprengor 1135 sovraccitato, dove il nostro verso è al 
fol. 44* ; notizia datami gentilmente dal sig. Steinschneidcr. 

0 V. eli At>il NuwAn. In molti luoghi. Citerò Ibn KhallikAn, ed. Siane, p. I* G 

e Vi, 1.14; commento di Wàhidi a Mutanabbl (Diet., p. e p**1); 0071 Tar * * n Mehren * Die 

Rhetorikder Araber t p. e 200. 
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Oltre elle abbreviature usate nelle Xote al tento arabo del Commenta medio, co. u adoperane nelle Ayjwnte 
pur le seguenti : n. = nota; a-jj. = aggiungi. 


A p. IX, della Prefazione, l. 8 dtv.asso, dopo noia 1, agg.: e nel giornale milanese II Politecni- 
co, 1863, Voi. XIX, p. 251. 

A p. xi, della Prefazione, dopo la l. 9, nella descrizione materiale del Cod. agg. : Di un monogram- 
ma esistente nell' ultima |>ag. del Cod. parlerò, nel darne il fae-eimile, nella Parte tersa. 

Alla ti. (1) della p. xn della Prefazione, agg.: Il giorno 5 di Muh&rram 571 Eg., corrisponde al 
26 luglio 1175; tua nella so scrizione dell' autore al Talkhis della Retorica è espresso il giorno della set- 
timana, cioè il venerdì. Ora il 5 di Mtiharram 571 Eg. sarebbe un ««abbaio, perchè quel mese cominciò in 
quell* anno in martedì, quindi muterei il 5 in 4, e per conseguenza il 26 in 25 luglio 1175, e cosi il 4 Mu- 
barrai» cade in venerdì. 

A p. xiv, id., I. Ut, dopo le parole scorta che, agg.: secondo i luoghi, e ivi, I. 15 dopo ancora, 
agg.: oltre a giovarmi dello studio dà me fatto delie altre parti del Cod. 

A p. xiv, id., I. 16, leggi: state, per stati. 

/ri, l. 18, ad erronea, agg. la n. È pure in molli luoghi, cd anco molto, manchevole; per es. : 
dulia parola nella 1. 4 della p.f**4 alla parola JuèUJIj nella 1. 22 della pag. stessa, cioè li- 

nee 18 della mia ediz. sono rappresentate da sole I. 8, della ediz. di Ermanno del 1515, mentre, pel 
solito, a una pagina araba (senza versi) della stampa, cioè a 23 lince, corrispondono sopra lince 30 nella 
stessa edizione di Ermanno. 

A p. xiv, della Prefazione, w. 3 , 1. 5, per Theodorus leggi Theodor©*. 

Nella n. (1), della p. xv della Prefazione, per Bashar, leggi: Bishr (vedi Parte tersa). 

Alla n. (1) della p. xv della Prefazione, agg.: Della traduzione araba della Poetica esistente in quel 
famoso Ms. ar. mi furono trasmessi alcuni tratti dal sig. prof. Saciiau e dal sig. Schwab. Da questi brevi 
tratti non posso giudicare se Ibn Uoshd adoperasse la versione serbata in quel cod. Ma presto sarà pos- 
sibile portarne giudìzio, mentre il sig. Sachau, dopo aver copiato per intero la versione della Poetica 
da quell' unico M*., sta ora occupandosi in tale importantissima porzione di quel codice tutto impor- 
tante, e insieme al suo illustre collega sig. prof. Vahlen attende ad opera, che i cultori de’ buoni studi 
saluteranno certo con plauso e riconoscenza. 

Alla l. IT, della p. XVII, della Prefazione, dopo inviarmi agg.: (vedi Slemschncidcr in Zeitschrifl d. 


(•) 1 materiali da «w raccolti mi darebbero il modo di far molto più estese lo Aggiunte fai per «A ohe riguarda le Indi- 
cazioni dei luoghi dove si trovano le citazioni poetiche, si por gti excursus, si por altro iato) ma, per amore di brevità, mi 
limito a quello che, di semplici aggiunta o di modificazioni, più strettamente mi A parso necessario; nuche in questo propo- 
sito ricordando ciò che ho scritto a p. XV, i. 17-30 della Prtfai ione. Avverto poi che quando, in tutta la Parie primo , dico che 
un passo appartiene a un dato Poeto, non intendo far questiono di autenticità; tali indagini sono rinviate, dove ne sia il 

caso, alto Parte tersa. Ciò a scanso di false intorprotailoni. 
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deulichen morgenlAndischen Geselhchafl voi. xvw, p. 109, noia 05 e in Ifebr. Bibhographie 1865. 
p. 32y. 

A p. xvin, della Prefazione, I. 1 , a trasmettitori agg, n. A scanso di equivoci, io non ho inteso di 
limitare soltanto a dò l'attività scientifica degli Ebrei nel Medio evo (vedi anche p. vii della Prefa:.)\ 
qui però m’è parso opportuno il tenere questo linguaggio, perchè voluto dal fatto speciale a cui si rife- 
riscono le mie parole. 


Mfir Excursus sui nome di Aristotele, p. 7 delle Note ee., w* (*), agg.: Nel Cod. al f. 98% 1. 20, 

c’è (con anche la fatha sulla sin come nel Voeabultsfa edito dal eli. sig. Schiaparelli) ne) Corom. 

medio alla Topica, in principio del Libro III, nel passo che dice (precisa grafia) 

a cui corrisponde in lat. (ed. 1560, v. I, f. 204, C) « Et ideo invenimus Arìstot. quod numeraverit qua*- 
v sita comparationum in quarailis accidenti*. Fortasse autem ipse, eie. » L’ho trovato anche alla 1. ult. 
del f. stesso nel passo (precisa grafia) 

e in lat. (f. 204, 1)) « Locorum.... ,ex quibus incipit Arisi. ® Forse trovasi anche in qualche al- 

tro luogo del Cod., ma non l'ho notato nè Io ricordo. 

A p. 8, 1. 2, delle Note ec.,alle parole: scienza arabica, agg. tt. Questa espressione o simile è da 
me usata qui od altrove non rispettivamente agli Arabi soli, ina nel largo senso in che si usa general- 
mente ; vedi Munk, per analogo caso, MMangcs, p. 333, n. (1). 

A p. 8, delle Nolo cc., in n. (3) agg. : Lo Chwolsobn ( l’ebei- die l'eberreste d. altbabylonischen 
fJteralur in arabischeu Ueber$et*ungen, p. 145) dice che a Der Name des Aristotele* wird.... von moliam* 
* medanischen Schriflstellem in d. Hegel - abgekfirxi blos -geschrieben, und die 

» Form kommt allerdings gleicbsam vor, aber eelten. « Può questo asserirsi? Non mi 

pare; anzi è tuli’ altro che rara la forma . Essa è molto frequente; forse più frequente 

anche di , sebbene non potrei, ripeto, fare V esatta statistica di confronto fra 1 ’ una for- 
ma c l’altra. « * 

Alla tt. della l. 8, della p. P, agg. : Nel primo capitolo del «OjU 

di óamàl al-Din Abù ’l Husain noto come Al óazzAr si trova questo emistichio, come iadr di un bail 
(metro Fato!!) di Anonimo (in alcuni versi ^.) ed è precisamente, per le consonanti, quale io lo 
proposi nelle Note ec. , prima di averlo rinvenuto in alcun posto. L’ ho trovalo nell’ ottobre sfogliando 
parte della copia, gentilmente comunicatami, che di un codice della Biblioteca Angelica di Roma fece 
l’ egr. Kig. Antonio Pozzo abile arabista , stato allievo del fu prof. Calligaris e del prof. Amari. L’ em. 
nel detto cod. non ha veruna vocale. Posteriormente ho trovato il medesimo em. ancho in Abshlhi 
i yUT , ed.litog. del Cairo fan. 1272 Eg.) voi. I, p. 1. 2*2 e nella 

ed. Cairo (1279 Eg.), nel voi. I, p. 1- 9, con ÙI 4 A* per lo del K. Fawóyid, ec. c della 

stampa. 

Alla l. 14, della p. }J del lesto, cc., agg. tt.; Aveva scritto il copisla J), poi lo espunse e 
lo mula in (cioè: che adotto. 

Aliai. 15, della p. f** , agg. n. Pel secondo il Cod. ha con i due punti espressi; pel 

primo l3f e * J c’è* senza punti. 
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A pag. 10, delle Note , oc., I. 12 dopo QifQ agg.: cioè dal compendio che dcl- 

l' opera del Qiffì fece il Zaozanl (Zuzeni). 

All Excursus sul nome di Empedocle, agg.: Nel celebre cod. ar. par. dcccixxxii, A , il nome di 
Empedocle è scrino nel passo che cade nel capo I, § 8 della Poetica. Lo che iìIcto da cor* 

tese comunicazione del sig. Schwab a cui qui torno a rendere pubbliche grazie. 

Nell’ Excursus sul nome di Omero, p. iO, delle Note cc., n. (2) agg. : Lezioni de* Codd. parigini con- 
tenenti la vera. ebr. del Comm. medio all'Ermeneia, fornitemi gentilmente dal sig. Schwab : ne' cod. 020 , 
921. 922, 923, 925, 926, 927 , 928 , 929 , 972, 994, in tutti c'è O'p'Sx • Noi 924 c'è VTgU ( co1 * P un ' 
tualo) nel 977 DI? - — Lezioni dei codici de-rossiani favoritemi dal dotto Ferrato , cui 

ripeto qui le mie schiette espressioni di riconoscenza: ne’ codd. 432 e 1209 D*p'Sx; nel 77 O'pblt; 
nel 458 (cosi punteggiato). — Lezioni de' codici laurenziani (da me consultati appositamente). 

Nel cod. 32 del Plut. 88, f. 53", la prima volta (= cd. lat. : < caro separalur, V. g., Homerus s)c’ è 
D'p'Sx 131DX3 TlWtf3 ; la 2 É volta {.=« Homerus est inventus i»J O'p'SK 't la 3“ volta ( a de Hotnero r) 
C3 , p* l ?X 1J1CX Sy ■ Nel cod. 34, Plut. id. f f. 33*, prima volta O'p'Sx 110X 1310X3 ; seconda vol- 
ta, O'p'^X i terza volta, D'p'Sx 110K Sp - Nel 55, Plut. id., f. 76*, prima volta D'p'Sx 110X 1310X3 
dove si avverta che 11DX è stato poi cancellato ; e, quanto a O'p'^K, la lettera ultima (che è di mano 
del copista del cod.) può essere m o anche è, le altre lettere poi sono di un’altra mano che ha fatto 
in margine al cod. alcune postillo; la seconda volta I# lenta D*p'1x 110X 'ly ; ma anche 

per le due prime volte, il nomo D'p'Sx si deve a posteriore accomodatura. Noi cod. 20 (*) del Plut. I, 
f. 07*, prima volta D'p'Sx 131DK3 la seconda, per diITcrenlo redazione, manca; la terza 

D'p'lH 131DK Sjf ■ Hiflolleudo a quello cho ci offrono nella loro grafìa il cod. laur. 55 del Plut. 88, il 
cod. 924 par. e, per Sx , il de-ross!ano 458, credo che lo O'p'Sx sia nato da erronea lettura di co- 
pisti, c che il traduttore ebreo avesse scritto realmente O^pSx 110X (Amru* al Qais), c forse qualche 
codice avrà la retta lezione. Cosi si modifichi la mia nota. 

SèlV Excursus siri nome di Omero, p. il delle Note, cc., n. (1) agg.: Preferisco ora considerare 
[‘cioè : come corrispondente a nc*ir «yóoac, non già nome corrotto da rivG*- 

7& k oz;. Suppongo provenga da Averroc stesso che nella traduzione amba della Retorica da lui usata ab- 
bia trovato tal nome. Cosa ha il cit. cod. dccclxxxu, A ? 

All' Excursus $tc$ao, agg.: Nel cod. ncccucxxii, A, nel cap. 1, § 8, della vers. ar. della Poetica il 
nome di Omero è scritto 0*JP**>^ , secondo la copia inviatami dal sig. Schwab. 

Alla l. 21 della p. ^ agg. n. Pel della stampa il Cod. ha certo, in piu 

rale; lo adotto, e adotto, invece del che è nel Cod. e nella stampa, (mudtniihitn). 

Alla L 3, p. B per leggi •—••os e (lai è del Cod.) 

Alla l. 14, p. tt agg. n. aàXaì'. Il Cod. ha Aikxj . 

Alla l. 13, p. 1p . . Il Cod. ha J**' , e coti leggi. 

Alla l. 23 p. |p agg. n.y JuLò . II Cod. ha Ji*** . 


(') il Biscioni, che non era stalo del tutto preciso nò pure per l oodd. cit. del Plut W, cosi descrive {Bill. hehr. fior. 
Olirti., ed in -6., p. 55) la porzione del cod. 26, Plot l,(ta quale realmente i la versione ebr. del comm. medio d' Ibi» lloshd al- 
rErmeneèn}: «XII. p. 61. HlpSo ISO sepber mellwA. Liber «lisrursus rationatui. Con linei sumuiulas 0* A verro 1*. 
Auct Anunymo. Ine. J)13C? '1X11 dcs. DI13 Xdel • Erra quindi nell* indicazione del libro, oltre all’ errare nel 
tradurre il Utelo.ec Ma le inesattezze, omissioni ed errori del catalogo bteetonkano ehi non conosce? Se n’avrò II modo, 
penso, col tempo, compiere il correcforiitm al catalogo bisciomiano, 0 ristampare corretto e modi «calo quel cntalrgo ; lavori 
da me fatti in parte, « che eseguire* nel modo consigliato dal mio dottissimo amico M. Stein*chi>eider nelle sue Anfratto 
u finurboqin ufrer einipen Handechriften «ter Medicea in Florens, a me dirette e pubblicate nelle parto tedesca del gior- 
nale Je*chuntn, anno vi ( IW5W), 

Vedi intanto per l codici laurenziani contenenti versioni ebraiche di scritti d’ Ibn Hosbd l citali miei Studi cc. . nei 
quali dedicherò e quei Mss. speciale sezione. 
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Alla ii. delle l. 18-20 della p. If* dei testo arabo, agg.: La lezione ùj&i da me adottala è an- 
che in Caussin de Percevnl, Essai sur Vhistoire des Arabe* a vani l’Islamisme (opera, oniai tanto rara, 
che ho potuto consultare per gentilezza del prof. Amari) voi. II, p. 400, dove si trovano riferiti que’tre 
versi dal Kitàb al aijhàui. Nella traduzione perù set qui se soni juròs, par le soinbres tenèbre*, de ne 
» jamaia se sèparer, • non v'è il discorso diretto. Osservo inoltre che, pel nostro e di più altri, 

ho trovato in alcuni luoghi la var. , per e», in Mufassal o in Durrat al ghamvàs nelle citate 

edizioni. 

Alla »i. della l. 14, p. ty agg. In Ermanno c’è la traduzione anello del secondo em., essendo cosi 
voltato l'intero verso: * Suave est onmi homini; quod assuevit tota vita sua et assueta est sccìphi adau- 
v lati lancea perfodere initnicos. d Questa differenza in più ho creduto bene fin d'ora osservare; del 
resto sulle non poche o molteplici differenze tra il testo arabo quale si trova nel Cod. ù la versione di 
Ermanno, e sulla loro causa, terrù discorso, ripeto, nella Parte terza. 

Alta l. 7, p. !A , agg. n. ^ ^ 0< , ma vedi la 1. 3 di questa stessa p. IA . Pre- 

ferisco ora non mutare la lesione del Cod., cioè * e cosi leggi. 

Alla l. 12 , p. 1A agg. n. S* . È in mainine, della mano stessa del copista del Cod. 

Alla l. 22, della p. F* ^ Cod* hu j*»- , e cosi leggi. 

Alla l. 3p. FF» agg. n. . Il Cod. ha . Erm. ha «et repnesentatione imita- 
tiva; » 1* Ebr. ha però il plurale. Il è del Cod. e, malgrado il singolare di Ermanno * in 

commotione imaginationis, » lo serbo. L* Ebraico ha il plurale. 

Alla w. della l. 23 della p. FF agg. : Lo del Dieterici è certo un errore tipografico, non 

i*tato da lui corretto in verun luogo del volume. Nel Diwàn di Mutanabbf, litografato in Egitto 
nel 1283 Eg., p. 8A . 1, 15 trovasi la retta lozione , e cosi in più libri dove il nostro emistichio è 

citato. 

Allo «. delta t. 11 della p. Ff** , agg. : Questo verso (con la var. *>Ì pel CJU «Ni da me 

proposto nelle .Yofe.ec., c con VI e non trovasi nel libro intitolato: ì- à«N^M 

s«NÌJ^ Aiy** 4 » ossia nella celebre Arto poetica di Ibn Hashlq, p. 1. 21 

dell* edizione che di questa opero, importante in sè e importantissima pel soggetto del mio lavoro, si va 
eseguendo in Tunisi. Le prime p-A pagine, che a’ primi di novembre 1872 erano solo stampate, mi fu- 
rono comunicale cortesemente dal prof. Amari; poi le acquistai e fui, per mezzo del sig. Schiaparelli, infor- 
mato da Tunisi elio anche il resto del pregevolissimo libro sarà stampato. Faccio caldi voti pel sollecito com- 
pimento della stampa della •Umda. Delle relazioni tra questa c il nostro TalhhVs farò parola nella Parte 
terza e cosi pure dell’Autore e di altri suoi scritti (Vedi intanto Amari, Storia dei Musulmani di Sici- 
lia, voi. II, p. 499 c segg.) Nello, prime p*A pagine ho trovato (oltre a ([uelle che nelle Aggiunte fo rile- 
vare al loro luogo) anche altre delle citazioni di Avcrroc, cioè i v. in ec. (p. della mia ediz.); 

ec. (p. pV, mìa ed.); ec. (p. f^A, miaed.); U-aÀ** (pag. mia ed.); ollrea «NaJL, 

e U»l£, che sono tra’ versi citati nel Talkhla della Retorica (Appendice, p. vi e vili). Ilo ragione di 
supporre che nella parte non ancora stampata della 'Piada non poche altre delle citazioni fatte da 
Averroe si ritrovino ec. 

Alla n. della l. 23 della p. FF^ e l. 1, p. Ft* «ih?-*' P* r l'cm. in^$U cf. Freytag, Aralwni 
Proverbia, II, p. 664 e III, p. 13i, o vedi Parte tersa. 

Alla n. delle I. 7-8 p. rt* , dorè si cita la H. F. e la II. C., dopo V indicazione delle p. e I., 
si legga cosi: con per » »ìS*^«n51ì per per , il resto come nella detta ». 

A/la n. delle l. 10-11, p. FI*. a 99- •' I" comra. al Dheàn d’ Ibn al Fèrid, ed. Cairo 1862 di C., 
1, p. 8-, c’è il v. in i$jà*** con lojUol del K, A., e deltof stampa; cip. F’t*» *1 v - * n 

con óuéi per ne’ducv.c’ò pel del K. A. c della stampa. 
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Alla nota dolio l . 15-16 della p. Pi* , 9gg,: Quanto poi al libro edito dal Koeegarten da me 
citato, osservo, come curiosità bibliografica, che molti (fra i quali lo Zenker in Iiibliothcca orientali», 
voi. II, art. 1338) (') lo citano come ho fatto io; ma avendo riscontrato ultimamente il frontespino dello 
esemplare appartenuto già al granduca Leopoldo II (che era socio dell’ Orientai Translaiion Fund) ed 
ora esistente nella Biblioteca Nazionale di Firenze , Sezione Palatina , credo ben riportarlo per iscru- 
polo di precisione, omettendo solo » titoli dell'editore. Eccolo « The Pocms of tbc Huzailis; «dited in 

• thè Arabie, frornan originai rnanuscript in thè University of Leyden, and IranBlated, wilh annotations. 
» by John Godfrey Lewis Kosegarten ; ctc. Voi. 1. containing thè flrst part of thè arabic Text. London. Prin- 
» ted under thè patronage of thè Orientai Translation Fund ofGreat Britain and I reland. 1854. * Nella 
Pref. il Koeegarten scrive in più modi il patrunomico in questione, cioè Huzailites , Huxailian , Hud- 
sailites e Huzailis. 

Alla n. della I. 4, p. \>& agg.: Postcrionnehlc ottenni dalla gentilezza del sig. prof. Sachau la 
copia dell’ intera poesia. 

Alla n. delle l. 19-80 della p. agg.: In Ibn Itashiq, p. tip, 1. 12, c’è il v. in JtVl e 

alla 1. 15 c’è quello in (ivi tra il quale e quello in ci sarebbero, secondo Ibn 

Hashlq , due versi, ec. ’ 

Alta n. della l. 15 p. FA agg.: Bigetto il quindi leggi . 

Alla l. 83 p. agg. n. Lo è del Cod. e sebbene, a rigor di grammatica, dovessi mu- 
tarlo in , non ardii farlo. 

Alla n. delta 1. 17, p. f"* , agg.: A scanso di equivoci, avverto che i luoghi che ho citati si riferi- 
scono al poeta c visire Abù ’l Fedi Hasdài, (sec. XI di C.)cioè ad altra persona c non al nostro Hftsdài. 
In Munk però, lib. dt, a p. 77 in nota (2) si cita proprio il Hasdài famoso, vissuto in corte di ‘Abd 
al-Rahmàn HI, ec., e vi sta scritto con y* come ho stampato io, e cosi pure in Maqqarl .Inatrctes 
.sur Vhistoire el la littérature des Arabe s d'Kspagne (cd. Leida) in più luoghi. Il doti. Sleinschnei- 
der in Calai, libr. hebr. in Bìblioth. Badi., col. 841 scrive ; grafia cui anche per Abù ’l 

FadI Hasda» ho recata, che anche èchiamato in un tratto della dissertazione del De llanebcrg, 

Ueber das Yerhallni ss non Ibn Gabirol :u dev Encyklopàdie dcr Ichwàn u$* ffl/d, riferito dal Geiger, 
J fi dische Zeitschrift far Wissemcbaft u. Leòen, voi. V, p. 124, n. 1. Avverto inoltre, che ho chiamato 
IjasdAi nostro, come generalmente si suole, ministro; certo se non vero o proprio ministro, fu consigliere e 
confidente del principe, e, come è notissimo, oltre l'essere archiatro, adempiè a incarichi politici, ec., come 
scrive Geiger in Dos Judenthum u. scine Geschichte. Zwcite Abthcilung, p. 83 « Ob Chasdai neben sei- 
» ncr leibàrxllichen Stellung noch cine staatmànnische bekleidet, ob er Mìnister Ahdorrahmans gewe- 
s sen, steht nicht Test, er wird nicht als Wezir bezeichnet; aber dei* treue Rathgeber, der Vertraute 

* scine* Fùrsten, der die schwierigsten Aufgaben in die lland nahm u. ausfuhrte, war er jedenfalls. b 

Alla n. della l. 13 della p. [**• agg.: Questo v. è anche in Maqqarl, op. cit., ed. cit., p. flfA 
della Parte I, attribuito alla stessa persona che in Ibn KhallikAn, ec. Nell’ odi*, di Maqqarl fatta a Bù- 
làq nel 1862 di C. 6 a p. ^“11 della Parte prima. 

Alle l. 5 e 6, p. f*M agg . n. Pe’duc della stampa, il Cod. ha , e alla l. 16. p. f**F 
agg. u. U'j . Il Cod. ha . 

Alla l. 5 p. . Il Cod. ha e così leggi. 

zitte l. 18 p. p'V 6, * °99‘ M * D Cod. ha cioè che adotto. Alla l. 23 

p. stessa, agg. n. Il God. ha 

Alla n. della l. 1 della p. ^3 agg.: Nel Vocabulista in Arabico , ed. dal mio dotto amico Schia- 


ri Nell a Tulle de» Autcurs europee»*, sotto KosegarUm, scrive: fllulHilim. 

d 
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pareli!, nella Parte ar.-lat. c‘è solo ^as»j* tradotto apocopare, cioè la seconda forma» ma nella Parte 
latino-araba trovo, oltre all» seconda, anco la forma quinta. Quindi lo del Cod. potrebbe 

mutarsi in e cosi stamparsi? 

Alla l. 19 jj. f**A agg. n. iyli ci^-e ****** (<*« leggi). In tal modo comincia un v. in lbn 
Rashiq, op. cit., p. p*A, 1. 9 (Cf. la pagina quasi intera); io crederei che lbn Roshd traesse dalla 
'Unirla questa citazione (vedi «opra in altra n., e la Parte terza). Comincia pure cosi un verso in 
Maqqari .lnaiecfe* sur V I liuto ire et la Littèratare de s Arabe* d‘ Kspagne (edizione di Leida) Parte I, 
P- in basso. 


Affa n. della l. 22 e segg.p. ar/g.: Il Cod., con grafia che tradisce, parrai, la pronunzi» 

moghrebina del copista, ha là per nel verso secondo. 

vl/fa ». della l. 8 delta p. , agg.: Per es. questo v. con è anche in Maqqari, Analeetes 
(ed. Leida) p. della Parte seconda, L temili, del testo. 

Affa w. della l. 1 della p. 000» Per 1* espressione (jòà o simile, e suoi vari usi, 


rinvio, tra gli altri, ad lbn Hishùm, Comm. al poema Brinai Suéd (ediz. Guidi, p. e s«gg.); 


ma ijiliildeve leggersi, col Cod. e per altre evidenti ragioni. Quanto all’espressione inferma di 
“guardi per languida, ec., si trovano moltissimi esempi di poeti arabi di più tempi; ma, ripeto, gli 
ometto per brevità. Aggiungo solo che (mentre in manca il valore traslato che sopra, nel les- 
sico di Frcvlag) I’ espressione ò^aÌ 1 ^x** ò però registrata dal Lane, sotto ^ju, , Nel 


l'ocabuhifci in arabico, edito dal eh. sig. Schiaparelli , plÀ«M è Long nere nella Parte ar.-lal, e ^aju* 


è Languida/; nella Parte 1 at.-ar. sotto Languore c’è Aju* e altre formo verbali e nominali della ra- 


dice stessa, e sotto Languidus c’è «aa*» col plur. sano, e inoltre col suo plur. ugualmente sano. 


Alla l. 18 della p. agg. nota. Sebbene a rigore (v. IVr/ar., p. xv) non dovrebbe entrare 
tra le note di questa Prima Parte la presento n., pure mi si permetta farlo. Le parole . . . t-> U 
furono da Rutbll proferite alla celebre battaglia di Badr (Bedr). Lo bo trovate a lui attribuite in 
Tibrizì, Gomm. alla Hamàsadì Abù Tammàm , ed. Freytag,pag. AA , 1. 17-18, (tranne che v’è un se- 
condo , però non necessario, avanti a jIjiM), nella esposizione del v. di Al Harith b. Ilishàm 

Unito in che è citato nel nostro Talkhis, (p. , I. 14). Abbia il Nostro attinto al Tibrizi? 

Forse però a lbn llasbiq, nella parte inedita, o ad altre fonti. 


KelVApp. (*) A agg. alle varianti, da me date, del cod. de -roti. 208 dalla ed. le seguenti ( noto 
il foglio e le linee della edizione) f. no, I. 18 il cod. ha Hnip03 per niWQd della ed.; I. 23, ha 

mjran Sp i*r mptsn -w Sp. 

Per 1*1 nella l. 16 della p. Il dell’App. leggi L#j! , e agg. n. Nella copia trasmessami dal si- 
gnor Schwab c’ è KON , nia l’ ebr. (ed. e i due citati eodd.,) ha OiOH =* L*Jl ar. 

Alla n. del tìtolo dell’ Appendice B (p. Ili dell’Appendice) agg. (redi Pref. p. XIX). Pongo qui 
pur anche la indicazione de' brani della traduzione ebraica di Tòdròs Tòdròsi corrispondenti ai latini clic 
ho citati, via via, in ogni singolo brano o sezione dell’ Appendice B. 1 numeri romani indicano il nu- 

C) L'Awsnriic*. (wr motivi tipografici, fu stampala avanti alte Xotc ec., • contempo rannamunu: alla Peter mone <kt 
contenuto ec. iVr ovvia ragione, lo avverto. 
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mero progressivo (però nell'/lppandt'oc no» segnato material mente) dei brani o sezioni di delta Appendice ; 
i numeri arabi indicano le pagine dell' ed. Goldenthal. 1 = 60 | 11 = 78 J 111= 182 | IV«s|S2-VH 
V = 187 | VI «100 | VII «207 | Vili 207 | IX —207 | X — 210 | XI = 218 | XII — 224. 

In App. B, p. ut, l. 8 dal basso, léggi: Ibn a! Athir. 

AUa n. dctt'em in l*Uaft (Appendice, p. iti) agg. Questo ero, è anche in Ahi. [Appendice^ p. |Y/J . 
1. 2. Lo avverto, come ho Tatto per le altre citazioni che sono in Ahi., sebbene altri libri in coi l’em. 
trovasi, io ometta citare. 

Aliati, del v. in (Appendice, p. iv) agg. Il ejT del Cod. può attero per (kuram[in|j 
cui non osta nè metro nè senso, e che ricordo aver trovato in questo v. Sostituisco quindi, in grazia della 
loz. del Cod., al delta stampa, sebbene sia in H. F., II. C. t Mu barrai! c nella piò 

parte dei libri ? 

Sella l. 20 delta p. vi dell’ App. per E leggi E-F. 

AUa n. del v. in (Append. p. sut) agg.. E con aM' (per nostro e di altri, o 

d aM^ di Mebren, dì Btidòwi comm. al Corano, ed. Fleischer, I, p. 8^° , ec.) in più luoghi, fra 
gli altri in comin. al Dhvàn di Ibn al Fùrid, ed. litog. del Cairo, 18G2di C., I , p.pMf" 


Ilo posto cura nella pubblicazione ; b» messo al loro luogo nello .Vote o nelle AygiuM*, lo modificazioni n alcune corra* 
zumi Uopo aver collazionato più volte la stampa col Cod., (tulle le paMicolnritA òl questo notando, ripelo, per forvimene 
all'uopoj bo messo le altre correzioni nel foglio seguente . con la preghiera ni cortese lettore che si compiaccia da i>er «A 
emendare alcune cose die tralascio avvertile (come qualche nuMU o hamza fuori di pasto od omossi, qualche ili*ugun- 
gitana nell'applicazione del visioni* grafico • di quell» di trascrizione ec.) e insieme ciò che, |*or avventura, nell’ In ter- • vis- 
lume mi fosse sfuggito. IN», nonostante l'attenzione usata, rimando a ci» che dico nella Prefazione (pag. xx, I. 5-10». 
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j'Awj UfU jSjìmIS y*) ^>>lb iióliij ^»w3\ 

^fOùc jjhi>)\ J->L# C&> Jjjjtìi)! y < *o l * ^~= > j b 

Jjj jj-* _>£) idi*? L«*ii Jj j ^yJ (_j£>U» kJAf» 'wÀìjs OAJj 

i_>UjC^ ti*# ù\ k. Jio Jjjj Jfo ^jò*j U*5) i->Uiì\ i— 

jti&s» jLuot J yai jÀm j yxUsJI k- {Tyì ^5 

jy*to i—l^jk »>x® i— ,Ì£*3l> >>j«j _jj® iXi; <jiM 

^>3 *L^gJ3 jitL>*e <_j Sjìm* _vfi ti jo*j ctà)!} ajI*T 

i_- I - --Là <jvH ‘t_^uibl\ (^— * 'r’j^t Ó>*P' ó>^} ót 

^jó*^ L - ^ jà n j LLi— OI6 - jl ^o>XÌ i_iL» 

jAm l« (jl l__itfll6 »Lu*T U <Jp L— *À#J \ót Ofc*j 
aìLò 53L> obtjjOI y t-JuUJ Jjs\ Aj 

i_>L !éa jj 1>J6 ^lowjt i_»U^=> 4r- t* 

j*^ 5*^ Al^ìb j *!*** j'J* 

>J5tj '■—*f^ t»«4j\ ^XAe (j**?. 

jjjiii t__* \)j «ijs oibk^^ 
li u»t^ua3\ k- *J1 j ^ 

• ■■ O ^\P ck jtj 
vj3_^aJJ v_À — ijit 
A.____l«aJb 
A *-^i» 

f 3 

^»j Lux .**• ùl 

}Uj *A» u-*X V l>* ^J*- 
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*— * l . \ iuòlàM à ,à - i- ùytsi' As s i* * <■*-> y^-\ 

J,j&\ CJA fé* \j* \j 

tifàj 

l^»ji>»i «Li— i' ^-» Cj_j*» 5\ Ja*»$ ‘*JL_jc'' ^jo*«jiJ\ <K*t 3 j^-j 

*oL*3) Jsio l j*ù\ L«jl} 4ùi) CjUua3\ d ' .X.X2 l £_ I^jÌT óL» 

&~*y£à\ JX« '*^_*h*5ìj 1&- JiXi tjJ\ ‘L »mÌ\j ij\ jbmLÌ' 

^-0*lU AÀJSl Ijfi >i Li-» .Jlj t_>y*3\ óbl«J i_ 

jujìj -Xaìà-I JojUftìlj ^Lìi^l jT.àj 

<Jj * \ t|^ J-*-* Ajj ^U»^)l J«Ai Luaeufc JlyiJ3 ù* «W.at'j 

*. V * . 

aì*^. ^ s,ysxj 

I yy*j L^loij^-» OjXàJ jj-Tblj ,_^*0***» Uj 

jà^5\ J_*i J-Jb» li^U» j\ ^Ui^\ (3 -m»» v-ÀÀ^n.-l \ò^£> «Xjj 

«Xjy# jjì«vL> (£*j& V •' l* ^Aj_ aXJI 

<y*4fiZ+4 <js*j*xx t&jj V5 t )-o I jjL$\ <ir >\ OwXé^ 

y>***J< iyj Cj’Jì*) ^yj \j*Jio ^yJLi ^yÀ£ £>.i»X*fiÌ 

4x9 ^XA*àJ\ òi) Ajy^a) Jjj J*$\ Wil J>J1 ^»Xj& (jli 

<^s>* te*** xiì) ^*3^ jiìé^o U ,à ) \ JL — 3 Jlòj* 


(j\ L^lXjUu •ùw laXiiM jjió!_j-» 3óij jL_i 

a*«» l — * * n _y ji*& ^ì.5\ ^«lii' 1 ìL* 3 'i ^■ À ó]y òy£~su 

jlisra ò\ ^ — )<Xàc 5 J _»=»■ _j< j\f. oLa5U_»À31 àJUUÌj O bi 5 L)_jj ii»j bJLx\ 
tff jli l* L_^jj \}j&£ Vj *Lmìì{\ >òj& j«y5 ^3 

(jLu«l jiT^ÀwXÌ ^ 3>x® «*oUT j »^Tj li L<yi 
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— 

'ittUaM <Llm>S Ì£- L^jLasL» >Lami^ J 6 S#^3 <$J 
ÙJ& ùl **~ià '-àlaiJÌ ■>'** *X^{« ùyfcj (#XU 
Ù^Só ù3 il iafcLai3\ j<\»\ >_>j*)l jGJ j A»i* s_ÀXlflij U y$\ && 

'.J gÀjìti +ù*ài> <^»óJ\ 3^a5\ ù'-» J_ji3' Jfo 

4- jiu tS , i>J\ labiMj JL_i iTla^lj j ^. i .33 iXij i»-La*31 aXì (j* *-*» 

jxÀj i^l*;. ól L®à»\ (jLual Àim 4*i Aje^j 4Ì fj ij? j*£ti\ 

•uoAàj j ^**3! j^EaU ^1 J i^i JXy J*i* J-> O^ 

^A*é ^ i3^r ajOajI > — S A>ài ^ “V’ J*»' 

Cx^ <j ,x>aió ,*3 **vi3j a-*& 33 «iXi JS>o U^Vj \y& ó--» 

*-i 3 (^iài ^ ,y® ^ — "* — ! 4 ^*;. ùl Uj' Js cs^ \> 

4 - il Jftb i_ t -jS~t L_*j j\ qd»Li 3 L> j)jm$\ J-*~* 

4U ÀjliasìLj v_ijj\ _*<& ,>jhS»yU ,y* £^3 3iX* óLi te- j"*^ 

U JO. Jijj *3 AjÌ3 ,jJ^sp ól j*UJ3 i»U cr £«^!j j*^>. 

L. yvaj j3 ' — m *,. i [j<yi3 j^Àc 'Oj*aM 4- <X>jj ù3 UV*- 

tfó jV^i? ,.>jU 4 - qyGy 5 ' f‘y*i ^ *—*-» >® 

i_*j^ij i_>jJ»3l _^3j»«£ 3 4- 3^® >^***3 ùl (S-t^ìi *j^y* 4- 

,«ytf3 o^aw*3 i>>-»^}I J>* **^ 

| ^ # # ^ ^ ' y_.l 

ù^** ^ - - — * ù^l A. — ...j j\ 

\«Sud òli aaI^U j\p »LiL> o%jiL'iJ\ óì i^JLUt ^ò»13_5 

k_i jsiiU ^k*Jli ùj&2 iL^slasl »^s® 4- v3 ,> ^^ ùl £*ò\y 

^ij v_àSsLì 3I ^-àleLìAS ìSjjùitM ààm <— ilsLJi ù\ bl! 

yujj r Ua3b *U»*3I **>^*33 J^*3 c^-ÌP 

,}_ji JX. Jfjj AwÀj c x*i> j\ 4^>w. ; ù3 5^5^^ 
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j — *—*" 4 '_4> 

JKi. J 6 c 1 — 9^f 

<j <s$ìj U jój *. ■> « ! ) ! ojl» 

i>— •* a*W>JI ^o>ll «ùLuo £. £_jà 3 ! JL_ì 

i_ jlì^ l iVoùj! L^V^».! jó*j UjJJ Uv-*>» S 

AeLùo *Uà3}j ovsviiJI j ^jLìaoj *ajiX.\ acI >n^ 

jvyic j4>y) y**ià)\ £jLue C64>} *cL*o cru \ — ìiji jfjj ^Ji>vU 

(jl^jb)! i- L_ jj aiàr 

y— * u®*? cy o“*^5 *—** ] ' -<> L,,»&Lift ól^ __j >>ói3 \_3 

<jjc aAT !bA& 4 t- ^ 0"U »ÀJ6 Ì_ ol»! 

<jfi>J\ JS j ù^l Ul ^ — <>vÀc jIIm («y® (_job» Jjj j£j jt^jl 

*1***^ • ^XTiW bT ^ i w * 

%& U «^jLaT j Ouù J ó^ L aìL» cnjI _jj®j £*la)\ y* 


j'_jL) ^ — • ( 'y.*-_ Lj' ji3i {L* 
jL«h Js- 1 _yj l frn ^y-iLf— ai 
«>' — * — >j Jjp j... *< a> l«£> 


U* J_b5o ùi c^aÀJ^ J’b — A A a ^mI s M tSjZm* b ,^J ^yj ^jei^ 

y*ì òX $ <|M' f*jCJt ^ iiUbib \ i j *** 2 y* jxUi3\ A_j ^jb 

Aitisi *>o jj w jl jjoXaAÀa *j" ^ Awt j \jiAO J>**j l*j\ Ajli Jij^tj\ 

jUj«H j& ùb i>y>À*^ >i L» iX*»a J **#*“■? »Ì cr* 1 ^ j ** (>•• 

^yiU^AAAÀJ i— ùV ^ L ..<>, » Jl— i ,JvÀA 


(j»A*J\ jy ■** 
ij»» ^ (iU_Ij ij U\ i/ib 1 

bi J>a»yU <->\r“*^ ù^i Ù>^U («V ^f ***'' 1 *&àSj 


JLL» (iu J — S AA*jb ^\jmS i>jÀlls Ah\ J_ji 

àCJ\ ili3b)\ o\jjb Jjà i— s/*»*i ól <^H u * ^ 


n 
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q-* cjuVl JX ù 1 Jjój « i- 'i) ì{ !>jSj 

<£<x)l Sw fl **a. H \<XBj iyl— 4jl! ,_^aJ«> jÌXB 

Jbi jLt* t/iUiJI «Xj^ae* 6f *^\ >i_y Jp 

L** ^AA TtfO Ì S.J%> *jLj\ A > w.' ^ lj\^ \*>\ ol 

ij°J^ ^ ^y ^>j3ì ò^Xt ^3 À\s t» *4*L*1’ JIiXj^I i y (jo^ 

!* (j *3*J JjJo yl ^y ^jÓAjbfl JajX' ^ CAjùj tjìi ^Sj5 4r- 

^Xaj AaT^L) JX» ^aajuh (y v«i— «J jji* jjjii' Jaxi' Aj\ 

»iXBj ,<yJU i>ol_) Jo»j C&**i (y ^Luà'^l J &- ***** <£2j tfÀll ù^,XS 
k_i»*Mwii\ ^^v!»**!^ j«yJ*i y** i$j ùkJ j •Jja^yJI aLAì g 

Uj olt«J! ^»ì Ajj _jÌ>j tS'À]^ ^**U5 ^Oj«a*i Cibici t*!_j vi\ 

i3yij&\ tL*«V! l ijj** ^B«Xi£ j Lxwa yé_i J\yB^l i y «k*i 

^js* 3 a )\ * 4r- jUi ào^àH 

ijlua^l aT^xììI f U jì^)\ j_« ^j>ì! acLua 2— iUXì Uoii jL_i 
Jto tS>}\ f V ' J L^JUaaw À mA * AÌ Ò\ A)LaJ d5j j*£j 4x*w aÌ ' 

i\ stfUl i- JàSj ^o kXl\ acLl^ <óL^à 3\_5 \»x*U 

wOj L\^aÌ AAÌÌ_}J\ 4À«j^V òj£.J l+jjj jlxiiU Ù yKJ \J*A ù' 

JIj^I £~* pOOÙlI J\_^l Cu^ v^ÀaT j 4^*1. sSiòj 

^y* ^àJI i^l4^ 4^^ VwÀa5j 

■4- j j&j (jL»*J (j 

4r- 0*^3 OVf^3^ ^yé v*»Àua3\ 

jÀju q* ù^)\ J*i 

•>^— ^yJ^LL# !j^£=3 

W <• X ^ ' 

^\ìXàam oL*^*m 3\ cjj 


Jl 3 s , < — ■? \j U 

J^ks '-*i)>Ì' ovl 
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v ^L«Ui !jl iàÀJj! Ji- ^illj Lj\j «UlóHj »L*à)1 

u*Aj »<x* y Uj jLi' »x^i L^'>cfcj y»l*£iJl 

Àjjìj\L) ùif&i ^v*-*jc3)_5 J axi ili (£x* ^y Jui 

cA*l! J»*-« ijlall ÀX»alb_j <*. j J|i5yii\j 

cjlariM y Jx*ll J#^Ià 5}$ y^JiXjUJ^ ólt fl Jùll j t_j,>i'_} 

jJiu» J1 JyUiJl o- iUljj ol*-_iH 4' V—-U31 v^' 4' 

tei Àji JX* (ji>«ail^ 1 U(>si* £gr>» J t*^l ^IjjÌII ^»ar jlL*^4 J 
_jl (jiyiM •*-> >- * * » l'i » jl JL»qll *J 0£W 1 — il ji *jl Àjij -io yJ»J I 
!>•* *x? il **»**> 4^1 i>* óV>i 4»>l«iJl Jjj 4>t« (^jil **> ^ 

AU*J| i_'*w ijLmjitl ii (jl"“*j^l >—**«* 4 à*»J 1_5 A.lad 
<jj (»*^jI 4*?l <iij AjSj L, « 1» 1 — >._** A Jj i» ,»Jj tei dji JX« 
y+*j , «y“ (j*»d tei ^1^9 4*^5 ^tf*vlL> <— * ««. > 9 »j 9 4'i* * 3 4^J1 j 

i_»V»mM ji »—>lj«;ill £y* JJ* 3 **!! Jli < ij ^*a»l*3F j^iaj jjL , .L > jJ»ì 

J^i ^*11 l>d yj <iL*i isaìI Afì Jio t-lùl ili <>c»! Am U Jolill 

— dì\ g\j» y J[yli pfijAM Òl jpi f«y*9 l_*** )}j 

(J*“d U* 1— 4JÀ* U^JAsll ^J-ÌÀJ JoL«Óa 31 gfyj <jU 

il.Xiòi?l iiXjiSJSl Ovoidi itXù j**»Ij «Wwj A^a. Ì£L 

t.^iw <X«a5! ùj^G |^ilj cJU j lj >X*J dyiT >>»)j «^w tj 

JyJtt c/**4) •X*»' (joUaill À- tei **Jy * *■?-» >^a3 

l^ilòl t' l ua9«l ó! Jui»}£ Ljlldil j ijytOJ^ 1 iuT^Uj a1omm3\ 

(j-« iaiLs CiL I Ì£- L_ifi ' JjÀlj !>o» I^RUmX 

4 mm\^ OS*) J& ^ l ^ A.4 J>S y +AÀ**} y& *>JD 
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ó\ò (J 4**^ 

Jltoi X*J »^T (s‘jés> c^lai ji! |*)j cfjp! JjP I L»*“' fi» 
ój£aj ò\ te ! L jm£s <*» --*»U* 3 I <jt$ j\p aj| 

\Xtf> }JUj <jliN 


v, , ^j\ 

^ ✓ * t * M ^ 

Li i jàj aijt\ (j-i*. j Jo'S' v_Ài\J tXwi Cyll j Lj wÙJj 

^mL; ^Ubj «^=»«a*jj A*,}^ ar^* ^ ^ ^ 

4 LJIJ! àliU Jjy! 6 ' **> c-.>w L « ) 1 

jjL U Jl>J[} y, . x.h*ll ,y* , *.»«j >S v — *ln ■ ' j5L_ì Uj JjÌM 

j*jii! q.* \j yà* <£■! \ — àiiii ùé&i Ut Jj»ÌIj J' — » 
jujy»J\ fUw^L,} A ijlyU j Aiiljio ■**■» juó>> ,^* 

j^jìLl _yj® <^* 4 iJI Jv»Al\ ò 5 is* J iV io o à^ij ^+*^1 or* 

Jj«i j! òe*aj £/*» jl l/»4 (s>~ ì&**^ Ji»*^ X? M *->' 

joljil\ J^i Jfo JU-» 
A>.L>. Ji jix ,^<* l *** a* > Li3j 
^is\j^\ ^L*!! jLìjsU ii*3L»} Lil> (_jl^ls'o Lji^>l 

i_i^OiU 9 »Vl L_j^c»l ^Jyì **i 3 iS** \j*& /»L« LI 

x_ii jTikfj Iìm£m»$ Liiiìiap J>j ^%ioL>^n JLU jUeb u>JL.j Lu? 


Js_yÀ3\ i£jif* *Xfc*j 

^Ói5j s_ÌÀ*3\ Ab^jls «Oji 4^****“^ *tì) S_^»<i ,/»^ ^-— e\ 

> 5 ;\ j^- 

cftttj] j 4 Ùtf ^ (j»*AS^ *ii»M® ^ 

ià*3 JiXjIj L^iiLjlaeuj ^.àÌdU!) j«Uu ^!>J1 ^Li3 *->y ^,*«1 /«Lo L_cl 


ì 
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jSjJLià *U *l**#iH iaiLà JaiJì! j> *ulsW 1\ jLi*j l^vXT l^j^X+mÀw > f\ 
vjL * — « Lua^ q~« ù^— ^ 

ÀjS 

Jjjì* iXrìjla 5 JLaa^ Sy> ìj* 

< -* ,.— AA*^ J^i iajii trillai ^vs^J Jl- A JUUil jLt# _• 

6 , ^ u ^ ^ vf 

JvA!6v> 4*ÌA.J (•j* l_Ì— vi! U 

'—r- *4^ vT?' 

Ji>^J Jvvài' qu (Ji^iaJ! i_>Ai! 

> ,~ «v ijm \j cK*^"j J-*i\} v-i ^<ó3!_j vj^joJI jju uj yi!l i*J i_ <lT 

iij!yi\ *lo*5)l ii ii. * ^&*1! J> 4r" aìuÌ^I! JLv<5 v " i ■**£ (j*v<'Jìv!! 

ilÀUsì! fienai la** ^«l! i- ijud! Jli«j j-*»b <£\^Ì\ 

^ÌXÌ!_j ^^l—. * a! S 4 *Xa* 1 ol — 4^. Ì£- ^^!p! J^vi <£J1 

ì— li! Jfo> laiAS) ^óa. jj /1-xiiLj j À»i!j< j vy^' >^-*~e 

ó_y<>v^! Aj^*j ifÀl! ySj oiyi/^ i- li! j yyj^N)! _y— £• òc»!» t_jy^ 
• , ‘ 

^jIj ò! L®d»1 «i*^! *tar! Ì£- Jy*!! «!>>•! j ij^ljl! lil$ 

yJi! jjl» jIiXw^L» djlj j! _**iì!j tj» » a M f^AJL» 

j! Uj »^JU <J!j j\ 

à*i^I ààjj U! àmnUI! «i>vi®_} i^j JlU Jvi« iuwUI! fUivL» <^Ij 

v^»_v»JS\ ÌB- . m*z- <_>l*)! t^vA iy-*j *l*Al 

***>[} jàj! l\j*i 

<Jj*\ Jy À- ^tfy-n-Af Jli t_iLJ\ !iXA O m -2 < .^.t!L> Aj yyj ^\P J<VÌ! U -' 

I. 
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•L_ finii! j Jo^Aj 3 — «à; i *J _> **»'* .JivàS] ‘ItMi^l 

Àiót^* JL-j # (_^jlj«*il ^^Jt\ 43 ^ a A. 3 3 àìj^I» ^jàeuk» <u3 j,im»L3 

L^iyU^j (_jó*4 3 *-*■“* 1 •ìSAjmj ^yJl] i— ^sjuJ L^*àj«-; Jà'udbM 

J^jJii!! & ^33 wlx t>l u* 1 , ì 

£4ò3_ji3 i- A aÀ aÀ ^ 1 Jàlji)^ l _ y Vy **»] ù3j * 1 jA ii à' l] *y.a*r Uì ij}«^ cg^XtiJ^ 
ij^* ftj**" j*4j3LfÀ4»l j i*Af? 

£!_yj\ y»a» t*V liX® ù^ j Àiil^ilj À_jj3_j»J3 (j.* ^x*l 

4^*13 3,>*£ A 1 LaSC\ 1 \ f W{W^33 ^y* s A-O -J ^33 1*3$ ^AÌ-Ì 

L.^ùAj A/j lii* ^ ^3*X&3 . 2 — ^ ‘"'"j j 45\3] JàLi3^3 ÀAi[$*$ 0fe3 '*— * £>J 
(jò*» j $3 ià*J33 4 r- 3<Xrf £<• «JaÌÌìIj ùlj iJiXc À_ (jÓ^aJ 

*viùl$i3_$ ,^.a3 i Xic Am*jU*Ì!j ÀiòLiaitj c£<^13 

3‘X®. (Ju»l3 J^} -SàiASl j> ^ ùi 9 ^j ù3 Àiii!$lS x^Xk* V Aj3 Jù j$ ‘ • — *T' 

^l&JI J^i JU* 

?£,*< Àj$il A. À AAI O o$ll tS^ji ^ 

jjiAjj iàiJS3 4 jb*j i- ójio $3 jL*a 3I Joxjio il* 0 \ Jo,$i> f#!*® 

4 ji»»j JóÀAìS jS" jj ùf&ì j3 i&*13 Jx» ià*A!3 4 jó-*j 4r* j3 ^vaII 
ùxj^J ,*3 iai> iàilS! (j aMj j_j ù(, 9 ^J vj3 Joi» iài)j3 J& j ù$£j j3 ii>*i3 
4 JÓA. Ì_ aaì 3^13 JLy Jaii i&*J3 4 jà*j 4 _j ÙJ& j\ -ia*i ^3 JS - J 
Jx 9 Ì 4 *Ì< Jjjj <>a>.3j «wÀJ^Kjji 4 ^ aÙÌmJI fL_<>É,y3 ^**33 tjóAij Jài^l 

^U*13 

j*^3C*33 y»\^^=J3 jSj }&. i^Li,} ^3j*J3 J pjsà) Jk*\ l ì&~ 
J\*i\ I-)JJÓ jtjò ^À*iì j£j laUSÌ xjóAJ 1— 4Ìil_yl3 jLt») 
«L**»y3 jjÀ*!»] (ji*;j ià»Ji\ j cr*£\ liXfl j*&£ J^““S jy 4 ^^ 



— t "fl — 




y ^01 (jLmÀmm! ‘U\«yl ,y-^f9 ’(iuil! ù\i L-ÌiXÀC 4*Ì^U 

U**<&33 py>i*<w >>j»a3! Uil_$ )yj t-jJyfil j<yÀ*fu«J J«X« A a-iw M 

Jjàilj J^— * !x» JX» |»;ÌIM <y l«3j Xiy»* 

<^3 Ì£- , ■ 7 r*^i V ts'xM ^»^iU Ji>il3 W -2— JjJ»)l 

L®Liw iì0! » ji j gX l l fL_<M>^\ q-« \~ÀÌjj Lfl JojL»h)3 ».x®j 

j*X i^X-* <Jl ój » JuXA^Mj «Ì)3jJ U «»i3 ^ytJj AaAàìS* w ^O L— ,* j 

1&- s. n, i-^3U!| >iuUi jl gjXòj ù^ij ó^* 

JjjLìylj jL_S *\jAm y Jsl— À35)\ (^4 £ v >*M l<X® yL_*<à! 

yj a3<XI*11 »L_*w^)\ y v_a3jj ^0) 4*4f* a**À*H 

j&\ Vjà {$*+ Aj'i ÌJV^llj XOjàJÌ «O^jLll *Lo*^ 

^XiWJ v»— vi^ »Jì«x)j Jsli5y! «OX 

^UuUw> U j Jj&l! iù^JJL) ^j&\ 2&jii\ 'IftuVl '*JÙy» t*v3l & } 

)L ùLa 4 Ì£- > yèu io <£*<xh ^ j^KÌj 

iso* l jó*o L— ^ Xr (gò]\ (jl*U JCj Jl>aj1 

jl^ili ay j.^1 1 JòLÀ 3^.M ut ù^5o^* olou^*!^ *^ol <JT>0 ''-—Ìj wiaj 

» -IòLAJ^Ì N OkMtfT L»|j l— >m£j 

J^l xXmÒJjj q** <j£«3 4r” {j-^~"~> +4 

0^-5 \y L^àJ** òsy&* ù\ éjÀaà*!) {£JAmÌ 1 

i ^ ji ^Li3\ ù^ < ~r~» jj 

^_àà>a5L™> «>o jù 

•a^t» (JU i ùOjj Q.+J ^=x^L*Òaj òJ> s£=xJòJj 

^ . -^ -< vax3\ *X^^j Lià^t JCs>L»ààjj OVjh^' «5^ 

jLjtuJ ^ Js^Xi SÌ /i u.*jtr ^LmJ) «OiXSjJLI cj'w- o jl*x)^l^ 
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t^Àll .jJ® X«l aìL> UóLs» ùij^J 

*d— tfW^ll (Jj-4 kjj«> ’it^Xllj *3) ò* Sj**ì> JL- ^IXll 

Jiju J4fà J^XàÌ! ^jLM ù\j <->^*11 ù'* ■■«■ ' 2— AÌjì><>J! Xk*:t^l 

q-* ulj Lj>« à*cw>j k}X* Jl ^^*31 C*l v — . — 

kM* j-dl J\ t>* dl_j 'àSj^ Alidi 'Àkt Sui) JX* Jl (J*»Ì3| i' 

‘ * -*11* ‘ CJ*~ ki\ òli Jll V. J ***» f V*" ól dlj XiLji' Àmw 
jÓA» d JX* tS I— i)\ ki) J,}bJl A X ^X* £— . s! I_j kil 

v3^ w&3j> <ÌS^àCV,Aw 4 a**j*! 1 4 /i wC 4^^^V*«à3\ *t**>ji)l 

^ja 3\ 4A**j Jl 45^aCV4uiiJ| 4 ;fcM» j 

Cf* tW J-® ^LaJI <£jZàr m c£*ijl ^3*^11 

^LuaM 4t" <Jl*3 U|$ cj^aM 4t" l^Xi&j aJ^^kXmI 

43.y^*J L. ^y££> Ò&&* ^ J^iu* jjLàaa 3] l* 4 *ALlJ) 

jjLuaJ! jl J^jul! <J\x\ *i;L M A À 4wN?l ^-Aji jSg Ì£- ?l 

v—aIIoS^ J^i 

l»_)\jj|l\ Àil* ^jAi ùl Jjjì Wjl ,*a.< ^jó Aj_^»j u òló' Ijl 

y J ' ' ' _* 

Aj_»3 kS*-« kK** X-yXtJ jl Ub^AAj \^A<X»I dj_J_J 

»^Jj,j oLiL*!ì kX*»-» ^jlAi - 

— (vi k? <**J_jìl$ ódJ i_ ùl<>d_jj c>"*td Jk4**^lj VELALI d!_j 

kjjUil; Jw*j> <d) Juii i>v»j L(jj L*ÀJ l^l^a.1 (jóXJ kK*» 5- vJX»^ 

kK? 1*4*!! jl M(*-» ùdXiillj jjljplj 

oé j«wl <*kil d k^VwT ^4>L_Jàj Ujj ^ *la»)l tfdl >L<wb)| Jidj 

I — i«a A AjLi J^jiail jOk^Ìj iJ j>ki- ^loLid jf^Ue >wà3>a 
*U v.Vl JX« òdaX*5Lj <*kÀl jjtUs^ s-àA* 3 il »Li* yixll 


Digitized by Google 



— rr — 

aLìi 3 ù ^ m^)\ C»\j JjiajU ^< 01) £_ L^)1 ^im\ y* 

\<X &3 òj*\ \ò\ tj\*Ì3 q+ *jS*> i~r y* &** ^rr 

J-+- *a 4 »j (j*ji ga-^ì y+ a^Sj!L\ ùLì JuSy*\j aIsaa^J^ *Lo*^AJ 

*uix <y* ASL Jtio L.fr >V^ y* J> U^ Js» 

^5^3 4ÌJì| £*]} ^jhmjóìI S J^aCj ^o*; ** (gr *» M JCl^ y^*s y5i+ cryo*^H £*>4^ 
J^> ^wAd: I j ji ^vaII tJTj ù^3 AE-^j <&*** <Jp a 3)*> ^ìàAJ jl«3 CJyAO 
òy&tj *\js*) j JlAtf Jìj ^ k- »*>!^Àjl 

•w . •« 

ó^»x> (j«uJ ijL*«bjy\ ù^ j^Us i&*i\ 0^*3 Ae- ^J 3 j 

J^— - 9 il ijWpi Ae. cr 4 * 4 <4^ 

V^Uòit jOwV) a }4 lì^^II ^<>*(^)li j4fi «wàj^jaOI u\^ 

4r- (&**** ^33 *l<\n5Jl ^3 jà+j ‘sr* 1 ^ ò^—* *diU> <ivclj 

<*AjO! 1*1^ ^#y) aJj^j ij^4àl3 Jv^l? jl uj*ll ùU*3 

JiXj tsO 5 £_ À ày*A* jyÀ , Slj J^dfcJU $1 (gòlU ife- JXj </JI ’à*jja 13 

Jta làÀ) J<^a 31 ^yjl^^L) 3‘XOj Jli Ae- 
j£- Ajl <^-xi Jlib 'w r ^E==>^ìl Jjii3\j »j^Àj) fe~ J*>o o|^sfc\ 
<3^1> \«S*jd ù 3 vK*^ 4 ^cfcl_3 &** is** J*> 3j3 

»>yi^5 Jj^io U a3^à#j a.1oj^-» ^3\ o^— kL^JI Jwki 

(J*^3 <iT*Xll irlA»M> lil ùLi^® l<N^3j) JuSa^y ’à4><a*lj5 

?L.^w3 y.* v, i ^3> v*jlcI>à^ Ulj Jx> *1**! LJ^-# ^ 

► Wv«V\ **tCi J*Xj’ )l *cr** **0 *X«aAj \j^é ùl^ 

j<N«l Jìj jL_j (j»**!' ^>**3 (j*^i J^t» l. ,. ^ «« <—»”J tyiJV 
£)ÌJ* Jl^Jùw^)! jjLj J^AÀx Uilj j tK*S»<> V*jj ^A*ji» ùi 

ydJI j<wi!l j£ j^fii^+i j&à* U!j ^»!j Ji>^* ^*b 

1 
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ù^rra-j i\j C>_jjal! J^J * 

liv'\ t_>!j Jl Jvt< VJ^AO l ^ ! tjdL_J jS U\ o*. 

v_«ws; v-jiJlÀ*? tiy&j <L*jj*al\j AàTImJÌ lj<X*JC 

j.aoaS\j L*Ój\ L^ls J^<àl 

CiUa«_^I*_} Cjì_jja^l j tfOI £j.+x- JJttJI, iS^l Jj 

Jta jAf* gasili ùliìM j 

t_5 À— X l — .* j'S- i y-*j £}j*a+ i ) \^y* 

‘Kjt ^-J i Laò <j\ O 1 *^ *IAI J*>o <^«vJI ùl wfijj 

t<y£^*aÉL*j uiXjV A^ aS]^ *Ù*U)| «^aO* J>o l* JS^JTj 

LaìU 4 sévÀJ! 4 aÌ Òc > jJ lj \j) 4asU)\ J(Xj U <jl ^ 

Jj^ÀJ l* L— £«^| (JT W - X & OtSjBP 0**3^ jJ , ÌG*j (j3 c^aÀaÌ àL^jjÌ'o^ 
4^U ^L— aJI* C> j\£ L— (J^WJ <jsr«xj3 À ^ '* — 1 \ àIj^À* ‘K.À* 

L— ÀjL_*J C K^\ A. — , A— Lj^u l CJ"***t S^ytìJl 

j%P V». O J$2 JdL— J j}| t*]$ JL — S CfOS^ Sdì C>\^A^ 

laj^j c$J\ Jm iU^L) *Jj ÀàWUI ^\ pl 43jÀ4| JSjj li^U Jb 

^*b «id^JUll 1*1 J*a-# Jj 3 Ili jJ^3 ijòJlAJ 4 aÀX> 

< 5 $i 4 .JuoLà3\ LI 3 JL-Ì t£*j jLa^il) J 6 J «>0 tS’ixJl 

ij.* )ijS <f}\ {J^jH 4X#^b <$j \òjk* Jb j& i_aT^ Oj^fl L_*àj\ 
^£j Uj yQ) cMj J^i 

O yto IJjij L—ÀtfUfl ■ 3 J^ji] \ f|<Xì>l 4 r- J~«_ji’ jffi _« 

)j\ («^r^ÀJL) Ji>sì «il! àLsamuJ' *j!jiL> Jlj ji 

ì 3 ^i>J^ Cj\ y&i \ vi!j) ,*rCX*li ^ J'*) Sj Ld pi. 

jy& U»\j Àki'o^j 4 jlj V-J l«l 'ij^ìS O^4o\ fj.-» ÀjS J é,\ £ — jSj^jbL 


Digitized by Google 



r» — 


<j\ J) jj £^aÀaJ\ J«£«à 

^^aQaI\ j >) V. . ■^3 l wla3\ J»£mì ^\P <^^«£3 ^jl«yJl ,^..^"~i.<£ j\P 

wdj ^jli ^^Ls> ùt* ftatìM ^>l*j JI^ìLj ^LmJU 

J.AaC'" <j^ <J«*aÌ 3 «Wj*«ìJ\ ^yj^lib)) ^ AJ^j L — g J L£ ^.4# ù\^ j\ 

zs j>>\ *vrU*tf> ^ )p^ ut ci^ U\j ^AiiJl iULu* 

& òj%*é 4_Sr L^J\ ^y^eo <iO\ c ^j % jLì^)\ oI*o»a]q *w JL_> 

oLmAÌam^j '**-- j M^* , aàJ \ i 3 JoL^S\j jla*i\ <Ì*a-m* 

l* i^iJ t^vc\ *\£smXx* j& f L- **£\ J& 

<• • f 

L_^j v- àla ó l* JoimjI J 1 tjjvM jUliU AX» t^jSjij ó! A.jL£ y.* U _ $àm 
’i j <j! J^*i t« J$a)j ì_}j j>* Jl ÀfwKi^t j& £ ^L^JÌ u\ye! <j) J) Jj 
1 — ^jlyol *a.]j *y>- <~jjj^ Cy* y& «^li Cìya 

s_j »J'»U jloàil jkj® o*xM o^*aJ\ Ulj L*à>I 

fUo5) <**aJ) &M *Ì l»4 UP*>Cfc) jt.»»» * ^*X^5 C»^aI\ jps, $ 

L>y3.* VwÀ^aj (jgr***^. *^p) JX« à"**i ^ _jS>.V 1^ 

ùCiw^ll (J\ÀÌ-iJ! jj^&k 0“* cTÌvll C o a rti 

(JAmJ A.i| jps, % mr jS <J k+o v*a\Ì| {j.* \J&ò j\& _j\ 

lÌój^ tò'&j p iy* *1q^ 3U Js^ib ù\ Cr^ 

tS"*>J\ Wj ^11 lii>sijt (tpMèj & Ài^ail 

j|>Xi*l i_)j>*all Jvtl ^ ^ji)l f** <ji òj&i CfÀ)\ _j$i Cj j* a * \^À*aj yto 

y*^ Cjy*&* Ulj f yG**'* iè- L-* 

Cìyto tà\jki\ h- JJ ^ ^-j»I\ { yt ijilall ^*c\ Oyai\ l -*/ 3 ^' £"* Ùj^i 

Ul *J<W« L_5 j *0 A <£• '&\ Oj-*jJ! ijj^ 
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t<S& 6 .Jìiijj i L^XaJtj tfi31 CAtl*Ìj^3 ìjjjJ&j j>*Iaài 

4fv33 ^A*w 3Ì A_jLfc£j W y*4 AjUojÌ' 

*L*£V3 ^jLmj j<4 ó*XÌ\f aT^)j <_**à.à!!j i_jt-=i' g jl telasi' J_jjiJL» 

5>Xd v Ixifeljfi ól y&j jbUo^' 4 _jIx 5~ <j Cj^*Xc <,^31 

fLuM%l1 >f wa> Ìè- ^VKa. ì J<Sj oLutf LiJsLfl vjfiì-l 

L^j3 -ìXfilÀJÌ £^3^3 wAftii^ iX3 '-m^jIj 0^3w*Àj^3ì 5 JKJS \ *•>■ j tsiJI 

4r- Jh»>****j (j\ (f«j Li! oLu^lj ^^<^33 i<n<^3 1^3 ^ÌoIàJI Jkx! ^*àuì 
l^ió**!) J ùl Jjjj aj [/ ^ii3| Apbùj^)l Jj,jl5b!l £_* v«ì-n3lp£»,) y3 y»i31 
>1 — lutili ti^a j| iijàì' *L£})3 j Qj j±À*d\ jj Qj 

L»i3j s_àju< U# 1 e- ililnÀjyi ^oixi! jjc U« j^Ua»*ì’ ^* 3) j 6 

i : ^>»« 3 u01 ^vc| 450L0 uT-vw*' t^3l 3u3LcAj^l3 iì.4 J-jiàw 

Jjuì«v 3! i^L_5à 4 jvJ\ iÀJLùj’ÌÉ! Jo.,U_j*3 Ltlj Jj*aeu3ì 'insiti j» 

(jl (JmAs v.i» ifc gj A — i_i Jjji*3! ysyàJi À***3 — Ltj 

»>Xj® 4 r j\ L_4 j* 3 Cv 4 j > — ò ^yU-i» 4f»3! sy*& U, 

•» J » 

ù3^*iU N)1 L^> .X*ai l« Jj» Ài ù3 JjjLs^jl 2-. i yj ùmj Ljl 

<y**S l y* jjUII óLi ^jLsìil gj U^j *L«£5)I i<x£ 

4J ! Ì£- A.*ò *■*;. jjbji J-®3 ^y* *V3L\ jjAae^ì ^,icLJ\ 
<_>jL_i£= < il 3 iÌKjS /^jì ‘•JUfc! l yé v_ — . j^.«i (i'ijl ól 
/•J óVj 3 ÌaJB ^*31 A.aÌc ^U) uLàc! 4r- £ atr - 
ij) 4 ^a*j "i UÙSt Jyi3\ j jS^i A.À<>» (jjt 

Jjyiil 3 ,j.acv^j >ij iaXs J~ g ( <\ 4.. ; -» \«»a 3 e^«j^ j3 

iòjb ^*-9j Ju_, *> ^.Ls*31j vJa^m3o 3*>3 ^>L— ^33^ 

3j\ v^jj JojU»^ <»- à <Uo 4_ i *<aj À>a l— ,, -j i' J^<i^33 JL*a*tMU 
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y jn**)\ yj JL«^ \x$ »_»Lcfil 

^Jt JJj ’ì^uaJI »XjL ^ aÌ \j * n , tl ) y «<y *43 -Orlali 

*Xa^V*J1 ^LmJ) <j\^ L...+J ^.j! i&J ÌL. i t - ‘vn^jj CjLalaJli! L»*XaC 

/ tr 

s—ÀXÀaBr’ *Lu*V\ «*X® l «^^àT <^3 ^Uàr f cr^ **-&*^j <j£*<xh 

ù^^rraj ù^ Vii . .. • **? *£ AÌ^ao^II >L. „ aAV1 ^y* * c^** py* 4r~ i ^«a6L> 

l — ^ aìuà»* ilj ^ CJ ^\ ij°)y^ ^ ^«xH && j.K^LaJ! ^a^CI 

«aXaAa)\ *L«a£^\ JuLxar’ _4jc ; i>JC# ^y j\ «>Ufc| «X*3 ^4 ^jJwàJ! 

jj .— 43 «XoLAàÌi)\ JL- •ifcrK"' 0*1*10*11 JL_ 0 j.jc' 

^j«x)l ffj v, ^àaI^ ^^XassaU *^ 3 .® *>^*ò iijL y 

3 I JjSvA^ p&jUaHi ^ 3 ! ’ì^aa^I *Ia«£V! ÌjjIàcI 

u>**lo l* ci L jJLI^ O^aassO^ Cx*X J^— -* 1*a 3T. òS^*Vl ^<y3 
Jf£r t&*)? L— A4*L»4 Ò)j^\ 06 i^x*aA)\ l-^-Lj Li L^à4J 4Jj,^133I 

V» I »aw I À4 jy& Ù^ L#J ^3 ^^5UL> <j^ L*J ^3 JoAacOJ c-A *nLo 

5óy&>y yJ> òy&* ,/^L*^! i- j 4 **** L#n# si£ a 1**U 

1^5 tfOl jl cjL»^ «Xij JL-Ì ^)<>si*l\ AÌaÌÌ jl L^àÌ 

jXLaJI C;y*o JL- ùj&i oLaa^I £j ct* j/aLaA^I ysWi 

i I 4 J Q\ l j u *»Ll *lj*«£JI £j4 **X^ y»*Xfci L< Ì£- t ^jy*0'2 

£ uii >i uru,^ j^ 3 ^' j JU& j-to ipUiìV) ^u^yj 
ò) c^aO «>JlÌ 4AaUL> ^i3\ lw^3 ^3! AaAV) 

1 $aXx J>.j cìO) £_ ^L^-U jl*i^)\ »Ìj® ù3 J>*ui ^ — Afl j l »ii 6 i_ J^JU 

jt* J^jÙMAJ (j\ iàjfi oA^JÙn) |j| <J|L -0 Jiixl J iuJLAib^y) (ep*+J 

A.àaaaj ‘^• >a ^ c^ixì! JLjUìV) (fy i»!Xjfi ù\ s^aJj^ »«X^ 

Ìl)ljiijV\ 4 jL La « jIàT 3 Jl r JKju' <>oj ^JUmmI^ Xi Xj'é 

A 
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<***•*5! (jr* jFjji)) lt>>® aJjiVJI uiwi ^3 <#dl jjUyJI 

>*ajb cST^JI À- dJ! t^L-xll VjVj^»L»i!3V òli dj li; 

^ve3 jJLmi\ Q-* a5^*3| ^L_j« 13 -dj Ì£- <■ . |< **x>j 

Jjioi L»* JL_ì ( 3 ^ 1 j òjj> \s J-**às3)l 

J3— $ ^^1 <^1 ^L«l 3-_< c\j 

ùtf&ì ù3 ^***£j J>^ **a» 3* *»*•} C(Vj Jo ^— ìj l* ‘^.i** 

iS *xj ' f^aìl _j® j ili. ^11 JsLj^ìU L_^*i i— iji] 

ììvajaXjI ^Xia aX+j^Ij^ *» -«m»à 31 f^a* Xsjj j*~_* G_j,Xà£ 

W» ijjj «*1 >>3?l U>X=.l ^>Jf>4' J^a*j' jkilj c^C.>*3' 
j»L»i Jyi J*t« tjTój QyS'XsSwJ! y>l*£3 j JsU^pl à^_y} 3* ^aHj 

a_X_jo_j CfcJ (J*mJ*S3 f\ej (S'^e 

»>-ób (V-i /"*'-*f iS&» 

# ^ ^ ® 

«jk»j£. Àjòyj L-^jà* cjL ^■ » ' ffl 

i.,-»* U 31 ^j! 

3— gJ c *ÌXA Igu^ì ero U> Ci 

0*3 «J!UaàÌ^ wJli / i^5ssA*àÀ4^li * 

' « • 1 

^a®> Jjj v yJI 4 bt*^" J-^ 1 3*3» 

j>jt> i- Jj — ii — 31 Ss j li £o 

l®i»l <£!! $j aÌjju*j 3j^jÀ* A3y3 ÀSjj) ^j)>XI ^\yi\) J3~~* 

^®3 j jUù u Js<t< jX_i JL*jL»^1 >^JJÌ}j JMiXwu^il iiXi3l» 

'<\fXj s Xj i y<t 3*3 *>xfi £<!^13 _j Àt-jLt ÀjjjC »^ijè ù3i 

a*^>V! ^>!>i3 «ii»® ^lyl j3**l ù3 (t'*' ù! t?**!L5 U$** Cft*5l 
j g Lcl_9 kjjjiSl ^l*i3 ì— iòj^y* JuiU31 ^■oljyi (^j«*X3 


«J yàe\M 

>Xkji31 O 

^ * / 

i 


*y*Jj Sji#^** 1 ^ 
■j — « l>Aej^kW 


L>^i31 yiUiJl lì^ (jiJLfc ^jj3 

^ * + 

l*n*jl lil J-i Jri _v®* kifcj 
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aLióUJI ir- jJ)J) cjIaÈ\ i- 

tb £<XÌ\ 1— ’ij ta^l^JUUj w^aS) ^Lx«*| ir- aLicIì jvall 

Àyò JV«XZ**V! jLS-«j ^*ljJ l<\p l* JÒjp <Jl AaaId c-> jj& 

£y* ApJ^ C^J\ j* l*J* \ JojLu* J-Uw V , “ -> » V> \ J^C te- 

lài**^ ^fyiXc j>j*h\ (_»UÈ) ^joìULJI y»ij aJLóUJI JIas^jI 

<£ j* m } \ jojaJ! JL_Ì U**^ \à.& Jl\ jiy» V yé qa (<v^* 

wJIaoj yA ^UJ] jlj <Jìa ùy^i L*jI j«L**)l ajIc v^l Aj £^i*3ì_j 

^j*'*m*^ Ajys" à qv * -« U » 3 ì (£jì L i yiM awóji)) _j) 

s—iopi Jjj QA |<yAc >> -«^1 j J&. IiXtC !<Xtf £a Ùj 5 ^j AjJI ^.y]ò**} 

ìiX£ <X4>yj L(l #1 ^a%ì 3\ O^A^ÀÌ.\j J|yaA31 <3 !/*aT <Xa»^j iiXtf^ 


Awù* »XjA*) 1 l»ó UÌj rf XU U* Jlxi! jL- *' VyjOJ ^^maÌàS! yA k y£\JI 
j»mj 3) c?y«ì yys^l (j *^à ajj l* Jl£*i Jaii JkfcùòJ! «ubila* 


Jb»> (}f i>Ufc. »UI <r>^—*s>- j*~ 
Jl^i y.U!i ;&J\ v>- U-J! 
Juoj^j JCjaÌ ywjj 3j*Li JJj 
' <fj Jj-> Jaii 4.AAW*}) àìuiJa* A_) 

1 jF-—i j l — .^x,5 y i ULuSj 1 ®L)Ì 

ì j Xj Ài» L_^jJ A-Iis^j j» 

\f*M l — j3 wóiio Jj*»U ifyaJ! I4JU 


f»L> U» ìXju L^* 3\ u ym 
4^'L» lijJ Jl*w ÒJUii 
Ixeli Ct«-> i-ìxAii 

<X«Aa1) L +A Jùó yA àyj l« A.AJ 

^LJI K~ÒA 2J ÀAj Jl 

tsuiSP Cyj L* jCjijJl j\*T' JoiLwj 

wJCji <>ò «_x.x*i 

lT^V &• L#3 j^ò> 


j&j jlya*bH v_Àjtìj 2—. i_ vSj àoty» Xij 

v_Àwa31 iiX® /S ^y» J»ài! (jóullj Aj (j,^»iX*ÀJ 3. « « Ji j 

■>-Ì* aj ijl ^ Ù^ Ajl A«i* <J^S^ iJjiiJ} ,j JjiS" v^Àj t)>-*"«JÌ 
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Lf***^' !*■ — * O" &+Ì òtf òl b_«i 
A-U «lyOJl y* £ydaJi 0»yi >i 0 ^* 5 ! O-" 

^^IàìU J,>i J'ì'» ìj*^- 
I40 c>jm x« u>^*» 4a **^->4 ^■xwl (pj 

*l*àj| gy y* s -AM3J p_) »ÌL-*^ <J-wJ ù'S’ *^* C> ^ i>*J 


Jjij 


X * o 

h>' — jt* Aj t ^4i ygsa'làj y. 


y&»à}\ j*£Ì\ i- l >*»- i>^<» (>«*a*0 ^ Òj 

r Uu obl*^' *Jj\ y&j yyfi** jiiaU» £*éy L_Àtfltfj 

' ilajJl Jf j>J 4{*i vi<»itf W {< y*4 s, 'À t lì fljSLUl 

Jji JU-» 

<p^ y — ( — 9» ^4=>_} A*>\; Q \-ZsA4#p.\j 

òLj (jài^j q-* 1 -4- ‘-GJW»’ j«yÀ*Af* t>2^ ^ iJ^.bii 

ùLS.>4’ k- j*o li’Àil U o^j )yà* JbJii 

iipl aó ,«y3 UjfcjbSj p c iAs\X. vM' ^ i>-*J 

AaUI»»\« «<JU* v^*J) tf'Abi A**J k" V— — » vòj 

• / -• " 1 ' s f 

A Ix'iC* . ai l jaÌ>^ y*C—,'i A .£■ ; ' ^ — «-* l&^ *>■***“ k 

‘ / ^ 

ipie Jjij 

* 4^1 /*S&a3 <&* P P*L> ^=» 4 C ' 

ts 4 *\j *4 ,P J b»U*ó (g&j & P&> *k ^4 ÀXlc ^Ij l — 3 

£tòjU _4 jf;b»i\ (jjsiT >* & **~i & & yi p 

Jb-i ùVT i£J3-*-jJ 1 ^ Asbaal ijllT 4— 

^ lik* «ìc^ U j4*iiW Ù4 5 yU^k JmòUJ\ 
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Jj-XÌj jictf <4 ^yJL^ùwl jLsì\ À_ 

À- >x»j o\imà 3 L> À»Làì\ «ó ^< > A l ' y* ùif&ì ól Ajh»ì 

à/uedl JL -3 L*T »Upl 

>iii Js. Sjii ^.ìSOOò Lu& V — t—i -UfiiC >JU AJuU & tfjisLj 'Àà- 

(joàftAj Au« l< IjoìC jl jfiòo ól (>4^ y Jl— * 

JJt» *_«JLsl' j! v»jà»Lsi' j Vi ó_*3ó V ** »A * I | IbvjSj 4i*»u e ^ à3| JSó 

» • » * ( 

(JMAA 3 I ^4! l*X£ j^ 4 j (j V-> Vi tjlj ’s- 4 jy A *L». JoUill J^O 

+t. ' ’ , j,, 

V->U4 <wl q — « <a» tjjjtJj 

£J y CÙ$\j *jcA Jptjijl y& <U *AJ> I ) ùU «* -a aA* 31 ij'ÀS» «ti* All» Jlj 

<< 1 ,i ;lix« 3 4 jL»3I j£>j *jAM Oys*yl s. à* »W ys qViSl OJo a*»A 5 L> 
(svxjl y & £y*^j J^— * ù^* ajuA •*! ijvcl jojj*J! 

__j L awÌ j*iS )^S>j i_>ó!iJ\^L*S\ y&y >jji*AH <y òy^~ La««.j^*»3l 

àjùUI JA« 04 J , ^ J * a Jl 3 

^S»LA' 3 Li ^liuaMj yjjJj 43t WJ *_ÀsL*Ì*ll (J_yX*»)l iXt) 

j » > ^l òy*j 

r y^S» i\] L> [J—* 


Vi m — jy l>JD ij*J *OX {>£5 

ólj4Àll ijJj (j\***>) t y&> j»j**y** K^st^y^ 

« «Xa>^ìl 3! 8(Xd Jl. a. 3 %Jj 

e/» « «I l «f,*! J y* <->LJI lì*® (y*y 


l_pV k-*iVI JjjJ ;*!l J \y^ ji uj^l Ol^liJI (y 

‘KX* yì^li\ mUH JL- «Xar (J«4*3 j ^LaAI À- 0*3. _^4 IÀ®tS 
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aAÀj *LU*2! J+J Lxmjkj l— À*Xfc Ò+Hf* 

^»ÒsàJLj £A J t/i\ al^gt^l <£. aL trra ls^ y* t^JU)l ^ 

ÒLm^jI cf^J tj! ^44 ^£>1 **£#** ^ <j! ■>* -a^j^ 

‘ ’*-*' i 3 ^£s»ÒsaaÌ ù[**j\ J a£> 


w~+*i u j~~' ex™ •* 

òi <3 < £ *** !! ^ L*** lA— — * 

« - i * _ 

^»i<* Afi J>«t* w_^*!3 yl*<à3 4— y 3X0$ L - 1 ^ ù'- *~TJ 


t}3 4jAr g ^.r 

<-»z"^ z*^ 


ì>*j tS'vjj j«j 5 

" -» " ' 1 -> 

# /“ 

^i3L» ^pii 3X^i yyò 

. ^ < 

ifj^~—ì Ly ù'>>-i 

$JjXgo j òtó' I^jU» ,_£*k jUol 


L*“ — **» 


/ r * % * * 

P J^^aJ 


»j!j 


a._*_jIj ^rv» J> \j 3L_5 j 

tswìll d*jxj y»S!3 òi |*^3 

<J***i Jji 4À*j 
^ IwÀaÌÌIi i3 Lcj p3j$ 
L_*iS£i 3 — a *£, Jjtl ^,,1, l — c j 

-ijli Jji ^ i 3! 1x0 


J^Jbgj ^gtfU* Levi L_*3 V ~ -< « » « 

,> ■ iì — »v. 


\j3BuO 4j*k«i3) £^llo gfjjf&i 

^■3t>v\f3! J^j 

^.—i— asu-^j Jì)j ^ (^1 ^moJIjI 
»yò V " ■w.h >3 ^<aJ\ L. |j3,j 


'6 f * . 

ÀfSfc^JI L— 0^5XS ^óji! 3X0 ^*J tJj*M z^*“^ 4: - J^*3" £,^*31 3X0) 

j3 — 3 ur ^uaIu 

J^L*j lma <f^Tj (^» JC*.» Ui 

JUsil) «UP»yl ^Jio k_) J~*33 gj3e «*J 0^3» L« j*iyi3 3x0 y <-»ybj 

Jl— i L. , t^—ì ^liài] J.'JL. «\jtglilj 

/*» jP (J / 0 b / / u> 

L_*3l>a» jdj 1«< ^)L»i >«3 À«**j ^ 

LJl^ ^ jJuJI wCu» ù^ (jv— 1 — a! o _%aa 31 OEV-? cr^ 



— t'h* — 


■ j * i ,» « Il j/Aflart J jkì.*—^ I^Sj 

y^=ujD ò. a — *_ i 

X * •• y / 1 

ItXjftj ^^Joj jì fJ^jJu^ ^juum ^ ^\P l »òjS> b 2 

Ày& JJL« yQ L_ »-) {Lr j! j*jL Ì— 0rytXas\*3l ^>1— ■■ * * »! 3 ^ 

*^» — « yi«. * ■■ jU»J ^ 

^ ■- ) ^3 !àj& '«— ÀsC'y* » .. -*»>» Là* fLJ| tjLi 



i^>saw>.4u AaammiJI òj&ì ùl df+*i ^^Jsu» Li^L# «XtafcJl ,j) 

*KjujìtJ jLì*3 aJUóIàM éIam^Lj Ajumm>a 3! j\j *a > ' '%&*jia+ 

J^3 j^MAè-àill SwÀ^ >yS\ 

ij\£ '*-43^)3 4r* l ■■• \ $ ÀXjI* 

a)j«x 51 »>— a*** ^#j jjàA) JL — i 

> t- y ^ * 

L.. ,<&«» ■#«>» J3 <jJLjj U»£> ^LAXiiw y*Hipl ù^JuiJt y»«A»P *>À$ 

L..a A .wJ ^yxJuc r jLàS v. lajl^ swàA.>» 

'wX>*x^lJS ^, 1 ^ j g <jù\ Só j*~S\ q-# ^>1 U#j Jl — 9 

L^u »u a Lari» cj^Uu33 jl «— ki ^uj(s\3 cjL> 3 ^^^***>1 

j*£ i- yS jj> j*ì iJI y *jf± <£-ix)\ \^j ^yui3l «tfL^' jl 

4*1^3 J^jL# Ly^Ila)! 4^)1 

QTV à A <U j ^a^L-JJ) (_^wJ 

w CaÀ-*j L» L m »«» ) l aÌUs -L 

6^-?' jj-® <£-*^ j ^ y&\ 
j^Ìl\ jj\ ùo* 5 Ld L«JX— àf Jo«ftj' y 


Digitized by Google 


/ f jt i<o j t y j * y 

4À* «XAÀjj «OUC *J^-> 

\jt ^=Xa3I 4,a£>* A J ^ JU yOjJlJ 

C$0! 4ii^kAAaìS* j*^Xj (j\ jxlìJ\ i&- u,aS[^ JL— i 

(plylj J 1 ' — » yt<*)l wub^k Jfj J cS*S,mjo 4 aa£aJ1 J I^LjkjumIj Saldi 
Sa»^ i^lsi' t£\fc| (Sj^F i^ll O^I^«Xa*w^M 

*1*4*1 À m**M> £ - *Iàa*^) ùji&J ù' l ^»4 ì^juS' ^^xIaaI) v_ij^ia5\ 

t_j <5 I 4 Ì! ^4*31 cA ff-^ Ù^ 

l— 5 | »aÀ * a3ji Lilb^ jj**0 (jé*«J ^Jv* Jùàj <W»4**^ J^S^I 

v? ól o^+i? wK^**31 o** 4 ^ 4 ^ 

^t\ XÌ£ 4a>*»a 3| v j J j-^ OÙ\^ JSòJj £*sj!»I I>j 2> J.I CJ^dl qI^aawJ 

^1 <JXj€ vX^JI £<>^5 sii oU^jaU s«X0 KZ^.j'é jC+wJl < ^jà*X s 

l«>^u«Mj ,joX»l v j s^r3.*tt31 0 -4 <^*^1 v. “.-^y'é L«. L^ mw J 

(jaajJl *?J * 4 ^ Jfcòj ^Jflu» ù) di+**j »<XàA*)I i^Lsi) »Ò>J&J 

u^ ] 4 . 

jj» À A ^=> 

* — ÌJ* 

^«xijl i_ J Aadii y* »*LJ»d làl 

J^Ti * ^ «W l »X<« *U À.. — j\ V.a< ^.U Ò^*5 

S^l^l ù&&> ùl l* àXjIìl« A.aÌ (j^/ J^l y* 1^^ ù^ ùja 
sj£ii3 aaamLl# jlail s^nix 5 «il 

óL*^.yl 'wjùa!\ ^1 3 J^ 4 «? ^1 fiS* 4^1 

JL-Ì ^«>4i 

1>XàÀj IckÌ 5 ù^M^yl 0^-5 


^JU3\ lòl 

f 

l-J jlà) òlj 
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A.aÌ xjlj l* ^aAÌ j£$ £,3*>^3 Jfo 

ùl Jfo$ 4*1 ^JuaJj wftxlj tsJI otal*!l 6^5 ùl 4*->l£3l$ 

ùj& u! ÀXJLaJIj J.a*^lo wAaXj xJU.a*»a3 à \ Jk U '*w£j Jó* ^iJl oIjW! 
Àiiil^llj A*0 L>1 ^ aj! ^r 4x3 »^2fc^I! C>I.>L*!^ 

^->3 A L- „ »jl^ <jl^l OJV* 4l a *«»A^ a3<XaX* ij^^aj ùl AJul^j 

Li £« x#n> L— ♦* <j**aJ a3j^1\ «>o\^*JI ó^ <.‘-—l ] ~x£==> 

y^»3 |j| jiXj^A)| !«>La> vjuj^ ó\j ^wAaXj t^33 

'àL> ^ à*m. < 00**1 ^3 _j! A^juikil L^*i L* ^1 Ì£- ò&»yj> 

1— ^=3.3 >^=a „£&_ U L_^* J^òLiil ^\àL' '— £Lii' jiXji^ jyz* <£_ 45x31 
A^uui ^&_ 1—^ l. -fl À,* j ^*^^***3^ -?r“ ^ U Àiujii3 

Ul_J A — A— ÀaA^O 4 J^Juit 1*1^ 4aÀaA> L*l *3 L. Auii.1 J^X^J 

J^— i £«^il uì J- 5 ^^ 8k ^ A^XM* ^1 *JJ*^+*<* 

£y* s^3*j ^XÌb l* iè- Jt*l> J*^»* 1_^ ij\ 

i- ^i ^LxJI òjr&i ù\j v-^iaàil 4r- £«>il jij ^x31 

^ òjxiotiil 4Xi^r # L ^>Jb 'il J^iJl ^ 4&.jlài! stfLs^l ^-# »jX£ 

vii Vj ^ji^JI «ub^lo q£ j jJxll J^\ JTà JL- U^MMJ b *i C5X^“ x> 

aIaaQÌJI 4jU£ <j jJI *Lm£i^ 1| ^-jliX# & 4*A4A>.4> I | j JL— 5 ^aA 4 à31 

45^ *>4>^>3l i- A^Xc L X^AAM. ^ yuflj jòli' J^ail ùl 

^ sJjjsT AóLmJU sjli-o l^il ^>4 J,Ujf|j cjIaÒjiSI Ó^^Aaj tXs |44£i! 

45V>- AjlLc %& X* k-M»»; * (jit $> f_y&ì A3^li> i- _^*U«JI /A; ò) 

*J 'ki ^ ji j^jk_j y j_*Ji> 4r- (J*»**3I j!_ya»l_j SL^",, 

JfVar cf*x|ì (J\*! ^^xtasOl ^y* _jaàjl !>>A (j*»y A*jói Ài*o j 

*3jAI\ v_Ìa*» Jj«yi />}jh iy*) <^À*ai <^Iia3| J_yi (j«À*!! Jl» 
i 
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:j **** ' : ! $ ‘LAìJI c^«u ^3! *w^jUà3! y* a*a*aA! $ AamVI <jf! 

& *Li*tb(\ j«iv® jLtAj (_ya» Sj «jj^a» j+£ l^ÀC v— isevAj (j*A t®31 j**H(3l 
iwoLxailj U^jjSl y ijl^^ll JÀi y* |jó*J y *-' , '*Ì‘^a>«^Lj òyì L< 

^ **ii j Xi ù/*;. ùLwiy! jLi (jò*J ù"* ‘l^vC^Lj J ji) U ’i 

^LiM *y*»ìi y* t_5^*l,J Ù/*t. y«Si ^)-« J«>>*lLj *ynjl j-j-* (Jj-M L»J 
* f 

a — azcilj jjtyXi JSÓ ^x a— »sAj «Si «jlj AjùcSja >_»j.X*a3U 

c^jLsM òj*i ti^ll (j-* '— à*Aj> cfixi! ^ìi! A*** 
'«s^jJj »LL>5)! jl »Lìj 5 )I »U 5 /I J «ì jl Laà*j ^vy^ju t pi j£« 

*óLè 1 — A*ó! i_ ^«1 Lei A.jJl£ ytai ò^ »jJ"«i cfixl! 

ùj-iSraj ijl l— ■ *il £«sUj — 5 ùj^ 4*s»yU JojLibJI 

y* L« *La«ÌÌJ| y* ó)S jbS-j »ò\j\ y£ yy^J èi) aLòLàSI jlxii!Lj 
^ A* O 6 L<\(À*j |ix ilj Sjjjl q£ ^ Jo*Ì> U u^«Uj ^Cj Iìil^l 

^ i>^5 (_jj *2 cA ù>^> L* L 4 ** Jl*i^)l J 5«sT> (ix ^lj «jj^l jl iò\j\ ye 

«jLj i_ J^»<>o t^Ai ìù\j) Vj à y /"S« Ul jAJLi 1 jj*ì 

<j «Saàa^ <Vib) ijjja* y* \jò-ìo ^«j! (jTiAj 

■*^~i A.; «01 4 ^LV" '--r-^*C. ^ j j*A31 i- 

L»i ^ej ASjA*j Cy«Xia L^\ 

>«— -A^j O jM * !> ' L«Ls J'« — 5 Jl*i^! »^fi j «j^J 

ùli «aì ^ ^«> j UX* yxs L^Ajj ój&} ùl <jAj _^l*«ii)l l^vi« 

«jlyii ù^ >—**;. ^*sl^ à i ^a* ; ùi <#**i o!jU! o!«jL«J! <^1 

j«<»; a Ài! jx! «s a—^ì. t«sL 1 «SÀf «|.sr ^J! oUl*!l ù! L^j*j 

i_ AaLìj «jloL*!! L®!^»! Awj! 

| -.Ì^ »L*«»y! yA (jutÀil! i» jjj j ^À|! ijL* j»,)isA! 
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i \ j jjkò L 4 Ò ò)} L^i»4>o òJl» gj]òVl ^ qo^LìU3I 

V vJ3*xJ_j ^v>^«y.l) «ìcLma} L^à* jiS\ plaw^pl 4 xLuo3 ^ajLaàJ) y»j àmmLl* 
5 Jjki iy+ Jjbll «X*a*H Ì£- gj)ò\\ JL- L^Xaa^t ù^ cSS^ 

j j AjkJ ijj^j ù) <Xi ^3 jjsjliuJ! *^-0 ^T»ÌSj ó\^ 

Ulj *^3^ Jl*i\ ^5j C^ {fu*? L*j| CA-*à < Jbi 

yoixll JL~ ^*xi! JL~ V ^io (^»4xXÌ VwAJ«Xaa)| S — £-' Ò^MD _*i ^<X)l)\ JiXX 
4j^S>! 4JUsìl 4Ì 1^‘ ij_y& ól J^— 4 ^_j L*j(Xia ìi ò^ òl 

AjV L\fJ <»-ÀJ>>JAS5| £,^Ì} y >OjJ^.*Su)! LS*»' £»J U jr^ii lnjayiè 

_^JUÙ *3 U^aÌ JjSLZ* JT / jSV* j\ l^J*3 Ailj-ji-' O-J 1 ^ >i\ 

v , Hi ■■> N>_} 4À* ìl j\fi ;Jk] aSS^oi ìi U J\ Jfoj L\(j Jjj«a/ii) JjttJ' 
^ i>i^Jl (>** 1^**^" ù3 (j t -.«*«*M j& j %’ ì (i’ixi! iMj jÌ 
J_yS Lì ovJ*j £*SaJL> ù^S^jbvj L^\ ^UM ói) Jjl^l ( ^ r ejMiì\ 

■>■3^ r UI (j-« ,J<»A*»jàl' v_ÀÀ»a5| \ÒvJSj ^jUSj-} J»uJ J_yJ ùlj C jj\jbj» 

i — ^y fl^AjàJl (^-*_} JG -S 04^* t>* *Én»y4j| ya3vt 

N)j *»*££ ùySij ù! j\C (_>-• -Saii t_»aR,x*Jl l$j >»*ajb *L<i! i'é é- ^u!<>si\ 
■ì! AtEjjiJl oU_>à£ 13 4r- ^(Jlf fLfciyl 51 X® J-L« «X*"’ Owlj ijj^. 

UiUj i- <)c^j L*.jl _• \ +- : y*.* Oo'ió" 

ACtMo] «*T;Li^ AjJ (j*wJ JjwJ! ÌÌK^j JL_Ì ^Ju»3) JL- ).x# 

>*xl iS ' ‘ AftLUo y>*aX3 jmJi 4j) ^£^13 

ÀmmUII iò-Jil J*j Jjljàii] Jjktsèù J_f^^ Lft Ul Q.É iJXMbl 

oì<X%3 1^01 *L»«»iì\ ^ t« j»>3x* y&fi JL_Ì ^t3>ll Aeliflj 
v« »^ij t^i3! *l*4ib)l U\j ^Jl}i>• òj^ Jfb t>« 

t^cJ) ló! jfj Ì£- ùU»iVI l«Jli A2^il L^jiVl*w óliXtWl 
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IA 


ÀWi * ti U. J\ stfU ^ „pUI Jlto» ùU jJUtìl 

c**: Li fv s. 4 *i ^*3 j^u * itfli j\ j.*iU stfU- ^ jl 

*^j[) l — ^ ali ùlfe» j) j^uai3\ j\ 

ùl^J» L-Afò ù3 ^ar <Uar.xU Jo jli'ilj L_i*i. Kj 

s»bju «UJI .irli 41 JjLóàM itfli ^ jjùjI \ì\ ÒJ & jfo, 
**' Ls ^ ,òd» Sii J^UiN JjM i^Li 41 iòdi ^ JJUil j\ dJjUI 

-Us!jJ 3 oj!j jJLóàJI J^jaì 4 ) J ^ 

S JCs OJtf j) yij) _yaaJ3 \ò*& k. dlc^iJI Jo_jLi^| i__ 
•<At dtól ^L. '-*«>* kioOs» ^ Jjj U Jk*)\ k- j,> 0 - dla^Ad 

l “ ,, ^* : ' J^— * -k *! fM jjui tjO) jajuwlii/! ^-4 JSj ^*èj AjyS^lj 

'“T“'*^l>^ ckj *^*WJ ^ |_^*J ijUikiJ! CjjÙK* j^-lil) di^i\ j ATjl! 

kJ"® O"*! £k>-b J^*r Jdi ^4 »ìk»^Tj >ic kjiXac- ijl kJ_»àij 

< “ J *^ S *" W Ù/^J k3TÌkJ O^S»-l i3 J-twkJ' jjmÀo Jk*3 ,vyj_* ^ 

•o^à* JjI>òaJ! j 3Ì ùt^ Ujj v^Àad "i 0*5 jlj y* 5<xtf òù£ 

Ó-* %- ^ Cr* {J****3i ir- £Ì>J ^ 

v -ì^*aJ (^31 *L*£ÌM y, l*^a* 4 **;. ù! JjLààJ! k. ■-•^^ j| 

òU*i! ^|>i\ Jfojj Jl — » Arpij i_jjiij ù^i! 
*L*«ti))j JjL*óa 3I JTj ^v*l yjjSji. 3) Uj*i wOl 4 

bttl 4 *s«; y ù_v<*.Jd ^ i gi r jfiX] j jL. i Aitici As*ài! 

*•> w . 

ù! 4r- ÌS- S^JIaÌ 

£+ ù 'j^ y& oLuòÀ^Jl L^aì J j>iX 3 »XÌ 4^ iXlì 

Jk»L> aJjLJ! v%»UaUj L_jj _jp\ ^3ix» JfàsJ' Jfj ù'i’ j'j >»UUiiU io<x« 
«\^li ULi jdUói)| olj j y* L_Jy>y j<y3 UjI) 11 ^ 
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IV 


ilyAA* $ tsOI <Jùi! *V^>I i y^ (ja* jfij (Jjyii'.j A^Sl 

r &>Jjt *-oOk1’i 

UjaÌ l àìSj yjii AjÀafi! t_ilj (j-o ^JiXU AB Lue Cali Jl ! J jyai 

■» f 

!.Xl6 i- _»"jSj u,j*i pSSj yl <£***3 Al^H) i y* ùlj 

(jgj t_>^*!! ^l»«à! Ì_- l—Af*A <^bJ!j / A-A / )l-*<iLj Àaolj» »!^^l (jx*l! 

Ajj tJ-Àj! jAj A*!oil' i- (£ 'j£ ^?>ÀB V J*F.. «S’iJI AjV-3 

x_s^Jl*J! i y £ 5 £^11 (il*!! j **>*i ó^!_^**ìj y*Li5^\j ^U<xl! ùjjiiio 

ù! ^ j>v*£ l* ^i!l tja$ !i**j a*Lìì' i— Àclii' <£y^ <£j^„ 

Jjb)! a4L» <*•*)! j « <*>!! (jòjyii <_j l»\j f!ej 

l_yj! L*jj j Ululai*»! (i 'vi!! il ( y* jUiiV! JS&J_j 

ì*a òj«> ^!>IL> 

* % * 

Mjùìj ùl !i*Xc yUj! 

Ila!! JsÌaj 

\i^Xi U (y <£>*! xM 

i 

g_òd! abLuo I* U Jli __ r mi3) »!^?.! òo<x*>‘ £yì Q, 

(£"1 ^jA bli L^> L)jA f» l 3oi) Ax»iiì A(£3te y* (5x! !_« AaAaIO ^y» (5x3! 

«J)i ùyu>À<« j iXaj l$Àe y_j^*ài (j.sÀi ^.>11 Àeluo Jvi ^5x*j £*ó\»i| 
^1^*1! X- ~*Sjj ò tS*& (J* JI— ■>»* ^*xaj Ia i! 

(5iJ! jli’lsil (^aj ’jylo^l o^!!ì!<>>i*»^! jfl^j! y~* a!s»jXì£ Jj A la<«»j 

èl -ajt «G! Ajiii! aT^I a»«ì! c>b)U*iiì! 

j^Lma!! 1^4- j^ja à*T^a j.jLaàJ! Ì£- iJLvA.' L(^j iXwsaj ^Jl ^!<>vl! 

(>A X-Àa Uj ^J! .jUi,)! ,gj L^j! ^àìsoió Àj'jd- AipC fLuà! »16\i- 
(j»Ài ! l ^sajaF '\i iij >LuÌ^\ tiX^j y! ijTi; ^ JaImÀa!! ySi>X 

4 
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*>1 — *S$\j I(XÀaj j\ 4^ 

\*X*J <j\ C(V? 3j* -*jLi JH 4 JL# JJÙÀj £ ^‘Xo <jl 

4^ J3 ìò *j )«xo j\ jy k yÀ%w^)\ J,\ j.aìo ^ij\ 

^jmJ»à 3\ jXb l gj ^Aaii! «X*Ò t£v£^ J\, 9 

4^*1 ó\ i>\^l \j\ ai\ 3^* 4l *KX+ J .ÌÙÒ ^j‘ «*vÀc 

4^ \ ^ gjL % £]\ #^l^w> ìy \<xxj\ sA^^mJI 

1*1^ ijjiij\ 4u> l< Swftdj Mj idLutt)) Jj&! ’i^b^L 

Jl— .3 f l a L ^ l* J^<Xmw ^)1 jL« 3 laÀi t^fiSÀS _^$3 

a *mÀ U « jyU a— - wVl i- J^»><«M*y\ Jv. / Àm*.? *X_ Jj 

^juekO\ a^^^ Jj L^a ^j‘ _j\ J-£ «*sj y^aXù l— « a^2h> jj^# "Ì a**ÀÀàU 
jc c-a 31^\ ^ »J& cÉ’àJI J5lXX*»5fl 0^ \y*&j aiblLU <Jvrl laii 

Jj3 ^ ■ ■ a « _>^_2 -w£ul\ ÌL- c&éI 0^*31 


'$*■*' 

^-aJ*x)\ (j* lj<X5; »X>j à^ità» 4 t- 33 wC 

$r? <fj*i ^*>1* 4 cKf^ 

Jìm ùLàa»J 1 ùl«xd L#3j i)Sò\ ^1*31 $ JV*^a *»3 i y^> JjVl OyaJI 6^* 

i^\^j Jb— 3 y 4 4r- ^ 


J^+3 Cfìxh ! y+ ^^i}\ ^.A,iLa)\ ^ ó^jlùao 

aiL^o JL. a^5| gridar* <^“*xj^ jA \iv^_5 i^U sjLj (^UàJI 

3 a^Va^ I àwl^ò^ JLasNA 

(^■ixj\ oJàJlj ^o<xU acLuo Lf 

ù^^aa ù>ij ^^15 ^*1 ^^I^mJÌà 3\ OV^^ÀjVl t\l»J 


csOl fla^i^jl *iy.ift 


(jLi ^LJL» àJjLi)! v_^ j ^TiXj 
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3 jAj I 4 J cfvM ^L*;. >3j Jm) ia»i §òy*>j* 

Jjt-» ,Ji**aJ <t>\ Jo5 y^é jy"$\ itfL* 3 ^ òjX» (j«uJ ^cL* Jlà 

1 J*4aXÌ 00^3»%* ù5^l «£. 4^t3| *Lk£V) jL^ JJL* *Lu*N)\ sjfc) òc*y) JLÀf 
L*!^ A£j£sM s^Xift J JL* 4 — jfllasr 

^*«>0 Z*A^* i>* y^#yU AjiljliÉ -cJ ù^ ’wàiÀl^ 

ijSfci y+ ù±£*+h\ a 1 ^aw.j s^I 45 j ùLi *jc»^31j 'i <Nc>i _* LsLài 

AJj3^A«*J (JaaaX. 3 AAjJìaL'wj f V^*éAà)j> Aj.*4m ^yj\ Òj^j* 

WXjL$ «*i jjj3l <^*w J w^tÀw ^ a^ y*L>liu L* >xàs ^j\ 

£«3*.* 4 r- tjjJÌAjlU j.Lx*aJ ij*y4i ^jJ«Xa^ 03 «\jJ*«ìJ\ 

a ' 6 * 1 ^' uì J*a3 y+ ^a*»3\ ùyi yt- A&^jlài' *Ia£^N JL^à^L) WàaAamo *jl 
|»L^J\ (jc L^iX\JL y£f C$0\ aA.*£.M *Ia%Ì-ÌM JL+ÒyA j^ JL- ÒyyfrZXJ J<*a} 
c^Ol *vx»£Vo ,jl*jU*AÌ J^àJL) l^j^lai y*+Aj AaaSIì pIx£N) 

jm+Aj L_^ilair jV 0\jLiUfiVl »tfl£ \j\ a aoLé^ Z ^ Ù~~* 

y ^ 0 ) pLui^H 7Ls** ^ 4 $ 'Sfj hJL*i' ò) 

l$3 ò^^a 3 ^xai ^\p JjLÀj^La Omi^ LìIa^\ aj^iJaM oLaTL^L» 

jL_i àa=£ia* jLjij^)L> jJu ól <^3\ *Lum^)I ì-Iaj^ ài <.^**v*.* 

.^•*33 ^IflAW.*)! ’i'l^L^' 2 -~ l \£j ò y* jA x trsg ^ 

tjl ^ aawx 3' j*dO 4 r- ùjkXj U^ L* ^jL« XkjXk* 

Jo^jb jLo U« JL^y! £j —* • 0 ' Jli^ a.xawà)\ Jli! 

i_ ^Ì3 Csf==3 V ,.y+£ssa y JoUj jLo U ^ — *$**£ ti*«>»> 

^ixi! i£&\ J-AxàfO\ c _ f A y> <X>\ l$AÌ ijbi I Ai QA4M *JI s^’j 

cjAfi -'A‘-^r=> ,L\ C<\j J^iXimV^ (£»** - ^ ^ ^ F ’i^ìjb^ <S'“*i 

4à* j-JU-o ji jjIoV-j '>^aj ùU Q JTj_j 'ji«^. óIjUxi5\ I^aì j.^iì«,j tfJN 
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\ — _>! ,_f*clÀ3li ùjj^t hM ^-uìà3! 


l*ili j.cL*»3! U\j «Lfto! Ip J^_j I 4 J jmiì Lo Liei 

•~>jì\ j»iì > I Acl*« JWilj O Lvìii! j L *^ jj e J»a._j^ *L**»i) 


( vyJO^C rfSLà Cjixll !<X4 >j JLtah)) AtLùa ÀÌ**AÀ)l vìi 

Jl — ì * I* w,!aM ^r*M k!a3l j-*Vl _»* ÙJ& tjl *+**ì t^ixll j 

lj^*-*l CjL*3L^^ o) ^,*x* ■ A^Lùa 3 iX^aio vj I v_*«r L* 

Jó^stOI j* - ‘‘vàji; L*j) ^o<Xl3 ùL» A*^«ài- , Ia»\ "i! iifO-y 

\ejSj jtS I L\j*i ó^ Ai&f Jt*ib)| ls«j£ lil» aÌoI^I Jl*iyl Jl 

l»Vj C_--Jkia31 4 ! (jruÀ«3ì > a: — > J^- <^jJI v-Àj<X>a*3! ^Àel 

£U<XÌ| ac Li*» Ì_ ‘Lfw! Lp £ ^**-j £*5>J (_p*JU ^**11 f l*iS)l 

À ^JIaìI ò_jX*à» p L*3 jC J».aL' |<y**ò» ^K** Jlii vK»l ^Ì\ 
iWà* 4» £*i*j >3 ij\j Jv**àc\J^ _*aàìl IiX®j 4^iX« j ó_^** 1 oj^ 
ii3ja»ji\ Aj^LmìIj £^À*Ì| Jtr *»31 ijf,j jUil 4*< * l*i 'j ^**«0 _ | /vC 

(j*»*3 J.**!*njl _jasU\ liXtf Jti ^o<5vil Acl**» j <X*ÀAj jl <jL*J (j*»*ii 

,j*l*3! jj'* jjiS 4.<L» Jl^uó» 1 X 3 ^> fUjai! £*7 'wjijljj CL< 

h~ Livi' ^£- v>^ /►J ùlj 3iX* JL. Li <x*». 

^**►*^1 (3_ji a\**ojLS 

3/*** gL > ..*31) y.\* *ytò vii piljj ù_y-* s *—*>•)/ *xK3 cj^jJ 

'*—aL^I_j tS-Xi3l ^jLill lé- oLj L_^jUÌia*A3 lyjyifjii t _ ~ 1 

• * 

3 _ / * ■ '»» ìt U®>® gl«> y*-^L L—ÀiLar’ (»l ói*3 ^mój 
V» lil^à23 I^cLn ùfc^zc» jrXL**}\ ùì yfiliài IxXjS Ixjfi (j^" I 4 I 3 

I — ♦jl v^®j *lé1ji!_j AjvviviJI Is. JjiL» ó_j.Xj L« jiXib ijlijbllj 

vf tiOI J_y«53l l^'v*"_ (jl 4l»^*y fj.* (J-Jj « »_*»._** I <JU»! ^)^)l 4 m«m3I 
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Jli Jjùò vj! jy£- ij-4 <K*ìÀj L^a3 

tX>) j}\ ijojju tsv)l ijj3&\ *Ia**^)I ^ jA*À\ |»U-5 

òe*^ù «J)i xTj ’àj^Jtiriss» fljuiii «4 jo^A» vjLi i^^aAÌuI 

^a^>. ó%&> Jl — ■ 5 ìjy+$ *^U3\ as**^ 

uà^ X-5 ter*» JH f$r*» ìf* cM I^f-? ùj^à*^t ^ *1^A«àJI 

3 ^jb ^j»3 I* \jUT !><£ ‘Xar Cu[j ^jàjv^l cJ<>o£ L* 4 JLaA> 
q* U fCf M» ^yj Ul «AjI t&*l £*^ll <>và* 

jS’ò I^ìàmì! q*}£ .jl ^ Ju* é jc£* £^«x*U i^i^AAààS 

jj gsvc 1 JUUaUU *K^mj ^ g Lbxa ) ) ò y , ~~~7 j ól •T , % $‘Xjkl 

lòlj *<>c*!j <ólij {j°i£ cK^l (p mX»x» U l— cA 

•Kj I J*Aé2A^ *>Cs*\^3 ’Ì^Ls^ AaAAMàII j ^■*^~ 1 j ó) Vii. »■■**>'> ^<XT ijjj 

iau*^ L\j«*vJ ùj£* ù\j 3*»XsS» +&£ òy$<* ùb d 0 ^ 

v--aa^/\ 3) ^ c^3i Cj \ 3 I <jli L^jLn3\ Ìa%wpl ù*5o ó^ >“'j 

Jl— ^ 1^3 l^ <No»aj ^1 tei *Uài3\ 

^v 3I 3^tai\ j| jOjjt^i] JjjliVI ><aiu <j% J-aì li I^jI 
l *3 a££j hlLt*Ì (£v3! ^U31 4JO&JI <A£^Àd^l 

4À^»ii jl *3^S^jlì d ^3ì a1a\^$ AmJ c-jLaT” 

4^u*»à 3| ÀjbUa'# ^1 L^)Jd j\ UfÀfc *r»j4^\ *X^AÌb tfOl £_ *t>jfi 0 ^>p) 

jLi ^y&Ajì\j JLt^bJ\ »\£l^J òy^ ci cK^® ^ M- 

«Ì£ JlX«^\ JC j i>>3 Ijil^ ójj ,^f ,^f 

aJ ^aj Lf^U uj^3ì j ò L j^ òl •^tij ^àjy* 

{^ixll JJÌ*àJI_*®j Àjjs>y* y*J ùlj Ailjjii-J tò^toi <£ *xiì J-**S\ 

y»lèJ1 d* HjjOJU ii JaO», "i ^.tliJIj ACjiàil s_i-^ijli>^n 1>* jll U w. l 
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jiXÌÙ Ùj^J <jl di «*-.^‘*I cJjòJj ^)|t>Jil\ ULu*j 

4^*5 { y^ <j_*£-> v^ — *5" j±\ $ ò ùl J)j_j '*— £*jl ^ « ò c <^l> ùj£j ùl ^ 

cj jUù ^ ^l«Xj&l Vwii ^aj^à)' L$«>^! CA- 4 ’ 1 * 

aj^amJI àaWLjÌI 4— Jli^ iXa^ aj! A-c^j ^joUtf?\ Al aìLaò^Ij aLsL 
y*-J *«>11 ù^ ùl j^vJUaM ùl <£*1 ^.jttf^Jl ^1 *aJ) A JLA\^ Jf j 4- 
4- ,*Jt*ÀÌl v_a^0o 4 U^) c^aàj L.. » ■« JjW ù^ ùl ^! j ^y*3l 

^iflJI ùl ^JLcl^j#_^*aÌ| Al jìàiì\ 4r* Jlj 4r- j Uw) ' AÌÒ 

la ~ m * *+ <>^Mi •K—i AJ^ ^JoLi3l ùK 111 l*>vicfc ùj^j L»jI v ^ Al 

^«xll^ !<>c» A , * 4» L-^o ^S u^-^ 9 111 t3cfc AÀ* 1 «Xa*j ù^ III ^ 

où^" ùl Aù) <Jvc| iu ^***31 4“~ (JAfA? AÀaAJ| ^cvXaìM 4— 

aL>jI> U^oL^v ù\$ £<xll f)ja»l c-i^^ ijfiJAò '««Xa^ojJI 

f f * * 

^j| U*^>* 111 ^<y3 ijoj W L-jfcjljjsA CA**U*JI j£ò A iàìjK* ùl 

4r- cK^ 41- ^ ^)l AàaIo^ ^Jjliiyì Lil^ 1^4*1 «Xi ùl 

ùl JS<x)j ^ fcla l L» ùjò<£. (>*aAì Ì>UI 

>> à g s^UI aj cj^» I* Ì£- *L#31 «0 o u»l ca> i^tàUil ù^v 

JlaLl^ ^G^JI JiA^lx) U»\j ioÀi ^L»aà 3| Uil ijù ’é il cTVv^.^1 

^ C^JI 4MÀAÌ\ fLgwiyl 4^ l^| Lj^ÀX j »X^*^3l ù^ jl Li*XÀP 

ù^^ «Al ù^tì » ^làlillj 'g.^Al V »T -%»y ji 

Ùj£>i ùl ^ J*"$\ yfrj 1^).^^ L &J\P *1*31 OWUm^ ’i^-dl 

i A a<mIqI| ^|«X^b)| L- jLai.^ Aa* ^*4^31 A f Lua3 
OjLo »JXàcO! *y* ù^l (j 1^1 j^àU ól t Aj\ 

A?jr*4A>3! 4r* J^* ùjr&i ùl v— *2 >p. ^xialLj y». la c Al 

^1 *x«*òj| 4^1 SsAOJ I [ y L«^jaÌ tfJI ^*1 i^^^l i£>Ù0 4r- 
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(£*] jIòà 31 j LfJailj 1^*3 U 

aeLmaJI *i$3 ^t'bL* j£, Jfo òU ^-eU»l Jyb "Ì <->\yo jl iile^ 
i^loLOIj J£- 4 l< u« m <3 ^a*» 33 ji*Luo <jlj ^ i l v 

jUJ\ 4 — tlùs ^«yi! j >»* 3 JiiJj £ivl\ ji»L*s AiéL*;^ 

bC-» (Ji od! «**&»! 4eU*a3]^ JL* ÀjUoii' L^Xa^ì ^ s^syJb 
'— •**!»«« jX ób ./-U-^l J-f (>* i»b; ,*->1 ji»i v_àjX, jLaÌÌN 

b-Af*-*" L*-« v j.1^1 £_ l$X? ifi- ^jlÀ*a31 y L^JC^bt’ U 

JL Xy lfl_jl^.i sSj ,***Xj |jli«, £,ivll jisLe S b J 43 ivi jU J^oi 
ùL» j*Ì, J\ l$J ^jjùò ^]) yy^l { y*>- ùj£s <fi}\ j JjLX* 
ÀijÀ* Lvp J*>J U^é Jj £>X1 4 «Lw> j tSjjtyò fUibM lisa <j JjjiJl 
‘‘Zf-Hf* ^>*1 ùU«o £jU*3! L^ì« ^.J&S ^31 ^^*5)1 ù3 vifjj IxXl 
^.i.U *«U*o ùjXX ól ^— -**;. <jl Jjj^i J^àìIj jixl L^j jj& 

•i- tfJ! 4 jL*!1 AjvmXìSI y jJu> ù! tjvt! L^Laì obli! Uùm 

3* iisMajLJJ ùy£j vii X®i&! *L»b y^s JSX, AjìXJ <jl X ^cl -L 

J?\j Ja-yj 3i*« -d òtf b^fi J-.lSll_, Jjfij ÀX.\jf, VX 4 j t ipb j,iv;£ 
>® I<V* U^_*^ ^11 £• ùjXj ù) lyvar <j»J_, X** \iviJlj 

J-i»l £*j J^i yt> Ja«y)l, J»i y» j»*), ^1*3 yS> yS3i ( Liìil £, 

Cri* J' ùbu*UJ) ‘òli iouj J*i ùbai J b«y31 ù^il c?b>J! c^ 

JTiX, iuyJI ùKLll y»j cH/^ls f bu|i' ù&~* c?v} U i. rV jljC. 

b)j (jl^Vl iyA ^f-Sji» ^òJl y&y ÌomijÌ] y& u^uX^lJI Ì_ JvAóUJl ivi' 

i- L)bi. Ila», Jalyll Ó>5Ó òl <_>»;. o»jJ} **^U v_jyj 

c_--var iviii vXXX vtfj làb ^lividi Jj Jo Jais ^uùl^lj ^mSj*Ì\ 
»iv* y* ùa.\j jx l 3 k> S^ ^ Ja^jj Jjl i ( j S MaxJ5 ùj£i i>! 
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cr f \>**i* J 1 — * ùàPU J^l 

^e ««Xò aÌU*w aj^l^ cjpj^ ùl Liti »tfL* ù! Jfoj òl*J^ JL^ L# 
4S“**t, <j) iyl*>bJL) ^*Xàc l3^^H ù^ >** as^l^. *cLc J.aLo 

J!ì^xXa»#vL> 6^ c$r*v]l j>^ »*x*ò stfl^ ùl cj$^ *£^£31 

jfLs^l ^-sl^ai' J^j) i l«X**JI a)jÀ* *V^¥l i>Jf> q* Jj^o Cfì\l^ 

<£*àjl «Gl j\*l i^L^I *K^j ^j\ Jkju ** j <s*4>j\ o tallii ^U3I 9 j^j 

jlà^zW) a*:L>tì3\ i<Xi& ^ aji^i! sJUJ^ Lèi _$ <£l^ p 

aj j|iXJ>)l ùj&l Lè\ J*> ù^ ùj* t^Sh}) jfò*j <j*$ó 

i *Lytó)| jy° *ll j ià*3L> ùUmj^I «XàL > ^1 >Jsi\]j U ai J^ùdl^ 
(J-U5N Jf<v)^ ùl>3bllj ^LuflyL) L^\^L^#j iXaXj^ L^wju) 

y& t^LUi jLJl t£\*l ^*xll acU^J <«£*31*)) *y^*£ jJ j mià } ]} ail^J) a^U^ 

l*xT* JOte«*j (j*u3 l^-^ y& L* lìpidi 1 B-‘ì^<XÀ31 IiXPj jLaXeV) 

0 * 3 **-* /s> $1 òy>-s+ L. a m <jl ovw £j+ ajLia^.' aà l ^Àj U* J-£* «Jiò_$ 

i&LsM bSjùj Jyb ^-***3]^ £ÀjL* J^£> <Jfà ajllaai' <jl 5JI 

ù& y^j JL_3 ajj^n^iJ) JL- 'iùjìtojy LaàjI jfl 

J^JtaH* natoli i- Olo L iUs^i CA^ne J 6 ùj>j*4*te oUmIjuaaJ! <_£Uò!j 
ì£*^a»»3) J^j) 1 Jj^Àll^ ajula ^ ó^^LàII A— 4M a^A^JI 

»«>L*SI ifiL- v.\ a r <J*x]l ùl i*>LjJl J&- jljÙLc^l Jfi- 

c*ÌF ^«xll f cj^ CH Vj4^ ^S- J>\ 9 $r** ci° 

Al. *Ì J j\p ^1 àys*j+ L ■ <jl A £- vJU ^ Lei jLaa^^I 

ijj>pl ^ L^JLUS ^UJl ^xl £>1^1 V 

^ L^è^ V^mmLàj ùjj w^3 ^c>^à)J LumU^ Ù>^? ùl *^-*L#j* ^>-*J 
,*Jò*l jjJll Ìaj^U -i- Lai' ^ 
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ÀmJB <_WL*W« yl>3 ,j-« (J*uJ aJL_Ì 

^X$Wfj À^-5 Àaa£ ù^o ù! ^ JK* '■ 3 ^joljiJLi c^s-. t-ì 

ójj j£> u-Lil y\ Jjljlll J^i J^s<« Jjld % jla» Au.4 j Jfuì ìi s — ial JUx 0 
“'■** > J!' A Ì òl t£^“i CfÀll '~ì->JiXÌ.!_} (jiMaJll!) ^cyJ'LtLé À- 

A.mwà 3L> j»£j ijJ! -ki^àU _»fi l> **3lil J\j l — J&ì ^a'Jill 

U i mr Mn*^ - £1 o~mxj tiJ! i_A*Tjj iilyiìlj *^L^)_j 

3 •Xaììì l*l_j ■> 4r“ <i**l ÌL- a„jJlc jù 

(jdUojJLi ùli)^> Ài j,%m $\ J*>^Ls^X3ì ^-«— fj^ ùl$ *- 0 j 

o)<>Laà £^)\ ( 5 obUU (Jf ’ij«Xi ^«xh ù»>4*X^1_$ 

Àa®\jìÌ' AÀam ^ <Xl3 A^IàaO Ù^J ól y^, 4^0_3 J^- — i 

J ^-9 ùl «-CJj k. jJ<x)l j c>^\^ ^làiJlj c*^Uu*ìI}$ 0)^1} 

•ttail AÌ'W «x]!_j **~J 41 ^wXo «XÌ <£/*<*» 

03 AaI^N)|_- sjSjU) 4 jVu> £«XÌI ^ ; **■*■ ? t£T<x)|^ ùjjpij) 

«^Xll *\cLm 0 *lj^l uj&E* ^UUft^J\ yl**a3 JyXjUw^l c&fil jJàJI^ 
^•xl^ ò^t ^«xlt >!j^l ^!ó*\ o\>>Laxj^I^ t fc j\^L*!l ijx»^ liì* Ài** 

ùj*****^ (j#U ^ U A^a*. j^y-# ^y**À>3 ,jéJ-J\ c^Lar <ù:U*o J? 

Xm**Ì' ^yJljli!^ xU*ai' ^yj't«>W cK*i <j-« L_*Ì 

4àamJÌ * 1 ^^! ò&\ ìjVjJI ì«ia.Xa^ wC3<xi^ '• — i-Làli j ìiXju^amJ' 

y^3 Jiàù\ u\j Vwiiàij jUiy\ jfò tj£ ^wJu3\ JL~ l ^éaio 
òUU«i)| y>l_ytìJ l«)^-*Ò ^?*XÀC (j\^ 4 j^ jUU*y! v!>" Aib\ 

Jj.jU'ÌI j Oo-_.J l*lj 3 U***^ ^ 

Aj^kiJS 6Ò>*& yj ^ *~~** k je^ Aa^^*xL\ ÀaC j**} ! 

4 >»; " — kjl3l fLjw»V) E_i'jkns'i\ Ài^iiLj jy>À«<ìi!j kjljJiÀt^tlj 

r 
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J^f***> tiJ! ^l*aj!l ój^Ull \j**j <J3<x)j S^uaji) \ j H 

Ùjji I l$J ól^jill 0°^^ £ilijO l-£j\p (jj 

•^■ij ij &imJ ào- il J_»JaM y.* l^jj ^l*j ili jLùj v. ^-*!l 

*\^lrf-j Àuw L\jil _»J® 4*U.<o 

iX^lj i>c»l_j j ‘ x i t j^‘ *>* 51 iiiUJ! j juÌT*_»i i <^>SJI 

ixljk -' L*j ìIxàa* ì)Ia4j) ^^4*3! L^3 ^w*jÌaj ì^I^L aJL^Ia)) y 

jli Aj'viiiJIj ^jjLi)! y* oi-CièliJI j cSÀa®. L*j iSiòj ^ 

ijl L 40 k>^*J jokJ il ol£X«Jì i) ( _^l>L*àa 3\ (•Jp'i kjOI Cjlfc^JJ i§ Cri «là’lsM 

<N»_yi’ >X»j xy_plj ^ — -kjj òy* Ul J-i^j Jyilb i^la^l 3 *Xj 2_4 iCó*u 

*jI J_jAÌ! J-*** 1 i>^b ójjlì y* Jl**i y* 

Aj*>\ JjLì AjUaàil ■ 'i : *~ — 1 j kXj^* CS* bki) » ^*3k_fc3wJ k3o >^ \j oli«*i)| < SLj 

^—\f> rfJI ÀhjMti) ^1x11 ( ya^ ól y& kK^^ j i£j*£*A ieli*o 

Jkjjdl > cx mJì ov*jikU ùjj^j \XXi yt*&> ^e ,_^a*3J*\)I òj&ì 

ts">x)l JU>» Jk>*^ j<*4iJI <xa> **->l _»j® j ^>** 

y*&3 Aj oixjl ì\^*Àm)}\ !ji**ÀÌl *XaÀ 3 tfòjl Jk£ ^^1 ò^-* 

-U-Mp \ g«X£ gJMkÀiJ) iXjjb l ♦■) JaAAÀII k^kikJi 3 ^-' J «lAAkikJki) 

^amJI y* ^^*31 kJ3iv) ^a^sJI Cy* £ cV ^r* 

^kP Jk^^ ù - * ioli! ■^F' ùl L- X" *kjli ^Àp'Oij AJìL^àj 

òlii)) i^jSjJ i_ *JlkAÌ kj! cr^**ì jlStM 0 I 4 — ^kJ! ^k*JÌ4i' ri'À)! 
Jo jliill ,_j ,_S — <■. * .a s\3) J-»Xj oJI u«l_<À*3lj OiJii^l kjLa^j 

kjiJI ^J^l} Ò)j^\f AlA<àkì3| AÌik*JI O - * C^^kwXjl A3 ^ . * l» 3 3 

v-iìifl» Jé. Ji>sj iukO ùl***® »^l^i) u)l*M.«la»il 

■i L ..jÌ Àc l Ìe. J^j kvCus «wIa 3I^ k_j_k>kix |*5^X jl kK 9 ^ j 
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l—^jia /> >JÙl! jJt <tf\j jalalLj »<^lj _ )<*>* a ù& wà«(Jj 

acIà^ ^..XaJI a — t L. j^o a«L_^rj <jfl Ì£- ,'.j<£-.M j 

JCXj j» a. c ljja apLmo \<Xi)t ,j-« Jj\ l<>sd £<• ^>Xip ero, 1 1 

i_ l^jJùT yj l^*i i\j yj *jU*il jjU*a3l 

cjìIjk t Jot \ ajI l^xf \f[*i ^~jpijij\*i)) \b~ igji> <_.L-Ji liXtf 

yiXi al Jvi ^.xll iti— JU» j *ÌjS (j.£aJ j*) A_àlj jjU*a31 «àas 

£jLm>o 3| jj» ^sJà j\p Jl tLas\^l! AtU*o j «*o >**; 
ijl^Jwj À«>«— A_à 1 \ £_ ^*asb)lj ^jaiuylj J l — y jti Xie 

Jvil jlsUia ^y ù »5sj tjill ,§ ^,«aÌÌ)l} $*. l c .^(«il ^LL31 

ol J? JG. i Uój! JJfl oU-àì jj* òi^j «i3l $ 

Cij^afrjì olc/Ul^ «XiP ^ j*L3l ùl t yyXjS' ^1 ^Àm«Ì «<à ^_ & 

>— -«««» •» I L**i à^ìji >^»3à} {^-SlaU* ci *^ a l>* latta 

IjU !ixT ÌÀrf (j**^ J-iaj ^ j y * L 4 ? *^* 3 y ^ JaUill J^i j»£a 

là\j dà £j;l-tta £_ §.X® JU*I jli a j^*s 

a*U«>$ Jli jjLà*o 3\ yjU« 3 Jli^ i^L; o^iò Ioli j«lj J^l j? yOI 
Jo Jajil y La ’i^Wxi) Igj <XaÓaj V... 1 fLacv^pl 

Jl — i **0 j^Àa j\è Jjà^a <^l A) J_^j*aaa j& la J^Jj 

ÒG*y> Aàl *jK}\ tàJb ijl ^ i ài 

^LàrtZaiV I Aaajjl Jrfl Aj^IaSI Jl_j»>yl »i X® LI Aa^j j 

AaP ùl ^\p| Aj CjJ^iafclo i^ì^jiT^)! ÀÌL5^ 

WA^AXj tfixil (^aàM i&- i_*aól*!l (jaÀi aJI» — ’ l.'ij ULe>tflj lasvi 

A — ■■ ,*Jlc 

t 

t — 4 j - *j òj&i apLuc alacri; Jl— i J-«ai 


/ 
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l* tK*» jjo i— %& cf<\!\ ó\Àlyl jj» L\jjj l« 

ù^j y»*5 ^ ^ (juJuJl ùyXi» j.a* -c OI 

«-^3 3JVW.J *Jjj hi* i^^mwAaì^ 1*1 (/muJ 

ùU**jI vii ùLw^l (Jj* ^*S>A3 ^ a U 3L> ^sXa*}| <>a»o Aj\ 

U |t>All| (jU^>y| ^jA ^L*i\ ìjLw'ÌÌ Jjj l wnLaÌ v>*s; 

A^jUmII £aojÌ ,JspÀ**J ut UJ-b v J a*»s>- I iXi jy'ì èjL ^ Aw»j & l^l 
^AAasO! òlòsM ^jA l— ^ a 3 l* ^yi> Ul Ajl$ «d JjaÀJIj j<yÀ)| 4^ 

òl^xzJli <wLi3! aX*j! u»Ij ^juwJì 3t\jjJJ vij^)l àX*! 1 »»x^3 (^«xll 

L^l \jbj+) ^A ^ì*> òli qji^JL ^aWL? Là> 1 ùU*òyl 

Ò\«ÌXà 3L> ùl 4r- £j?.^iÌ 4 jMaIà*a 

oWL*-*a3\ A- u.*A»»n ùbA^Ji^ #\s>LsiL> ^a1s3o (jaoìàII 

(<yNÌ 0«x)>>' Xiv! oUb tali J5 j <j ajuUJI ^laÀ)l ^Slc «o^a^M 

^a ^j'b ^c J .ÀAM O *j*F. \$I 4#^b 6Ì wy*^ ij* ^-^aJ! A^Lap 

L^ìLìap) IaòjI J^Jj <u^ < a»!Ì oWLLMa 3 ) ù! 41 s«Xjij 

^yi *w àÀAP ó À* a j j)>«À3iW U aU3\ ^ v^ À àao v^jìÀap jÌ*Xaa**| u,».w.2«r 
<*JI £_ jAtaJta Ài* j+iéj aXaóIì $ tfJI l ^àJ\ ò\ J&ò Jli-A j&£Ì\ ^jUapI 
LfAA^i <^\é] ^«XÌl «ifLÀAP \j\ 

M ùta A^g U bk3| jlai^l ti^i ?Lacv^)l «xxIàap c/ a^àj cfOI & 

^>1 <jÌ *iX^X« <^ij\ ^ i fl^j 

j£ss>ò ^ l Jbjfiò Ui (/vftl ^aTÌ ^«9 aL»pLÀ3| 

aT^aawU J-*oa 5I A- b !>$i À,a g uji31 jlai^)) L^xl^L) 

^EyjjWjj O^*!. «0^3 La 

^?*XÀc J ^ èwJ Ob^ c£J! o^cljUaM ^Lùp! Ajl Jj I^aÌ 


ùl <j /*^* Sjfe V (S ^ wj*5l 

< 3 ^ < xl»jl ‘Ua^IÒ jjl (JjJ^y >— 5d iX ) J ,jj,**À5l lèr CU> y£> Lei I— <\A**à31 
\JLk^t u*k a) A.jli J>j£[} A^tsCV^Jl Jc A.aÌ l<| ^f;Lfci| ^i 

<j*uJ ùl$ C^^yAA5l CA-jL^ <£ y*é Aé- JoLmxìOI ^y» Ij&^btil i- 
v^ààaM ulj^aiSil ^-io I éL. L^nì ^££> 1 ^ 1 ^ l*^j»Ac o*,i\ <Jc Le^si 

^jU^I \^aT ÀjijLioi\ j^aoaII cf<xll 

l^i»X£ Ù^\^a3I*L4^ ùImIIj I^aT C?l jL ,gP ÙjÀ*aji «JjìxJ^ 

•LLj jpl CT“^ v »-®^I jl aXxaÀaJI _*.;*■• y & m 5 ^)l <Jjj jJiA ójJ*jù 

JJ*1) ^ ojLù’ »XAÌ vJ^UU ^ aì^** jl oU5) ^ Ljo\ XJb u j\ 

«^L L* O^fVj Aj^Lj ijlj J *j£>\ Aj^Aj oU ^ àw>31 ^LàaaI ijl 

£*«> <jl V J -*■> lòl A.A4 mOj Aj^LaM i^IàaoVÌj aj^AjUI Jj^aa3I 

gl j J^a.5 ^1 j ol^AjuàkiJl ^LUol ij* gl ) vwÀÀ^g Ui&Ltf j**a3 a.j^> oiv**5I 

«-Gl» Jy^ai ^ 

gA- I r*i 3V# ^Awi^ j_) 0 ^| òj^ J ù' *** ■ i* ■ " *■»■? »$ JL, 1, 5 

v*ia3L »jLu#h>MJ i^L*^l_j yi ^^b)l aX*II u»J ^jjjSs- ^j-U 5I i- 

Ix^j j L .-i. L?| jfj t joUAj <Xs.^> Ix* ùl «^1 A — * +** ^ Jjl 

ùLwJ^jJ òl *Jùò aXjJIj oUUil «w 0^*3 ù^***J^I qP**!. *$r*“ 

l_^**^l *>o tfì3l aau4mmJL> xjJo cfixll ùI_jaÌI ^->U« (J/ 1 

Gl ^ t*^G ^aawaJL» òU^j^l ól Jc JjJ<x!lj 1^5 i^LdiU^ 

Ut j£U6j L— XaJu ^ oiJl fLuiV) ii^las^f _^*»j j 

^|y* J?J& yì^^Ù 2-y ^pa^JO La ^jL« «UoXmw^I 
i»L\jiV\ iXic ( * 1 «*)! j j*jt*»«! {y> ì^j*M 4^^ 

A.#,^jJ»j iXaOJU tS"^ te* AmJM «tal \-4{jL* i _> V» tàeQ\j 

r 
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aUjÓ»M i yS> L_<! >^-ÌJli J^j JjW ji> ài Jl jj 

JvjU«aJL> 4P'*"' L. >j \ ,_^.jLià*Jl à»Si ài ‘òjjjjè L.,^*.;g <>sAÌ àX> 

cjv)»^^)^ V.K— j ^lar >\j.^s‘j (jr^oLiJIj 

^b^^j 4 aj U Ì> j ùl -g-Ul)^ ^J**ÌL) ùj£j L-. + j I ib^l^j A.a>mÌ*j 

òj&s ù! v^y* l«x* «xij ^ùìàJIj *>^*ajb L*j| 

ùy^pl^!* ^N<òli) j! £Aia) o q0oL#3\ <£x! JoL^ixAÌ ò^Lsil 

^ omà-*a 5| Cr*^ **^ , *p! 4' v^ij ^y job! 

Cté 1»x^3j ^K^L^àà)! ^$vp! ^=»s^a^ 3 \_j ^cjj O*^ 

«Xa*f # t£sfc! ^e^*àAJ>£ <Xa^_ £«X #31 ò^AaF" AjikS*}) jjÓAj 

-bl£^j A.aaw j J.È <Na*0 <j\^ U e^^!pL> J«>li £«Xll *Xoc^ 

4 à x£,».^ L*i\ <j’itaaA)\ ^ejyAÀZJ!^ CJV**^)! t£vt! ^3 ^>Aa3! 

q^f-~~ij 4s0\ <jJ>_plj ùj£j ^1 J^iJL> ù<>^*> s^ls^lj 

*£*»>J! A <aa*m.à3! j&j e - % -^JLj ^^*03 J^j*)L> AjkA&JL^ 3o>_o 
Cft^.gr- uJi j ^ faK^aiij (jj jy& ^*y» 4j A^mJLL) 4a%* 1! 4ÌL)Lla-« *^J ùb i MOAl 
soL^l^ yb *Uawa3' i y £^*)l )<>3^ -ubila*)! j*Ài ^6 ^-aXj 
L^ kXc si>\iij 4 ! ’ijfci Up! c^l oiV^pa)! 4^ «4i La6 ''**£ ó5) 

0*3^-*$! bb^I? nX<fij JL- .5 U|*ia Uà?! ^r*^! 4^ *0^3 

^*y«j 4À*^3 ^ 1 4ÌjlJal\j ^l\jWub JL- (^L> (j^ C&*! 

Ì— 4ó\>L^ 1 -taib «uùlJaU 1~~ Jb_ *^c) A.j‘jL^.1 

J^ -4- fcMO y^yjjy+jì à"** otj*^ (y pc*J crV'^a=UI 

jO^anIa *mj ^tfy J y>* L. ^jj ?I^A*Sj! ^jlÀAdl» ^y 

ijMkjòJ) V- J \ •> 4ì^a)! oL ^ aawa)! » cs£> ^jLuo) y* ^àà a o o^mp 

^Law! yS\ «jxì^ ù!j Ar- oyl — ** k-CAa 
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*V*-“**^ Jjl» y** ,j»j Àiu2L\ jjuSI ^ja «lu£l Ài^j Jiaì 

J^s»j JJL* l^JL* i>o!j >N=.^j \j oXAj +mÀì 

aIÀsM JjjU'il liuti làA-lìl -i— 4r- ÙJtPli 4r~ jjt*J) 

J-— \j^.à£ *>Ok_o L* J.a>* aj^ì 33 atXJft j Ajj^j^* ^£v-*3\ 

\<X® j lj\jlaMÀ«<! l$3\ ^IaÌ^U <§j jUfcjìSlj (gr**ì 

<_Zm7- I* i? ju**a1ìj 3\ t-Zw^ jl i^Jj^al' > 1 \& Jas| ù^wJjl 

L\j*i y»**) <->j3Ì\ yl**àl òli Lf\ A d ulali jj^i'Ì\j buy. 

IiiiXtf 3<X® òli - 1 j!j Lvjó la* il^Lailj ùjy > I lilj Jais tjjj)\ Ul & l^lj ijji 

Jjji) asLìuoj jjiM Attua AjVJ JujàsUI Jjti JjiÀi isdl^l ÀJùsM AtlÀnaJU 

|i\_® j L^jj jls^j lidi aaaIoàII àcIà>® 3I stx®j aaTLs^I j-jjlìNt! ys itLuy 
L^jaj y***! 3 U> ipt wj i$v3l jjjLiill y* Jl — » <_>liiìl 

i^wJuoLàjI La*j ó^3! ^)l au^*w3ì y* 

L**sr. aJIì tì c3^**i oUaùJdl j 

>-tCj C*l$ jyfò».® F-^' l» yl AÀ*ÌÌl) I^Jllì ijl (jtAÀJ y<**3 yJjòJj Jl s 

^OjLi! J*tli3l I^Aa* ££r«*ù ùl I— ^fÀ-< 1^^>I Jo jlj I ól cs$a 

Jj>Jj l^tLà ^*»o ò! y» Ù^i* òI _y® cjL*»**!a3lj aù_^j^« 
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